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ISTRUZIONI D’USO

Tutte le istruzioni allegate al dispositivo devono essere lette e comprese attentamente
prima dell'utilizzo. Attenzione! Sul sito www.rothoblaas.it potrete trovare: informazioni
aggiuntive; altre lingue efo versioni aggiornate delle istruzioni d'uso; dichiarazioni di con-
formita UE. Se il dispositivo viene venduto al di fuori del Paese originale di destinazione, &
essenziale che siano messe a disposizione le istruzioni di montaggio ed uso nella lingua
del Paese in questione.

Questa nota contiene le informazioni necessarie per un utilizzo corretto del seguente pro-
dotto/i linea di ancoraggio rigida VERTIGRIP + dispositivo scorrevole VERTSLIDE.

1) ADDESTRAMENTO E FORMA FISICA. Le attivita legate all'uso di questo dispositivo sono
potenzialmente pericolose ed il suo impiego € riservato esclusivamente a persone compe-
tenti ed addestrate o a persone poste sotto la supervisione diretta di persone competenti
ed addestrate. Prima dell'utilizzo & indispensabile: aver ricevuto un'istruzione e una forma-
zione adeguate o, laddove necessario, un addestramento specifico per l'uso dei dispositivi;
avere acquisito familiarita con il dispositivo; essere in perfetta forma psico-fisica. Attenzio-
ne! 'assunzione di sostanze alcoliche o psicotrope, compresi i medicinali che possono
alterare percezione, stabilita e attenzione, sono tassativamente da evitare.

2) AVWERTENZE. Prima dell utilizzo: assicurarsi che |'attrezzatura nel suo complesso sia in
perfetto stato di funzionamento, sia adeguata allimpiego previsto e tutti gli elementi siano
tra loro compatibili e conformi a regole, norme e direttive in vigore nel Paese in cui verran-
no utilizzate; verificare che il sistema sia correttamente assemblato e che i vari componenti
lavorino senza interferire ['uno con laltro. Prima e durante ['utilizzo: controllare la perfetta
chiusura della leva ed il relativo bloccaggio degli eventuali connettori utilizzati

2.1 - Condizioni d'utilizzo. Il dispositivo € stato studiato per essere impiegato nelle con-
dizioni climatiche normalmente sopportate dall'uomo (la temperatura di uso minima con-
sentita & -30°C). Prestare attenzione alle sequenti condizioni, in quanto potrebbero com-
promettere la tenuta del dispositivo: umidita, gelo, temperature estreme, invecchiamento,
stoccaggio inadeguato. Attenzione! Non applicare ed evitare il contatto con le sequenti
sostanze che potrebbero danneggiare il dispositivo e comprometterne la sicurezza: sostan-
ze chimiche (es. vernici, solventi, adesivi, sostanze corrosive, reagenti, etc.); etichette auto-
adesive; altri prodotti/sostanze potenzialmente dannosi. Attenzione! Utilizzando dispositivi
tessili prestare attenzione al contatto con spigoli vivi e, in caso di necessita, utilizzare dei
dispositivi di protezione.

2.2 - Responsabilita. Ognuno e responsabile delle proprie scelte e azioni: chiunque non sia
in grado di assumersi tale responsabilita non dovra utilizzare assolutamente questi disposi-
tivi. La responsabilita del fabbricante & limitata alla difettosita di fabbricazione e dei material
impiegati. Attenzione! Non utilizzare un dispositivo al di fuori delle relative limitazioni o per
scopi diversi da quelli previstil Attenzione! Dotarsi di un dispositivo di protezione individuale
non giustifica l'esposizione a rischi, potenzialmente mortali. Attenzione! | modi di utilizzo
impropri od errati sono molteplici e soltanto i modi indicati come corretti sono ammessi
tutti gli altri modi d'utilizzo possibili devono essere considerati come vietati

2.3 - Materiali. Rothoblaas VERTSLIDE ¢ realizzato in acciaio inox, poliammide, poliestere
e alluminio,

2.4 - Avvertenze EN 365. Queste avvertenze sono relative solo ai dispositivi che richia-
mino, nelle istruzioni specifiche, la norma EN 365. Prima di ogni utilizzo: assicurarsi che
tutti i dispositivi riportino la corretta referenza normativa e siano in perfetto stato di fun-
zionamento; assicurarsi che le schede di manutenzione di ogni dispositivo siano corret-
tamente aggiornate; assicurarsi di avere ponderato con attenzione la via di accesso piu
sicura, essersi equipaggiati adeguatamente ed avere previsto una procedura di soccorso
per il recupero dell'operatore in difficolta o per fare fronte ad eventuali emergenze che
potrebbero sorgere durante il lavoro; informare ['utilizzatore dell'esistenza della procedura
di soccorso predisposta. Durante ogni utilizzo: prestare attenzione ai pericoli che potreb-
bero compromettere le prestazioni del dispositivo (es. attorcigliamento o trascinamento di
cordini o funi di salvataggio su bordi affilati; reagenti chimici; conduttivita elettrica; cadute
a pendolo etc.). Per i dispositivi destinati ad essere utilizzati in un sistema di arresto caduta:
€ necessario, per la sicurezza dell'operatore, che il dispositivo e la linea di ancoraggio rigida
siano sempre correttamente posizionati e che il lavoro sia effettuato in modo da ridur-
re al minimo il rischio e l'altezza di caduta; verificare lo spazio libero richiesto al di sotto
dell'utilizzatore in corrispondenza della postazione di lavoro prima di ogni occasione di
utilizzo, in modo che, in caso di caduta, non visia collisione con il suolo o con altri ostacoli
presenti sulla traiettoria della caduta; tenere in considerazione che un‘imbracatura per il
corpo ¢ il solo dispositivo di presa del corpo accettabile che puo essere utilizzato in un
sistema di arresto caduta

3) CONTROLLI. | controlli da parte dell'utilizzatore sono necessari per assicurarsi che il di-
spositivo sia in una condizione efficiente, funzioni correttamente e possa essere utilizzato.

Prima e dopo ogni utilizzo: verificare che le parti metalliche e plastiche, se presenti, non
mostrino deformazioni, bordi taglienti, variazioni anomale di colore, corrosione ed ossida-
zione; verificare che le parti mefalliche e plastiche, se presenti, non mostrino tagli, crepe,
incisioni o segni di usura con profondita superiore a 1 mm; verificare che le parti tessili, se
presenti, e e relative cuciture non mostrino tagli, abrasioni, sfilacciamenti, usura, bruciatu-
re, danni da esposizione al calore o ai raggi ultravioletti, eccessivi allungamenti, corrosione
e tracce di muffe o sostanze chimiche, facendo attenzione a controllare anche le eventuali
zone nascoste; verificare che le cuciture, se presenti, non mostrino fili tagliati, tirati o allen-
tati; verificare, tastando con le dita tutta la lunghezza dei dispositivi realizzati in corda, che
I'anima interna non presenti tagli, punti di vuoto, spaccature, rigonfiamenti; verificare che
eventuali parti mobill (es. leve diapertura, camme di bloccaggio etc ) ruotino correttamente
senza impuntamenti e, laddove provviste di molla, ritornino in posizione automaticamente
unavolta rilasciate lentamente; verificare che non vi sia presenza di sporco, in particolare in
prossimita di eventuali interstizi (es. sabbia, depositi di materiale)

4) DISPOSITIVI AD USO PERSONALE. Ciascun dispositivo, salvo eccezioni, & da conside-
rarsi per uso strettamente personale e, laddove necessario, si dovra prescrivere che venga
consegnato individualmente all'utilizzatore. In caso di impiego da parte di un secondo uti-
lizzatore, eseguire un controllo del dispositivo prima e dopo limpiego e, laddove richiesto,
annotarne gli estremi sull'apposita scheda. Attenzione! Non usare mai un dispositivo di cui
non si conosca il percorso di vita completo o sprovvisto della corretta documentazione
(istruzioni d'uso, eventuale scheda di controllo, etc.)

5) MARCATURA. Attenzione! Il logo CT, preceduto dalla scritta “by” [Fig. 4 / T10], identifica
sempre il marchio commerciale del produttore. Attenzione! Non rimuovere etichette o
marcature e verificare che siano tutte leggibili anche dopo l'uso. Se la marcatura dovesse
risultare non leggibile, il prodotto non potra essere utilizzato.

6) DURATA DI VITA. £ impossibile predeterminare con precisione la durata di vita reale di
un dispositivo perché essa ¢ influenzata da molteplici fattori (ambiente di impiego, fattori
climatici, condizioni di stoccaggio, frequenza ed intensita di utilizzo, etc.) ma & comunque
possibile stimarne la durata di vita massima in condizioni di stoccaggio e utilizzo ottimali
Per i prodotti tessili e plastici la durata di vita massima & pari a 10 anni di vita operativa (in-
clusi 2 anni di stoccaggio). Per i prodotti metallici la durata di vita massima ¢ teoricamente
indefinita, ma € comunque auspicabile sostituirli dopo 10 anni di utilizzo. Attenzione! La

durata di vita di un dispositivo puo essere limitata anche ad un singolo impiego, laddove
coinvolto in un evento eccezionale (forti cadute, temperature estreme, contatto con agenti
chimici dannosi o bordi affilati, etc.)

7) INTERRUZIONE D'UTILIZZO/ELIMINAZIONE. Interrompere immediatamente [utilizzo
del dispositivo: se la durata di vita massima € stata superata; se risultasse obsoleto, incom-
patibile con dispositivi piti moderni o superato a causa di aggiornamenti normativi; se il
risultato dei controlli non fosse soddisfacente; se si avessero dubbi sul funzionamento
0 sul buono stato dello stesso; se avesse subito un evento eccezionale o una forte ca-
duta: anche se nessun difetto o degradazione fosse constatabile all'esame visivo, la sua
resistenza iniziale potrebbe essere diminuita seriamente. Attenzione! Distruggere i prodotti
dichiarati non ideonei per evitarne ulteriori utilizzi. Attenzione! Non utilizzare nuovamente
un dispositivo fino a conferma scritta da parte di una persona competente autorizzata dal
fabbricante che il relativo riutilizzo ¢ accettabile

8) CONTROLLO PERIODICO. In linea generale ¢ consigliabile, almeno ogni 12 mesi, un
controllo approfondito del dispositivo da parte del fabbricante, di una persona competente
autorizzata dal fabbricante stesso o da una persona definita competente sulla base delle
norme nazionali vigenti in materia di controllo DPI. Ciononostante l'esecuzione dei con-
trolli periodici regolari & indispensabile per garantire la continua efficienza e durabilita del
dispositivo, da cui dipende la sicurezza dell utilizzatore. L'esecuzione dei controlli periodici
non esime ['utilizzatore dall'obbligo di effettuare i controlli prima e dopo ogni utilizzo, né di
richiedere un controllo periodico straordinario al verificarsi di eventi eccezionali (es. caduta
anche da altezza contenuta, etc.) o in caso di dubbi sul buon funzionamento del disposi-
tivo. | dati del dispositivo e i risultati dei controlli dovranno essere riportati rispettivamente
nella scheda diidentificazione del dispositivo e in quella di controllo periodico. Le istruzioni
d'uso ed eventuali documenti aggiuntivi dovranno essere conservati per tutta la vita utile
del dispositivo. Attenzione! In mancanza del documento riportante i dati del dispositivo
e i risultati dei controlli, o se illeggibile, astenersi dall'utilizzo del dispositivo. Attenzione!
Rispettare le procedure di controllo.

8.1 - Frequenza dei controlli. La frequenza minima di 12 mesi puo essere variata in fun-
zione delle normative nazionali vigenti o della frequenza, dell'intensita e della modalita di
utilizzo (es. impieghi pesanti, utilizzo in ambiente marino, atmosfere corrosive etc.). Nella
tabella 2 sono presenti delle indicazioni su quando é consigliabile anticipare il controllo
periodico: A) Tipo di utilizzo. B) Esempi di applicazione. C) Condizioni di utilizzo. D) Fre-
quenza di controllo. E) Da occasionale a leggero. F) Da moderato a pesante. G) Da pesante a
continuo. H) Spazi confinati, soccorso, manutenzione in fabbrica. I) Trasporto, residenziale,
magazzino, edilizia. L) Edilizia commerciale, petrolio e gas, attivita mineraria. M) Ambiente
pulito, temperatura adeguata, buone condizioni di stoccaggio, utilizzo all'aperto occasio-
nale. N) Ambiente pulito o polveroso, temperature non adeguate, condizioni di stoccaggio
adeguate, utilizzo all'aperto e all'interno prolungato. O) Ambiente sporco, temperature non
adequate, condizioni di stoccaggio estreme, utilizzo all'aperto prolungato o continuo. P)
Annuale. Q) Da annuale a semestrale. R) Da semestrale a trimestrale

8.2 - Scheda di identificazione del dispositivo. [Fig. 1] A) Marchio commerciale. B) Fabbri-
cante. C) Prodotto (tipo, modello, codice). D) Utente (societa, nome e indirizzo). £} Numero
di serie. F) Anno di produzione. G) Data di acquisto. H) Data del primo utilizzo. I) Data di
scadenza. L) Norme di riferimento.

8.3 - Scheda di controllo periodico del dispositivo. [Fig. 5] O) Data. P) Motivo del con-
trollo. controllo periodico o controllo eccezionale. Q) Nome e firma del responsabile del
controllo. R) Annotazioni (difetti rilevati, riparazioni effettuate o altre informazioni pertinen-
ti). S) Esito del controllo: dispositivo idoneo all'uso, dispositivo non idoneo all'uso. T) Data
del controllo successivo.

9) ORGANISMI NOTIFICATI. Organismi notificati di pertinenza del prodotto, elencati su
questa istruzione [Fig. 3] e il cui significato & riportato di sequito: M2 Ente notificato che ha
effettuato l'esame UE. N1 Ente notificato che controlla la produzione.

10) SMALTIMENTO. Alla fine del ciclo di vita del dispositivo, cioé alla conclusione della sua
vita operativa, & necessario provvedere al suo smaltimento tenendone in considerazione il
potenziale impatto sull ambiente. A questo scopo si raccomanda che i prodotti ed eventuali
imballaggi, siano smaltiti nel pieno rispetto delle disposizioni legislative in vigore nel Paese
in cui lo smaltimento dovra avvenire.

11) MANOMISSIONI E RIPARAZIONI. Qualsiasi alterazione o manomissione fa decadere
immediatamente il diritto alla garanzia ed é vietata perché pu6 compromettere la sicurezza
del dispositivo stesso. Le riparazioni, ove possibili, devono essere esequite esclusivamente
dal fabbricante o da una persona competente espressamente autorizzata dal fabbricante
stesso, in conformita a quanto indicato nelle procedure di controllo e/o manutenzione.

12) LUBRIFICAZIONE. Nei dispositivi metallici, in caso di necessita, pulire le eventuali parti
mobili con aria compressa e lubrificarle usando esclusivamente olio spray a base siliconica.
Attenzione! Quantita di olio eccessive favoriscono ['adesione di polvere o sporco: rimuo-
vere con un panno l'eventuale olio in eccesso. Attenzione! Verificare che la lubrificazione
non comprometta la corretta interazione fra il dispositivo ed altri componenti del sistema
(es. corde)

13) MANUTENZIONE E PULIZIA. Evitare il contatto con fonti di calore o materiali abrasivi
e taglienti. Lavare con acqua pulita e, se necessario, aggiungere una minima quantita di
sapone neutro per rimuovere lo sporco pili persistente; aiutarsi con un panno pulito non
abrasivo. Per la disinfezione, usare sali di ammonio diluiti secondo le prescrizioni di sicu-
rezza fornite con il prodotto. In caso di dispositivi umidi o bagnati, lasciare asciugare all'aria
aperta lontano da fonti di calore dirette.

14) STOCCAGGIO E TRASPORTO. Per uno stoccaggio ottimale riporre i dispositivi com-
pletamente asciutti a temperatura ambiente in locali ben ventilati. Non esporre i dispositivi
all'azione di sostanze chimicamente aggressive, a polvere o sporco persistenti o ad am-
bienti con alte concentrazioni di sale. Durante il trasporto evitare le compressioni, l'esposi-
zione alla luce del sole diretta ed il contatto con utensili taglienti. Evitare di lasciare i dispo-
sitivi in automobile o in ambienti chiusi esposti al sole. Per il trasporto utilizzare la custodia
protettiva in dotazione o, se assente, un imballaggio che preservi lintegrita del prodotto.

15) GARANZIA. 3 anni dalla data di acquisto, contro qualsiasi difetto di fabbricazione o dei
materiali impiegati. Esclusi dalla garanzia sono: normale usura, manutenzione e stoccaggio
inadeguate, utilizzo scorretto o improprio, manomissioni o riparazioni non autorizzate,
mancata osservanza delle istruzioni d'uso. Il fabbricante declina ogni responsabilita riguar-
do alle conseguenze dirette, indirette o accidentali, compreso qualsiasi danno derivante
dall'impiego scorretto dei dispositivi, ivi compreso l'impiego corretto in situazioni non ido-
nee a garantire standard di sicurezza adeguati. Per la sicurezza dell utilizzatore € indispensa-
bile, laddove i dispositivi vengano rivenduti al di fuori dell'originario Paese di destinazione,
che il rivenditore fornisca nella lingua del Paese in cui essi verranno usati le istruzioni d'uso,
di manutenzione, di riparazione e per il controllo periodico.

16) CAMPO DI APPLICAZIONE. Questo prodotto & un dispositivo di protezione indivi-
duale (D.P1) contro le cadute dallalto; esso & conforme al regolamento (UE) 2016/425
EN 353-1:2014+A1:2017 - Dispositivi anticaduta di tipo guidato comprendenti una linea di
ancoraggio rigida. Attenzione! Il dispositivo VERTSLIDE e stato testato ed approvato come



componente del sistema VERTIGRIP. Attenzione! Per l'installazione del sistema VERTIGRIP
devono essere utilizzati soltanto i componenti indicati nel relativo manuale di installazione
del sistema VERTIGRIP.  Attenzione! Per questo prodotto devono essere rispettate le
indicazioni della norma EN 365 (paragrafo 2.4). Attenzione! Per questo prodotto € obbliga-
torio un controllo periodico approfondito (paragrafo 8).

17) NOMENCLATURA. [Fig. 7.0] Parti del dispositivo VERTSLIDE : A) Corpo. B) Levetta di
sicurezza. C) Camma di bloccaggio. D) Rullino. E) Corpo mobile sistema Oneway. F) Forcella
di collegamento fettuccia. G) Fettuccia con assorbitore di energia. H) Connettore terminale.

18) MARCATURA PRODOTTO. Numeri/lettere senza didascalia: consultare la legenda

18.1 - Generale. [Fig. 61-Fig. 6.2 -Fig. 6.3] 1) Nome del prodotto. 3) Definizione del pro-
dotto. 4) Nome del fabbricante o del responsabile dellimmissione sul mercato. 5) Avver-
tenza che il dispositivo € progettato per [uso da parte di una sola persona. 6) Norma/e di
riferimento. 7) Pittogramma che awvisa ['utente di leggere attentamente le istruzioni prima
dell'utilizzo. 8) Luogo di fabbricazione. 9) Dispositivo brevettato. 11) Marchio CE. 12) Nu-
mero dell'organismo che interviene durante la fase di controllo della produzione (Module
D). 19) Senso di utilizzo corretto. 30) Avvertenza indicante che il dispositivo puo essere
utilizzato solo come componente del sistema VERTIGRIP; 32) Avvertenza indicante che
il dispositivo & progettato per 'uso da parte di un solo utilizzatore di massa compresa fra
50 kg (attrezzatura esclusa) e 140 kg (attrezzatura inclusa); 40) Data dell'installazione; 41)
Controllo periodico;

18.2 - Tracciabilita. [Fig. 6.1-Fig. 6.2] T2) Numero di serie individuale. T3) Numero di lotto.
T8) Pittogramma che precede mese (MM) e anno (YYYY) di fabbricazione. T9) Pittogramma
che precede l'indirizzo del fabbricante. T10) Marchio commerciale del produttore.

19) CONTROLLI PRODOTTO. Oltre ai controlli indicati di sequito rispettare quanto indicato
nel paragrafo 3. Prima di ogni utilizzo verificare che: la linea di ancoraggio rigida ed il di-
spositivo anticaduta scorrevole siano integri e in condizioni adeguate; non siano presenti
lacerazioni della cucitura nelle zone iniziali dell'assorbitore dovute all'arresto di una caduta;
la guaina protettiva dell'assorbitore sia presente e in condizioni tali da consentire l'ispezione
della fettuccia sottostante; la forcella inserita nel foro della camma di bloccaggio possa
ruotare senza impedimenti esterni; il corpo mobile del sistema oneway possa muoversi
liberamente (vedi paragrafo 8.2). Attenzione! Non utilizzare la linea di ancoraggio rigida
né il dispositivo anticaduta scorrevole per effettuare manovre di soccorso ma utilizare un
sistema addizionale adeguato. Durante ogni utilizzo: verificare sempre il corretto posizio-
namento del cavo all'interno dell'attrezzo; prestare attenzione ai cavi ghiacciati o sporchi e
ad eventuali corpi estranei che possano impedire il corretto funzionamento della camma
di bloccaggio sul cavo.

20) AVVERTENZE. Qualsiasi lavoro in quota presuppone limpiego di Dispositivi di Protezio-
ne Individuale (DPI) contro il rischio di cadute. Prima di accedere alla postazione di lavoro
si devono considerare tutti i fattori di rischio (ambientali, concomitanti, consequenziali)

21) ISTRUZIONI D'USO VERTIGRIP. |l sistema VERTIGRIP € costituito da una serie di com-
ponenti che possono essere assemblati al fine di costituire una linea di ancoraggio rigida
[Fig. 11.0] su scala. Attenzione! Assicurarsi che la scala sia adatta ad essere attrezzata con
una linea vita permanente. Attenzione! Dopo che la linea vita & stata assemblata, € obbliga-
toria una verifica relativa alla conformita del sistema completo.

21.1 - Avvertenze linea di ancoraggio rigida EN 353-1 VERTIGRIP. Installare la linea di
ancoraggio rigida su scala utilizzando solo i componenti indicati nel relativo manuale di
installazione del sistema VERTIGRIP.

Attenzione! La linea di ancoraggio rigida VERTIGRIP potra avere un'inclinazione massima
di +/- 1° rispetto alla verticale e dovra essere tensionata a 80 kg [Fig. 11.0]. Attenzione! Pre-
stare attenzione che 'orientamento della linea corrisponda a quanto mostrato [Fig. 11.0].
Attenzione! | dispositivi anticaduta comprendenti una linea di ancoraggio rigida in acciaio
inox non dovrebbero essere installati in un‘atmosfera altamente corrosiva (es. sopra una
piscina) perché eventuali segni di criccatura da tensocorrosione non sarebbero visibili. L'in-
stallazione potra essere invece effettuata nel caso in cui siano state implementate misure
di controllo o ne sia stata determinata la compatibilita. Attenzione! Prima dell'installazione
verificare la compatibilita della linea con 'ambiente circostante, specialmente in caso di
atmosfere particolarmente aggressive.

22) ISTRUZIONI D'USO VERTSLIDE. Il dispositivo VERTSLIDE puo essere utilizzato solo in
combinazione con una linea vita VERTIGRIP.

22.1 - Collegamento alla linea di ancoraggio. Premere la levetta di sicurezza [Fig. 8.2]
e, mantenendola premuta fin quando necessario, ruotare la camma di bloccaggio fino a
completa apertura [Fig. 8.3+8.4]. Posizionare il dispositivo sul cavo rispettando il senso di
utilizzo corretto [Fig. 8.4], quindi rilasciare la camma di bloccaggio e la levetta di sicurezza
cosi da impedire al cavo di uscire [Fig. 8.5]. Per rimuovere il dispositivo dal cavo agire sulla
levetta di sicurezza e aprire la camma di bloccaggio come indicato sopra. Attenzione! Il
collegamento e lo scollegamento dalla linea di ancoraggio devono essere effettuati da
una posizione sicura oppure mediante ['utilizzo di un sistema individuale contro le cadute
separato. Dopo 'utilizzo, VERTSLIDE deve essere rimosso dalla linea di ancoraggio rigida
VERTIGRIP [Fig. 9.1 - 9.2 - 9.3] e riposto/immagazzinato correttamente.

222 - Sistema di sicurezza Oneway. Il dispositivo ¢ dotato del sistema di sicurezza
Oneway che, laddove il dispositivo venga capovolto, impedisce 'apertura della camma
di bloccaggio, riducendo cosi il rischio di errato inserimento sul cavo. Pericolo di morte!
Il dispositivo lavora in una sola direzione. Se montato in modo errato o al contrario, esso
rappresenta un pericolo mortale [Fig. 8.8]

22.3 - Test di funzionamento. Far scorrere verso |'alto 'anticaduta, trascinandolo tramite il
connettore, per verificare che scorra liberamente [Fig. 8.6]. Tirare poi rapidamente verso il
basso, per verificare che |'anticaduta si blocchi immediatamente sul cavo [Fig. 8.7]

22.4 - Collegamento all'imbracatura. [Fig. 10.1 - Fig. 10.2] Collegare il connettore termi-
nale al punto di attacco sternale di un‘imbracatura per il corpo EN 361. Prima dell'utilizzo
regolare limbracatura in modo che aderisca perfettamente al corpo dell'utilizzatore e che
non risulti lenta. Attenzione! La massa dell utilizzatore, inclusi utensili e apparecchiatura,
non deve essere maggiore del carico nominale massimo marcato sul dispositivo. Atten-
zione! La massa dell utilizzatore, esclusi utensili e apparecchiatura, non deve essere minore
del carico nominale minimo marcato sul dispositivo. Attenzione! Nel caso in cui l'imbra-
catura si allenti durante la salita o la discesa, essa dovra essere regolata di nuovo da una
posizione sicura. Attenzione! E assolutamente vietato allungare o accorciare la longe inte-
grata, ad esempio aggiungendo o togliendo un connettore; € altrettando vietato sostituire
la longe fornita dal fabbricante con un altro tipo di longe.

22.5 - Utilizzo. Il dispositivo anticaduta scorrevole permette la salita e la discesa su una
linea di ancoraggio rigida o flessibile in tutta sicurezza [Fig. 12.1] e senza lintervento dell'u-
tilizatore. In caso di caduta, il sistema si blocca istantaneamente. Attenzione! Gli utilizzatori
possono essere influenzati e cadere a causa dei movimenti della linea di ancoraggio iniziati
da altri operatori. Durante la salita prestare attenzione a non sollecitare il cavo con uno
sforzo orizzontale all'indietro perché questo potrebbe ritardare il bloccaggio della camma,
aumentando la distanza di arresto della caduta ed esponendo potenzialmente ['utilizza-

tore a serie/gravi conseguenze [Fig. 12.2]. Attenzione! Linnesto della funzione di rilascio
0 la manipolazione del dispositivo durante la salita o la discesa potrebbero impedire il
funzionamento sicuro del meccanismo di frenata e dovrebbero essere effettuati solo da
una posizione sicura dove non sussista il rischio di caduta. Attenzione! Non utilizzare il
dispositivo per il posizionamento sul lavoro [Fig. 12.3] ma, se necessario, utilizzare un si-
stema addizionale separato [Fig. 12.4]. Attenzione! Dopo avere estratto e reinserito il cavo
metallico all'interno degli eventuali guidacavo presenti, verificare che il cavo sia corretta-
mente inserito all'interno degli stessi. Attenzione! In caso di danni ai quidacavo, laddove
presenti, essi dovranno essere sostituiti immediatamente. Attenzione! Non utilizzare dei
quidacavo danneggiati.

Per il superamento del supporto intermedio VERTINT con VERTSLIDE, estrarre il cavo in
acciaio inox CABLE dal supporto, far scorrere VERTSLIDE oltre VERTINT e successivamente
reinserire il cavo nel supporto intermedio. [Fig. 13.1-13.2-13.3-13.4 / Fig. 14.1-14.2-14.3-14.4]

22.6 - Tirante d'aria. [Fig. 15.0] Il tirante d'aria & la distanza minima sotto i piedi dell'utiliz-
zatore che va rispettata al fine di evitare la collisione con la struttura, il terreno o eventuali
ostacoli nell'eventualita di una caduta dallalto. Attenzione! Prima e durante ogni utilizzo
tenere in considerazione il valore del tirante d'aria indicato. Attenzione! Se [utilizzatore
si trovasse al di sotto della quota indicata dal tirante d'aria potrebbe non essere protetto
dalle cadute: si consiglia quindi di adottare delle misure supplementari durante la salita o
la discesa. Attenzione! Il valore indicato ¢ stato ottenuto mediante i test di caduta standard
con massa rigida da 100 kg

Manuale d'installazione fornito con il prodotto o scaricabile su:
www.rothoblaas.it

Tutte le informazioni riportate nel presente documento e nel manuale diinstallazione sono
da ritenersiindicative e si riferiscono allo stato attuale. Rothoblaas non rispondera per errori
di stampa, di comprensione, di interpretazione ecc. e non si reputa responsabile per modi-
fiche o sviluppi futuri per esempio di natura normativa, legislativa ecc.

DISTRIBUZIONE E SVILUPPO
Rotho Blaas srl

Via dell’Adige 2/1 - 39040 Cortaccia (BZ) - Italia
Tel: 439 04718184 00 | Fax: +39 0471 8184 84
info@rothoblaas.com | www.rothoblaas.it
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I GEBRAUCHSANWEISUNG

Alle Anweisungen mussen vor dem Gebrauch aufmerksam gelesen und verstanden
worden sein. Achtung! Auf der Website www.rothoblaas.de finden Sie zusatzliche In-
formationen, Gebrauchsanweisungen in anderen Sprachen und/oder deren Updates
sowie EU-Konformitatserklarungen. Bei Verkauf der Anschlageinrichtung auBerhalb des
ursprunglichen Bestimmungslandes ist es notwendig, dass die Aufbau- und Verwendungs-
anleitung in der jeweiligen Landessprache zur Verfugung gestellt wird

Dieser Hinweis enthalt Informationen, die flr die korrekte Verwendung des folgenden Pro-
dukts/der folgenden Produkte erforderlich sind: Feste Fiihrung VERTSLIDE + mitlaufendes
Auffanggerat VERTIGRIP.

1) SCHULUNG UND KORPERLICHE VERFASSUNG. Die mit diesem Gerat verbundenen
Tatigkeiten sind potentiell gefahrlich, und seine Anwendung ist ausschlieBlich geschultem
Fachpersonal oder Personen vorbehalten, die unter der direkten Aufsicht des geschul-
ten Fachpersonals stehen. Vor der Verwendung muss der Anwender in jedem Fall eine
angemessene Anleitung und Schulung oder ggf. eine spezifische Unterweisung fur den
Gebrauch der Gerate erhalten haben sowie mit dem Gerat vertraut und in ausgezeich-
neter psychophysischer Verfassung sein. Achtung! Keinesfalls durfen alkoholische oder
psychotrope Substanzen, einschlieRlich Medikamente, eingenommen werden, welche die
Aufnahmefahigkeit, das Gleichgewicht und die Aufmerksamkeit beeintrachtigen konnen

2) HINWEISE. Vor dem Gebrauch: Die einwandfreie Funktionstiichtigkeit der gesamten
AusrUstung sicherstellen; prifen, ob sie fur den vorgesehenen Einsatz geeignet ist und alle
Elemente miteinander kompatibel sind sowie den geltenden Regeln, Normen und Richt-
linien entsprechen; sicherstellen, ob das System korrekt zusammengebaut wurde und die
Komponenten ohne gegenseitige Beeintrachtigung funktionieren. Vor und wahrend des
Gebrauchs: Den perfekten Verschluss des Schnappers und die entsprechende SchlieRung
evtl. zusatzlich verwendeter Verbinder kontrollieren

2.1 - Anwendungsbedingungen. Das Produkt wurde fir den Einsatz unter klimatischen
Bedingungen konzipiert, die in der Regel vom Menschen toleriert werden (die zulassige
Mindesttemperatur fiir den Gebrauch betragt -30 °C). Bitte die folgenden Bedingungen
beachten, da sie die Funktionsfahigkeit des Gerats gefahrden kénnten: Feuchtigkeit, Frost,
extreme Temperaturen, Alterung, unangemessene Lagerung. Achtung! Die folgenden Stof-
fe nicht anwenden und den Kontakt vermeiden, da sie das Gerat beschadigen und die Si-
cherheit gefahrden konnten: Chemikalien (z. B. Farben, Losungsmittel, Klebstoffe, korrosive
Stoffe, Reagenzien usw.), selbstklebende Etiketten und andere evtl. schadliche Produkte/
Substanzen. Achtung! Bei der Verwendung von Geraten mit textilen Einsatzen auf Kontakte
mit scharfen Kanten achten und ggf. eine Schutzausriistung benutzen

2.2 - Haftung. Jeder ist fir seine Entscheidungen und Handlungen selbst verantwortlich:
Wer diese Verantwortung nicht tbernehmen kann, darf die Gerate auf keinen Fall verwen-
den. Die Herstellerhaftung beschrankt sich auf Herstellungsfehler und Materialmangel
Achtung! Die Gerate nicht auBerhalb ihrer Einsatzgrenzen bzw. fir andere als die vorge-
sehenen Zwecke verwenden! Achtung! Das Tragen einer personlichen Schutzausriistung
rechtfertigt nicht den leichtsinnigen Umgang mit lebensbedrohlichen Risiken. Achtung! Es
gibt zahlreiche unsachgemaRe oder falsche Einsatzweisen, und nur die als korrekt angege-
benen Methoden sind zulassig. Alle anderen Formen gelten als verboten.

2.3 - Materialen. Rothoblaas VERTSLIDE ist aus Edelstahl, Polyamid, Polyester und Alu-
minium gefertigt.

2.4 - Hinweise EN 365. Diese Hinweise betreffen nur Gerate, die sich in den spezifischen
Anweisungen auf die Norm EN 365 beziehen. Vor jedem Gebrauch: Sicherstellen, ob alle
Gerate den korrekten Normenbezug aufweisen und eine perfekte Funktionstiichtigkeit
besitzen; sicherstellen, ob die Wartungsformulare eines jeden Gerats korrekt auf den neu-
esten Stand gebracht wurden; sicherstellen, ob der sicherste Zugang sorgfaltig erwogen
wurde, die angemessene Ausristung gewahlt wurde und ob ein Rettungsprotokoll bereit-
steht, um einen in Schwierigkeiten geratenen Anwender zu retten oder um mit Notfallen
umzugehen, die wahrend der Arbeit auftreten konnen; den Anwender Uber die Existenz
des vorbereiteten Rettungsprotokolls informieren. Wahrend jeder Anwendung: Auf die
Gefahren achten, welche die Leistungsfahigkeit des Gerats beeintrachtigen konnten (z. B.
Verdrehen oder Mitnahme von Verbindungsmitteln oder Rettungsseilen uber scharfe Kan-
ten, chemische Reagenzien, elektrische Leitfahigkeit, Pendelstirze usw.). Fir die Gerdte, die
in einem Auffangsystem verwendet werden sollen: Fur die Sicherheit des Anwenders ist es
notwendig, dass das Gerat und die feste Fihrung immer korrekt positioniert werden und
dass die Arbeit so ausgefuhrt wird, dass alle Risiken und die Absturzhohe auf ein Minimum
reduziert werden; die lichte Hohe unterhalb des Arbeitsplatzes des Anwenders kontrollie-
ren, um sicherzustellen, dass er bei einem Absturz weder auf den Boden aufschlagen noch
an einschrankende Hindernisse im Sturzraum stoBen kann; es ist zu beachten, dass nur ein
Korpergurt die einzige akzeptable Korperhaltevorrichtung ist, die in einer Absturzschutz-
ausrlistung verwendet werden kann.

3) KONTROLLEN. Die Kontrollen durch den Anwender sind notwendig, um sicherzustellen,
dass sich das Gerat in einem guten Zustand befindet, korrekt funktioniert und verwendet
werden kann.

Vor und nach jedem Gebrauch: Sicherstellen, dass die Metall- und Kunststoffteile, falls vor-
handen, keine Verformungen, scharfe Kanten, abweichende Verfarbungen, Korrosion und
Rost aufweisen; sicherstellen, dass die Metall- und Kunststoffteile, falls vorhanden, keine
Einschnitte, Risse, Einstiche oder Abnutzungserscheinen von mehr als 1 mm Tiefe aufwei-
sen; sicherstellen, dass die textilen Teile, falls vorhanden, und die dazugehdrigen Nahte
keine Schnitte, Abrieb, Ausfransungen, Abnutzung, Verbrennungen, Schaden durch War-
mequellen oder UV-Licht, exzessive Verlangerungen, Korrosion und Spuren von Schimmel
oder chemischen Substanzen aufweisen, dazu sind aufmerksam alle verdeckten Stellen zu
kontrollieren; sicherstellen, dass die Nahte, falls vorhanden, keine durchtrennten, gezo-
genen oder gelockerten Faden haben und mit den Fingern die gesamte Lange der Gerats
aus Seilmaterial abtasten, der Seilkern darf keine Schnitte, Leerstellen, Spalte und Quell-
verformun?(en haben: sicherstellen, dass evtl. bewegliche Teile (z. B. Offnungsschnapper,
Klemmnocken, usw.) korrekt und ohine zu stocken drehen, und dass dort, wo Federn vor-
?esehen sind, diese immer automatisch in die Ausgangsposition zurucksprm%en, sobald sie
[angsam losgelassen werden; sicherstellen, dass im Gerat kein Schmutz vorhanden ist, vor
allem in der Nahe von Hohlrdumen (z. B. Sand, Materialablagerungen).

4) GERATE FUR DEN PERSONLICHEN GEBRAUCH. Jedes Gerat ist, mit Ausnahmen,
ausschlieBlich fur den personlichen Gebrauch bestimmt und muss im Bedarfsfall dem An-
wender personlich ausgehandigt werden. Bei der Nutzung durch einen zweiten Anwender
muss das Gerat vor und nach dem Gebrauch kontrolliert werden, wobei auf Anfrage die
Daten im entsprechenden Formular anzugeben sind. Achtung! Niemals ein Gerat ver-
wenden, von dem der vollstandige Lebenszyklus nicht bekannt ist oder das ohne korrekte
Unterlagen (Gebrauchsanweisung, Kontrollblatt usw.) ibergeben wird

5) KENNZEICHNUNG. Achtung! Das CT-Logo, dem das Wort "by” vorangestellt ist [Abb.
4 T10], kennzeichnet immer die Marke des Herstellers. Achtung! Keine Etiketten oder
Kennzeichnungen entfernen und sicherstellen, dass sie auch nach der Verwendung weiter
lesbar sind. Sollte die Kennzeichnung nicht lesbar sein, darf das Produkt nicht verwendet
werden

6) LEBENSDAUER. Es ist unmoglich, die tatsachliche Lebensdauer eines Gerats vorherzusa-
gen, da diese von zahlreichen Faktoren beeinflusst wird (Anwendungsbereich, klimatische
Faktoren, Lagerbedingungen, Haufigkeit und Intensitat des Gebrauchs usw.). Es ist aber
maglich, die maximale Lebensdauer bei optimaler Lagerung und Verwendung abzuschat-
zen. Die maximale Lebensdauer von Textil- oder Kunststoffprodukten liegt bei 10 Jahren
Betriebsdauer (einschlieflich 2 Jahren Lagerung). Die maximale Lebensdauer von Metall-
produkten ist theoretisch endlos, jedoch empfiehlt sich ein Ersatz nach 10 Gebrauchs-
jahren. Achtung! Die Lebensdauer eines Gerats kann auch auf einen einmaligen Einsatz
beschrénkt sein, wenn es sich um ein auRerordentliches Ereignis handelt (schwere Sturze,
extreme Temperaturen, Kontakt mit chemischen Schadstoffen oder scharfen Kanten usw.)

7) UNTERBRECHUNG DER ANWENDUNG/BESEITIGUNG. Den Einsatz der Vorrichtung
umgehend beenden: Wenn die maximale Nutzungsdauer berschritten wurde; falls ver-
altet, mit moderneren Geraten inkompatibel oder aufgrund geanderter Normen tberholt;
wenn das Ergebnis der Kontrollen unzufriedenstellend war; falls Zweifel an der Funktions-
tuchtigkeit oder dem einwandfreien Zustand bestehen:; falls es im Zusammenhang mit der
Vorrichtung zu einem Ausnahmeereignis oder zu einem schweren Sturz gekommen ist.
Auch wenn bei der Sichtpriifung keine Beschadigung oder Beeintrachtigung festgestellt
werden kann, konnte die urspriingliche Festigkeit deutlich herabgesetzt sein. Achtung! Fiir
ungeeignet erklarte Produkte sofort vernichten, um eine weitere Verwendung zu verhin-
dern. Achtung! Bis zur schriftlichen Freigabebestatigung der Wiederverwendung durch eine
vom Hersteller autorisierte fachkundige Person das Gerat nicht erneut verwenden

8) REGELMASSIGE KONTROLLE. Allgemein empfiehlt sich mindestens einmal alle 12
Monate eine grundlichere Kontrolle des Gerats durch den Hersteller, eine vom Hersteller
befugte Person oder durch eine als fachkundig in Bezug auf die geltenden Kontrollvor-
schriften fir PSA anerkannte Person. Unabhangig davon sind regelmaRige Kontrollen uner-
lasslich, um eine dauerhafte Funktionstlichtigkeit und Haltbarkeit des Gerats zu garantieren,
von der die Sicherheit des Anwenders abhangt. Die regelmaRigen Kontrollen entbinden
den Anwender weder von der Pflicht, vor und nach jedem Gebrauch Uberprifungen
vorzunehmen, noch eine auBerordentliche regelmaige Uberprifung bei auRergewohnli-
chen Ereignissen (z. B. Absturz, auch aus geringer Hohe usw.) oder bei Zweifeln zur Funk-
tionstiichtigkeit des Gerats zu beantragen. Die Daten des Gerats und die Ergebnisse der
Kontrollen mssen im Kennblatt des Gerats und im Kontrollblatt festgehalten werden. Die
Gebrauchsanweisungen und evtl. weitere Unterlagen missen fir die gesamte Lebensdauer
des Gerats aufbewahrt werden. Achtung! Sollte das Dokument mit den Daten des Gerats
und den Kontrollergebnissen fehlen oder unleserlich sein, darf das Gerat nicht verwendet
werden. Achtung! Die Kontrollverfahren einhalten.

8.1 - Haufigkeit der Kontrollen. Die Mindestfrist von 12 Monaten kann je nach geltenden
nationalen Vorschriften oder der Haufigkeit, Intensitdt oder Anwendungsart (z. B. starke
Nutzung, Anwendung in Meeresumgebung, korrosiver Atmosphare usw.) variieren. Tabelle
2 enthalt Hinweise, wann eine Kontrolle vorverlegt werden sollte: A) Anwendungsart. B)
Anwendungsbeispiele. C) Anwendungsbedingungen. D) Kontrollhaufigkeit. E) Von gele-
gentlich bis gemaRigt. F) Von gemaRigt bis intensiv. G) Von intensiv bis andauernd. H) Enge
Raume. Rettungseinsatze. Wartung in Fabrik. 1) Transport. Wohnbereich. Lager. Bauwesen. L)
Geschaftsbau. Erdol und Gas. Bergbau. M) Saubere Umgebung. Angemessene Temperatur.
Gute Lagerbedingungen. Gelegentliche Anwendung im Freien. N Saubere oder staubige
Umgebung. Unangemessene Temperaturen. Angemessene Lagerbedingungen. Langere
Anwendung auBen und innen. O) Verschmutzte Umgebung. Unangemessene Tempe-
raturen. Extreme Lagerbedingungen. Langere oder dauerhafte Anwendung im Freien. P)
Jahrlich. Q) Jahrlich bis halbjahrlich. R) Halbjahrlich bis vierteljahrlich.

8.2 - Kennblatt der Vorrichtung. [Abb. 1] A) Handelsmarke. B) Hersteller. C) Produkt (Typ,
Modell, Kennzahl). D) Benutzer (Gesellschaft, Name und Adresse). E) Seriennummer. F)
Herstellungsjahr. G) Kaufdatum. H) Datum der Erstbenutzung. I) Ablaufdatum. L) Referenz-
normen

8.3 - Formular fiir die regelméaRige Kontrolle der Vorrichtung. [Abb. 5| O) Daten. P)
Grund fur die Kontrolle: regelmaRige oder auBerordentliche Kontrolle. Q) Name und Un-
terschrift des/der Kontrollverantwortlichen. R) Anmerkungen (festgestellte Mangel, durch-
geflihrte Reparaturen oder sonstige zweckdienliche Informationen). S) Kontrollergebnis
die Vorrichtung ist einsatzbereit, die Vorrichtung ist nicht einsatzbereit. T) Termin fur die
nachste Kontrolle

9) BENANNTE STELLEN. Fr das Produkt relevante benannte Stellen, die in dieser Anleitung
aufgeflhrt sind [Abb. 3] und deren Bedeutung nachfolgend dargelegt ist: M2 Benannte Stel-
le, welche die EU-Priifung vorgenommen hat. N1 Benannte Stelle, welche die Produktion
kontrolliert

10) ENTSORGUNG. Am Ende der Lebensdauer des Gerats, d. h. am Ende seines Betriebs-
lebens, muss es unter Berticksichtigung der potenziellen Auswirkungen auf die Umwelt
entsorgt werden. Zu diesem Zweck wird empfohlen, dass die Produkte und Verpackungen
in Ubereinstimmung mit den Rechtsvorschriften des entsprechenden Landes entsorgt
werden

11) UNERLAUBTE EINGRIFFE UND REPARATUREN. Jegliche Veranderung oder Manipula-
tion fuhrt umgehend zum Verfall des Garantierechts und ist verboten, da dadurch die Si-
cherheit des Gerats gefahrdet wird. Reparaturen drfen, wenn moglich, ausschlieBlich vom
Hersteller bzw. von einer vom Hersteller ausdriicklich autorisierten fachkundigen Person
in Ubereinstimmung mit den Kontroll- und/oder Wartungsverfahren ausgefunrt werden

12) SCHMIERUNG. Bei den Metallgeraten mussen ggf. etwaige bewegte Teile mit Druck-
luft gereinigt und dann geschmiert werden; dazu ausschlieBlich Olspray auf Silikonbasis
verwenden. Achtung! Zu grofte Olmengen fordern das Anhaften von Staub und Schmutz
Uberschussiges Ol mit einem Tuch entfernen. Achtung! Sicherstellen, dass die Schmierung
nicht das korrekte Zusammenspiel zwischen dem Gerat und anderen Systemkomponenten
(z. B. Seilen) beeintrachtigt.

13) WARTUNG UND REINIGUNG. Den Kontakt mit Warmequellen oder scheuernden und
scharfen Materialien vermeiden. Mit klarem Wasser reinigen und ggf. eine minimale Menge
Neutralreiniger hinzufugen, um hartnackigen Schmutz zu entfernen; ein sauberes weiches
Tuch zu Hilfe nehmen. Zur Desinfektion Ammoniumsalze verwenden, die entsprechend
den Sicherheitsanforderungen des Produkts verdiinnt werden. Feuchte oder nasse Gerate
im Freien vor direkter Warmeeinstrahlung geschutzt trocknen lassen.

14) LAGERUNG UND TRANSPORT. Fr eine optimale Lagerung die vollstandig trockenen
Gerate bei Umgebungstemperatur in gut belifteten Raumen aufbewahren. Die Gerate
keinen aggressiven chemischen Substanzen, hartnackigem Staub oder Schmutz bzw.
Umgebungen mit hohem Salzgehalt aussetzen. Wahrend des Transports sind Druckbelas-
tung, direkte Sonneneinstrahlung und Kontakt mit scharfen Werkzeugen zu vermeiden. Die
Gerate nicht im Fahrzeug oder in geschlossenen Raumen mit Sonneneinstrahlung zurtick-
lassen. Fur den Transport die mitgelieferte Schutzhtlle oder, falls nicht vorhanden, eine
Verpackung verwenden, die den einwandfreien Zustand des Produkts erhélt.

15) GARANTIE. 3 Jahre ab dem Kaufdatum; gultig fur alle Herstellungsfehler und Mate-
rialmangel. Von der Garantie ausgeschlossen sind: Normaler VerschleiR, unsachgemaBe
Wartung und Lagerung, falscher oder ungeeigneter Einsatz, nicht erlaubte Eingriffe oder
Reparaturen, Missachtung der Gebrauchsanweisungen. Der Hersteller haftet nicht fur direk-



te, indirekte oder zufallige Folgen, einschlieRlich aller Schaden aufgrund der unsachgema-
Ren Verwendung der Gerdte, wozu auch die korrekte Verwendung in Situationen gehort,
die fur die Gewahrleistung angemessener Sicherheitsstandards ungeeignet sind. Fur die
Sicherheit des Anwenders ist es unerlasslich, dass der Handler bei einem Verkauf der Gerd-
te auBerhalb des urspriinglichen Bestimmungslandes Anweisungen flir den Gebrauch, die
Wartung, Reparatur und die regelmaRige Kontrolle in der Sprache jenes Landes bereitstellt,
in dem sie verwendet werden.

16) ANWENDUNGSBEREICH. Dieses Produkt ist eine personliche Schutzaus-
ristung (PSA) gegen Absturz und entspricht der Verordnung (EU) 2016/425
EN 353-1:2014+A1:2017 Personliche Schutzausristung gegen Absturz - Mit-
laufende Auffanggerate einschlieBlich fester Fihrung. Achtung! Das Gerat VERTSLIDE
wurde als Bestandteil des Systems VERTIGRIP gepriift und zugelassen. Achtung! Fur die
Montage des VERTIGRIP-Systems dirfen nur jene Komponenten verwendet werden, die
in der entsprechenden Montageanleitung des VERTIGRIP-Systems aufgefiihrt sind
Achtung! Fur dieses Produkt sind die Vorgaben der Norm EN 365 (Abs. 2.4) einzuhalten
Achtung! Fir dieses Produkt ist eine sorgfaltige regelmaRige Kontrolle vorgeschrieben (Abs.
8).

17) NOMENKLATUR. [Abb. 7.0] Teile des Gerdts VERTSLIDE: A) Korper. B) Sicherheitshebel
C) Sperrnocken. D) Lager. E) Beweglicher Korper Oneway-System. F) Gabel fur Gurtband-
verbindung. G) Gurtband mit Bandfalldampfer. H) Endkarabiner.

18) PRODUKTKENNZEICHNUNG. Zahlen/Buchstaben ohne Bildunterschriften: siehe Le-
gende.

18.1 - Allgemeine Hinweise. [Abb. 6.1 - Abb. 6.2 - Abb. 6.3] 1) Produktname. 3) Produktbe-
schreibung. 4) Name des Herstellers oder der fur das Inverkehrbringen verantwortlichen
Person. 5) Warnung, dass das Gerat fir die Verwendung durch nur eine Person vorgesehen
ist. 6) Referenznorm/en. 7) Piktogramm als Hinweis fur den Anwender, die Anweisungen
vor dem Gebrauch zu lesen. 8) Herstellungsort. 9) Patentiertes Gerat. 11) CE-Kennzeich-
nung. 12) Nummer der Stelle, die bei der Produktionskontrollphase beteiligt ist (Modul D)
19) Korrekte Anwendungsrichtung. 30) Hinweis darauf, dass das Gerat nur als Komponente
des VERTIGRIP-Systems verwendet werden kann; 32) Hinweis darauf, dass das Gerét far
den Gebrauch durch nur einen Anwender mit Gewicht von 50 kg (ohne Ausriistung) bis 140
kg (mit Ausriistung) ausgelegt ist; 40) Montagedatum; 41) RegelmaBige Kontrolle;

18.2 - Riickverfolgbarkeit. [Abb. 6.1 - Abb. 6.2] T2) Individuelle Seriennummer. T3) Charge.
T8) Piktogramm vor Monat (MM) und Jahr (YYYY) der Herstellung. T9) Piktogramm vor der
Adresse des Herstellers. T10) Marke des Herstellers

19) PRODUKTKONTROLLE. Neben den im Folgenden angegebenen Kontrollen sind die
Angaben im Abschnitt 3 zu beachten. Vor jeder Verwendung Uberprifen, dass die feste
Fiihrung und das mitlaufende Auffanggerat intakt und in geeignetem Zustand sind; dass
sich in den Anfangsbereichen des Falldampfers keine durch das Auffangen eines Falls be-
dingten Einschnitte in der Naht befinden; die Schutzhtlle des Fallddmpfers vorhanden und
in einem Zustand ist, der die Uberprifung des darunter befindlichen Gurtbandes ermog-
licht; dass die in die Offnung des Sperrockens eingesetzte Gabel sich ohne &uBere Hin-
dernisse drehen kann; dass der bewegliche Korper des Oneway-Systems sich frei bewegen
kann (siehe Abschnitt 8.2). Achtung! Die feste Fihrung und das mitlaufende Auffanggerat
nicht fir Rettungsmanover verwenden; hierzu wird ein geeignetes Zusatzsystem verwen-
det. Wahrend der Benutzung: Stets die korrekte Positionierung des Seils im Gerat prifen;
auf vereiste oder verschmutzte Seile und mogliche Fremdkérper achten, die eine korrekte
Funktion des Sperrnocken am Seil beeintrachtigen konnten.

20) HINWEISE. Jede Hohenarbeit setzt den Einsatz einer personlichen Schutzausristung
(PSA) gegen Absturzrisiko voraus. Vor dem Zugang zum Arbeitsbereich mussen alle Risi-
kofaktoren (Umwelt, Begleiterscheinungen, Folgeerscheinungen) berticksichtigt werden.

21) VERTIGRIP GEBRAUCHSANWEISUNG. Das VERTIGRIP-System besteht aus einer
Reihe von Komponenten, die fir die Bildung einer festen Fihrung [Abb. 11.0] an Leitern
zusammengebaut werden konnen. Achtung! Sicherstellen, dass die Leiter fur die Aus-
ristung mit einem permanenten Seilsystem vorgeristet ist. Achtung! Nach der Montage
des Seilsystems besteht die Pflicht, eine Konformitatsprifung des vollstandigen Systems
vorzunehmen

21.1 - Hinweise zur festen Fiihrung laut EN 353-1 VERTIGRIP. Die feste Fihrung nur mit
Komponenten an der Leiter montieren, die in der entsprechenden Montageanleitung des
VERTIGRIP-Systems aufgefuhrt sind

Achtung! Die feste Fiinrung VERTIGRIPdarf eine maximale Neigung von +/- 1°im Verhaltnis
zur Vertikalen aufweisen und muss auf 80 kg gespannt werden [Abb. 11.0]. Achtung! Sicher-
stellen, dass die Seilausrichtung der Darstellung entspricht [Abb. 11.0]. Achtung! Die Ab-
sturzsicherungen mit einer festen Anschlagvorrichtung aus Edelstahl sollten nicht in einer
korrosiven Umgebung installiert werden (z. B. tiber einem Schwimmbad), da Anzeichen von
Spannungsrisskorrosion nicht sichtbar waren. Die Montage kann stattdessen durchgefuhrt
werden, wenn KontrollmaRnahmen umgesetzt wurden oder die Kompatibilitat festgestellt
wurde. Achtung! Vor der Montage die Kompatibilitat des Seilsystems mit der Umgebung
priifen, insbesondere bei ausgenommen aggressiver Atmosphare.

22) VERTISLIDE GEBRAUCHSANWEISUNG. Das VERTSLIDE-Gerat kann nur in Kombinati-
on mit einem VERTIGRIP-Seilsystem verwendet werden.

22.1 - Verbindung mit der Anschlagvorrichtung. Den Sicherheitshebel [Abb. 8.2] drii-
cken und so lange wie nétig gedrlickt halten, den Spermocken bis zur vollstandigen
Offnung drehen [Abb. 8.3+8.4. Das Gerat auf dem Seil positionieren; dabei die korrekte
Gebrauchsrichtung beachten [Abb. 8.4]. Dann den Sperrocken und den Sicherheitshebel
[6sen, damit das Seil nicht austreten kann [Abb. 8.5]. Um das Gerat vom Seil zu l6sen, den
Sicherheitshebel betdtigen und den Sperrmocken wie oben gezeigt 6ffnen. Achtung! Das
An- und Abkoppeln von der Anschlagvorrichtung muss aus einer sicheren Position oder
unter Verwendung eines separaten personlichen Absturzsicherungssystems erfolgen. Nach
der Verwendung muss VERTSLIDE von der festen Filhrung VERTIGRIP [Abb. 9.1 - 9.2 - 9.3]
abmontiert und ordnungsgemaB aufbewahrt/gelagert werden.

22.2 - Oneway-Sicherheitssystem. Das Gerét ist mit dem Oneway-Sicherheitssystem
ausgestattet, das in einer Uberkopfposition des Geréts das Offnen des Sperrnockens ver-
hindert und somit das Risiko einer falschen Seileinfihrung reduziert. Lebensgefahr! Das
Gerat arbeitet nur in einer Richtung. Wird es falsch oder umgekehrt angebracht, besteht
Lebensgefahr [Abb. 8.8]

22.3 - Funktionstest. Die Absturzsicherung durch Ziehen am Verbinder nach oben schie-
ben, um den freien Lauf zu priifen [Abb. 8.6]. Die Absturzsicherung daraufhin schnell nach
unten ziehen, um zu prifen, ob sie sofort am Seil blockiert [Abb. 8.7).

22.4 - Verbindung mit dem Auffanggurt. [Abb. 10.1 - Abb. 10.2] Den Endkarabiner am
Brustanschlagpunkt eines Ganzkorperauffanggurts laut EN 361 anbringen. Vor der Verwen-
dung den Auffanggurt so regeln, dass er perfekt am Korper des Anwenders anliegt und
nicht locker sitzt. Achtung! Das Gewicht des Anwenders einschlieBlich Geraten und Aus-
ristung darf die auf dem Gerat angegebene max. Nennlast nicht Uberschreiten. Achtung!
Das Gewicht des Anwenders ohne Gerate und Ausrustung darf nicht geringer sein als die

auf dem Gerdt angegebene min. Nennlast. Achtung! Sollte sich der Auffanggurt wahrend
des Aufstiegs bzw. Abstiegs lockern, muss er in einer sicheren Position ermeut eingestellt
werden. Achtung! Es ist strengstens verboten, die integrierte Schlaufe zu verlangern oder
zu verkirzen, indem z. B. ein Verbinder hinzugefligt oder entfernt wird. Ebenso ist es ver-
boten, die vom Hersteller gelieferte Schlaufe durch eine andere Schlaufenart zu ersetzen.

22.5 - Anwendung. Das mitlaufende Auffanggerat ermoglicht den sicheren Aufstieg und
Abstieg an einer festen oder beweglichen Fihrung [Abb. 12.1] ohne Eingriff des Anwenders
Bei einem Absturz blockiert das System sofort. Achtung! Durch andere Benutzer ausgeloste
Bewegungen der Fiihrung kdnnen sich auf den Anwender auswirken und zu einem Ab-
sturz fuhren. Wéhrend des Aufstiegs darauf achten, dass das Seil nicht horizontal rickwarts
belastet wird; dies konnte den Sperrmechanismus des Nockens verzogern und somit die
Auffangstrecke des Sturzes erhohen, mit moglicherweise schwerwiegenden Folgen fur
den Anwender [Abb. 12.2]. Achtung! Die Freigabefunktion oder die Manipulation des Geréts
wahrend des Aufstiegs oder Abstiegs konnten den sicheren Betrieb des Bremsmechanis-
mus behindern und sollten nur aus einer sicheren Position ohne Absturzrisiko betatigt
werden. Achtung! Das Gerat nicht zu Positionierungszwecken am Arbeitsplatz verwenden
[Abb. 12.3]; falls notig ein separates zusatzliches System einsetzen [Abb. 12.4]. Achtung!
Nachdem das Metallseil herausgezogen und wieder in die Seilfihrungen eingesetzt wurde,
ist zu prifen, ob das Seil dort nun richtig eingeflihrt ist. Achtung! Falls die Seilfihrungen
beschadigt sind, mussen sie unverziglich ausgetauscht werden. Achtung! Keine bescha-
digten Seilfihrungen verwenden,

Um die Zwischenhalterung VERTINT mit VERTSLIDE zu (berqueren, das Edelstahlseil
CABLE aus der Halterung ziehen, VERTSLIDE ber VERTINT hinwegfiihren und daraufhin
das Seil wieder in die Zwischenhalterung einsetzen. [Abb. 13.1-13.2-13.3-13.4 / Abb. 14.1-
14.2-14.3-14.4]

22.6 - Sturzraum. [Abb. 15.0] Der Sturzraum ist der minimale Abstand unterhalb des
Anwenders, der eingehalten werden muss, um eine Kollision mit der Konstruktion, ein
Aufschlagen am Boden oder den ZusammenstoR mit Hindernissen in der Falllinie zu ver-
meiden. Achtung! Vor und wahrend jeder Anwendung den angegebenen Sturzraumwert
beriicksichtigen. Achtung! Sollte sich der Anwender unterhalb des angegebenen Sturz-
raums befinden, konnte er bei einem Absturz nicht geschitzt sein: deshalb sollten beim
Aufstieg oder Abstieg zusétzliche MaRnahmen ergriffen werden. Achtung! Der angegebene
Wert wurde durch Standard-Sturztests mit einem starren Gewicht von 100 kg ermittelt.

Das Installationshandbuch wird mit dem Produkt geliefert oder kann
heruntergeladen werden auf
www.rothoblaas.de

Alle in diesem Dokument und im Installationshandbuch enthaltenen Informationen sind als
unverbindliche Richtwerte zu verstehen und gelten fir den aktuellen Zustand. Rothoblaas
haftet nicht fir Druck-, Verstandnis-, Auslegungsfehler usw. und kann keine Verantwortung
fur zukunftige Anderungen oder Entwicklungen, z. B. hinsichtlich Normen, Rechtsvor-
schriften usw., Ubernehmen

VERTRIEB UND ENTWICKLUNG
Rotho Blaas GmbH

Etschweg 2/11-39040, Kurtatsch (BZ) | Italien
Tel:+39 04718184 00 | Fax: +39 0471 81 84 84
info@rothoblaas.com | www.rothoblaas.de
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INSTRUCTIONS FOR USE

All instructions attached to the device must be read and understood carefully before use.
Warning! On www.rothoblaas.com you will find: additional information; other languages
and/or updated versions of the operating instructions; EU declarations of conformity.
Should the device be sold to operators abroad, it is of utmost importance that the purchaser
be provided with the instructions for installation and use in the language of the purchaser.

This note contains the information necessary for the correct use of the following pro-
duct(s): VERTIGRIP rigid anchor line + VERTSLIDE sliding device.

1) TRAINING AND FITNESS. The activities related to the use of this device are potentially
dangerous and its use is reserved exclusively to competent and trained persons or to per-
sons under the direct supervision of competent and trained persons. Before use it is essen-
tial: to have received adequate education and training or, where necessary, specific training
for the use of the device; to be familiar with the device; to be in perfect psycho-physical
fitness. Warning! The consumption of alcoholic or psychotropic substances, including
medicines that can alter perception, stability and attention, must be avoided

2) WARNINGS. Before use: make sure that the equipment as a whole is in perfect working
order, is suitable for its intended use and all elements are compatible with each other and
comply with the rules, standards and directives in force in the country where it will be used;
check that the system is correctly assembled and that the various components operate
without interfering with each other. Before and during use: check that the lever and the
locking device of any connectors used are perfectly closed

2.1- Conditions of use. The device has been designed to be used in the climatic conditions
normally tolerated by man (the minimum temperature for use allowed is -30°C). Pay atten-
tion to the following conditions, as they may affect the tightness of the device: humidity,
frost, extreme temperatures, ageing, inadequate storage. Warning! Do not apply and avoid
contact with the following substances that could damage the device and compromise its
safety: chemicals (e.q. paints, solvents, adhesives, corrosive substances, reagents, etc.);
self-adhesive labels; other potentially harmful products/substances. Warning! When using
textile devices pay attention to contact with sharp edges and, if necessary, use protective
equipment.

2.2 - Responsibility. Everyone is responsible for his/her own choices and actions: anyone
who s unable to take this responsibility should not use these devices at all. The manufactur-
er's responsibility is limited to manufacturing and material defects. Warning! Do not use a
device outside of its limitations or for unintended purposes! Warning! Being equipped with
personal protective equipment does not justify exposure to potentially fatal risks. Warning!
The product can be used in many different improper or wrong ways and only the meth-
ods indicated as correct are allowed: all other possible ways of use must be considered
as prohibited

2.3 - Materials. Rothoblaas VERTSLIDE is made of stainless steel, polyamide, polyester and
aluminium

2.4 - EN 365 Warnings. These warnings relate only to devices that refer to EN 365 in the
specific instructions. Before each use: make sure that all devices have the correct refer-
ence to standards and are in perfect working order; make sure that the maintenance sheets
of each device are correctly updated; make sure that you have carefully considered the
safest access route, that you are properly provided with safety equipment and that you
have prepared a rescue procedure to rescue the operator in difficulty or to deal with any
emergencies that may arise during work; inform the user of the existence of the rescue
procedure provided. During each use: pay attention to dangers that could compromise
the performance of the device (e.q. twisting or dragging lanyards or rescue ropes on sharp
edges; chemical reagents; electrical conductivity; pendulum falls, etc.). For devices intend-
ed to be used in a fall arrest system: it is necessary, for the operator's safety, that the device
and the rigid anchor line are always correctly positioned and that work is carried out in such
a way as to minimise the risk and height of fall; check the required free space below the
user at the work level prior to any occasion of use, so that, in the event of a fall, the falling
operator does not hit the ground or any other obstacle during the length of the fall; take
into account that a body harness is the only acceptable body gripping device that can be
used in a fall arrest system.

3) CHECKS. The user’s checks are necessary to ensure that the device is in an efficient
condition, that it operates correctly and can be used.

Before and after each use: check that the metal and plastic parts, if present, do not show
deformation, sharp edges, abnormal variations in colour, corrosion and oxidation; check
that the metal and plastic parts, if present, do not show cuts, cracks, incisions or signs of
wear more than 1 mm deep; check that textile parts, if present, and their seams do not show
cuts, abrasions, fraying, wear, burns, damage due to exposure to heat or ultraviolet rays,
excessive elongation, corrosion and traces of mould or chemical substances, taking care to
check also any hidden areas; check that the seams, if present, do not show cut, pulled or
loose threads; check, by touching with your fingers the entire length of the devices made of
rope, that the inner core does not show cuts, empty spaces, splits, swellings; check thatan
moving parts (e % opening levers, locking cams, etc.) rotate correctly without jamming and,
where fitted with a spring, that they return to position automatically once released Slow-
ly; check that there is no dirt, especially near any interstices (e.g. sand, material deposits).

4) DEVICES FOR PERSONAL USE. Each device, except for exceptions, is for personal use
only and, where necessary, it shall be required to be delivered individually to the user. In
case of use by a second user, check the device before and after use and, if required, write
down the details on the appropriate inspection sheet. Warning! Never use a device whose
complete life cycle is unknown or which does not have the correct documentation (oper-
ating instructions, inspection sheet, etc.).

5) MARKING. Warning! The CT logo, preceded by “by" [Fig. 4 / T10], always identifies the
manufacturer's trademark. Warning! Do not remove labels or markings and make sure they
are all legible after use. Should the marking be unreadable, the product cannot be used

6) LIFESPAN. It is impossible to predetermine precisely the real life of a device because it
is influenced by multiple factors (environment of use, climatic factors, storage conditions,
frequency and intensity of use, etc.) butitis still possible to estimate the maximum lifespan
of a device under optimal conditions of storage and use. For textile and plastic products
the maximum lifespan is 10 years (including 2 years of storage). For metal products the
maximum lifespan is theoretically indefinite, but tis better to replace them after 10 years of
use. Warning! The lifespan of a device can also be limited to a single use, when involved in
an exceptional event (severe falls, extreme temperatures, contact with harmful chemicals
or sharp edges, etc.).

7) DISCONTINUATION OF USE/ELIMINATION. Immediately discontinue use of the de-
vice: if the maximum lifespan has been exceeded; if it is obsolete, incompatible with more
modern devices or outdated due to regulatory updates; if the result of the checks is not
satisfactory; if there are doubts about its operation or good condition; if it has suffered an
exceptional event or a severe fall: even if no defect or degradation was detectable on visual
inspection, its initial resistance could be seriously reduced. Warning! Destroy declared
products that are not designed to prevent further use. Warning! Do not use a device again

until written confirmation is received from a competent person, authorised by the manu-
facturer, stating that its re-use is acceptable.

8) PERIODIC INSPECTION. As a general rule, it is advisable, at least every 12 months, to
have a thorough inspection of the device by the manufacturer, by a competent person
authorised by the manufacturer, or by a person defined as competent on the basis of the
national rules in force on PPE inspection. Nevertheless, regular periodic inspections are
essential to ensure the continuous efficiency and lifespan of the device, on which the
user's safety depends. Carrying out periodic inspections does not release the user from
the obligation to carry out the inspections before and after each use, nor to request an
extraordinary periodic inspection when exceptional events occur (e.g. fall even from a low
height, etc) or in case of doubts about the proper operation of the device. The data of the
device and the results of the checks shall be reported in the device identification sheet and
in the periodic inspection sheet respectively. The operating instructions and any additional
documents must be kept for the entire life of the device. Warning! In the absence of the
document containing the device data and inspection results, or if illegible, do not use the
device. Warning! Comply with the check procedures

8.1 - Frequency of checks. The minimum frequency of 12 months can be varied according
to the national regulations in force or the frequency, intensity and method of use (e.g. heavy
use, use in marine environment, corrosive atmospheres, etc.). Table 2 shows the indications
on when it is advisable to anticipate the periodic inspection: A) Type of use. B) Application
examples. C) Use conditions. D) Check frequency. E) From occasional to light. F) From mod-
erate to heavy. G) From heavy to continuous. H) Confined spaces, rescue, factory mainte-
nance. |) Transport, residential, warehouse, construction. L) Commercial construction, oil
and gas, mining. M) Clean environment, adequate temperature, good storage conditions,
occasional outdoor use. N) Clean or dusty environment, inappropriate temperatures, ap-
propriate storage conditions, outdoor and prolonged indoor use. O) Dirty environment,
inappropriate temperatures, extreme storage conditions, prolonged or continuous outdoor
use. P) Yearly. Q) Yearly to half-yearly. A) Half-yearly to quarterly.

8.2 - Device identification sheet. [Fig. 1] A) Trade mark. B) Manufacturer. C) Product (type,
model, code). D) User (company, name and address). E) Serial number. F) Year of produc-
tion. G) Date of purchase. H) Date of first use. 1) Expiry date. L) Reference standards.

8.3 - Periodic inspection sheet of the device. [Fig. 5] O) Date. P) Reason for inspection. pe-
riodic inspection or exceptional inspection. Q) Name and signature of the person in charge
of inspection. R) Notes (defects detected, repairs made or other relevant information). S)
Test result: device suitable for use, device not suitable for use. T) Date of next inspection

9) NOTIFIED BODIES. Notified bodies relevant to the product, listed on this instruction
[Fig. 3] and whose meaning is given below: M2 Notified body which carried out the EU
examination. N1 Notified body checking the production.

10) DISPOSAL. At the end of the life cycle of the device, i.. at the end of its operating life, it
is necessary to dispose of it taking into account its potential impact on the environment. For
this purpose itis recommended that the products and the packaging, if any, are disposed of
in full compliance with the legislation in force in the country where disposal is to take place.

11) TAMPERING AND REPAIRS. Any alteration or tampering immediately invalidates the
warranty and is forbidden because it may compromise the safety of the device. Repairs
must, where possible, be carried out only by the manufacturer or by a competent per-
son expressly authorised by the manufacturer, in accordance with the inspection and/or
maintenance procedures,

12) LUBRICATION. In metallic devices, if necessary, clean the moving parts with com-
pressed air and lubricate them using only silicone-based spray oil. Warning! Excessive
amounts of oil increase the adhesion of dust or dirt: remove any excess oil with a cloth
Warning! Check that lubrication does not compromise the correct interaction between the
device and other components of the system (e.g. ropes).

13) MAINTENANCE AND CLEANING. Avoid contact with heat sources or abrasive and sharp
materials. Wash with clean water and, if necessary, add a minimum amount of neutral soap
to remove more persistent dirt; use a clean, non-abrasive cloth. For disinfection, use am-
monium salts diluted according to the safety instructions supplied with the product. In the
case of damp or wet devices, allow to dry in the open air away from direct heat sources.

14) STORAGE AND TRANSPORT. For optimum storage, store the devices completely dry
at room temperature in well-ventilated rooms. Do not expose devices to chemically ag-
gressive substances, persistent dust or dirt or environments with high salt concentrations
During transport avoid compressions, exposure to direct sunlight and contact with sharp
tools. Avoid leaving the devices in the vehicle or indoors exposed to the sun. For transport
use the protective case provided or, if it is not provided, packaging that preserves the in-
tegrity of the product.

15) WARRANTY. 3 years from the date of purchase, against any defect in manufacture or
materials used. The warranty does not include: normal wear and tear, inadequate mainte-
nance and storage, incorrect or improper use, unauthorised tampering or repairs, failure to
observe the operating instructions. The manufacturer shall not be liable for any direct, indi-
rect or accidental consequences, including any damage resulting from the incorrect use of
the devices, including their correct use in situations not suitable to ensure adequate safety
standards. For the user's safety, it is essential, when the devices are re-sold outside the orig-
inal country of destination, that the dealer provides the instructions for use, maintenance,
repair and periodic inspection in the language of the country in which they will be used

16) FIELD OF APPLICATION. This product is a personal protective equipment
(PPE) against falls from a height; it complies with (EU) Regulation 2016/425.
EN 353-1:2014+A1:2017 - Guided type fall arresters including a rigid anchor line. Warning!
The VERTSLIDE device has been tested and approved as part of the VERTIGRIP system
Warning! Only the components specified in the relevant VERTIGRIP system installation
manual must be used for the installation of the VERTIGRIP system. -~ Warning! For this
product the indications of EN 365 (paragraph 2.4) must be respected. Warning! For this
product a thorough periodic inspection is compulsory (paragraph 8).

17) NOMENCLATURE. [Fig. 7.0] VERTSLIDE device parts : A) Body. B) Safety lever. C) Locking
cam. D) Roller. E) Oneway system moving body. F) Webbing connection fork. G) Webbing
with energy absorber. H) End connector.

18) PRODUCT MARKING. Numbers/letters without caption: see the Key.

18.1 - General. [Fig. 6.1-Fig. 6.2 -Fig. 6.3] 1) Product name. 3) Definition of the product. 4)
Name of the manufacturer or the person responsible for placing on the market. 5) Warning
that the device is designed for use by one person only. 6) Reference standard(s). 7) Picto-
gram warning the user to read the instructions carefully before use. 8) Place of manufac-
ture. 9) Patented device. 11) CE marking. 12) Number of the body intervening during the
production inspection phase (Module D). 19) Correct direction of use. 30) Warning that the
device may only be used as part of the VERTIGRIP system; 32) Warning that the device is
designed for use by a single user with a mass between 50 kg (excluding equipment) and 140
kg (including equipment); 40) Date of installation; 41) Periodic inspection;

18.2 - Traceability. [Fig. 6.1-Fig. 6.2] T2) Individual serial number. T3) Batch number. T8) Pic-



togram preceding month (MM) and year (YYYY) of manufacture. T9) Pictogram preceding
the manufacturer's address. T10) Manufacturer's trademark

19) PRODUCT CHECKS. In addition to the checks set out below, it is necessary to comply
with the indications of paragraph 3. Before each use, check that: the rigid anchor line and
the sliding fall arrest device are intact and in suitable conditions; there are no lacerations
of the seam in the initial areas of the absorber due to a arrest; the protective sheath of
the absorber is present and in a suitable condition that the underlying webbing can be
inspected; the fork inserted in the hole of the locking cam can rotate without external im-
pediments; the moving body of the oneway system can move freely (see paragraph 8.2)
Warning! Do not use the rigid anchor line or the sliding fall arrest device to perform rescue
manoeuvres but use an appropriate additional system. During each use: always check the
correct positioning of the cable inside the tool; pay attention to icy or dirty cables and any
foreign bodies that may prevent the correct operation of the locking cam on the cable.

20) WARNINGS. Any work at height requires the use of Personal Protective Equipment (PPE)
against the risk of falls. All risk factors (environmental, simultaneous, consequential) must
be considered before entering the workstation

21) VERTIGRIP INSTRUCTIONS FOR USE. The VERTIGRIP system consists of a series
of components that can be assembled to form a rigid anchor line [Fig. 11.0] on a ladder.
Warning! Make sure the ladder is suitable to be equipped with a permanent lifeline. Warn-
ing! After the lifeline has been assembled, it is mandatory to verify the conformity of the
complete system

21.1 - Warnings for rigid anchor line EN 353-1 VERTIGRIP. Install the rigid anchor line on a
ladder using only the components indicated in the relevant VERTIGRIP system installation
manual

Warning! The VERTIGRIP rigid anchor line may have a maximum inclination of +/- 1° with
respect to the vertical line and must be tensioned to 80 kg [Fig. 11.0]. Warning! Make sure
that the line orientation corresponds to what shown [Fig. 11.0]. Warning! Fall arresters
including a rigid stainless steel anchor line should not be installed in a highly corrosive
atmosphere (€.g. above a swimming pool) because possible signs of stress corrosion crack-
ing would not be visible. Installation can be carried out if inspection measures have been
implemented or their compatibility has been determined. Warning! Before installation,
check the compatibility of the line with the surrounding environment, especially in case of
particularly aggressive atmospheres.

22) VERTSLIDE INSTRUCTIONS FOR USE. The VERTSLIDE device can only be used in
combination with a VERTIGRIP lifeline.

22.1 - Connection to the anchor line. Press the safety lever [Fig. 8.2] and, keeping it
pressed as long as necessary, turn the locking cam until it is fully open [Fig. 8.3+8.4]. Place
the device on the cable in the correct direction of use [Fig. 8.4], then release the locking
cam and safety lever to prevent the cable from slipping off [Fig. 8.5]. To remove the device
from the cable use the safety lever and open the locking cam as shown above. Warning!
Connection and disconnection from the anchor line must be carried out from a safe po-
sition or by using a separate individual fall arrest system. After use, VERTSLIDE must be re-
moved from the VERTIGRIP rigid anchor line [Fig. 9.1 - 9.2 - 9.3] and kept/stored correctly.

22.2 - Oneway safety system. The device is equipped with the Oneway safety system
which, when the device is turned upside down, prevents the locking cam from opening,
thus reducing the risk of incorrect insertion on the cable. Danger of death! The device only
works in one direction. If assembled incorrectly or in reverse, it represents a fatal danger
[Fig. 8.8]

22.3 - Operation test. Slide the fall arrest device upwards dragging it through the connec-
tor to check that it slides freely [Fig. 8.6]. Then pull down quickly to make sure the fall arrest
device locks onto the cable [Fig. 8.7]

22.4 - Connection to the harness. [Fig. 10.1 - Fig. 10.2] Connect the end connector to the
sternal attachment point of a body harness EN 361. Before use, adjust the harness so that it
adheres perfectly to the user's body and is not loose. Warning! The user's weight, including
tools and equipment, shall not exceed the maximum nominal load marked on the device.
Warning! The user's mass, excluding tools and equipment, shall not be less than the min-
imum nominal load marked on the device. Warning! In the event that the harness comes
loose during ascent or descent, it must be adjusted again from a safe position. Warning!
It is absolutely forbidden to lengthen or shorten the integrated lanyard, for example by
adding or removing a connector; it is also forbidden to replace the lanyard supplied by the
manufacturer with another type of lanyard

22.5 - Use. The sliding fall arrest device allows the ascent and descent on a rigid or flexible
anchor line in complete safety [Fig. 12.1] and without user intervention. In the event of a fall,
the system locks instantly. Warning! Users may be conditioned and fall due to the anchor
line movements initiated by other operators. While climbing up, be careful not to stress the
cable with horizontal backwards force because this could delay the cam locking, increasing
the stopping distance of the fall and potentially exposing the user to serious consequences
[Fig. 12.2]. Warning! Engaging the release function or manipulating the device while climb-
ing or descending may prevent safe operation of the braking mechanism and should only
be carried out from a safe position where there is no risk of falling. Warning! Do not use
the device for work positioning [Fig. 12.3] but, if necessary, use a separate additional system
[Fig. 12.4). Warning! After having extracted and reinserted the metal cable inside the cable
quides, if present, check that the cable is correctly inserted inside them. Warning! In the
event of damage to the cable guides, where present, they must be replaced immediately.
Warning! Do not use damaged cable guides.

To pass the VERTINT intermediate support with VERTSLIDE, pull the CABLE stainless steel
cable out of the support, slide VERTSLIDE over VERTINT and then reinsert the cable into the
intermediate support. [Fig. 13.1-13.2-13.3-13.4 / Fig. 14.1-14.2-14.3-14.4]

22.6 - Clearance. [Fig. 15.0] The clearance is the minimum distance under the user's feet
that must be respected in order to avoid collision with the structure, the ground or any
obstacles in the event of a fall from height. Warning! Before and during each use, take
into account the value of the indicated clearance. Warning! If the user is below the height
indicated by the clearance, he may not be protected against falls: it is therefore advisable
to take additional measures during ascent or descent. Warning! The value indicated was
obtained by means of standard drop tests with 100 kg rigid mass

Installation manual provided with the product or downloadable at:
www.rothoblaas.com

Allinformation reported in this document and the installation manual is to be considered as
instructive and state-of-the-art. Rothoblaas will not be held responsible for errors in print-
ing, understanding, interpretation, etc. and does not consider itself responsible for future
changes or requlatory, legislative or similar developments
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INSTRUCCIONES DE USO

Todas las instrucciones entregadas con el dispositivo deben ser leidas atentamente antes
de usarlo y entenderse bien. jAtencion! En el sitio www.rothoblaas.it es posible encontrar.
informacion adicional; instrucciones de uso en otros idiomas y/o versiones actualizadas;
declaraciones de conformidad UE. Si el dispositivo se vende fuera del pais original de des-
tino, es esencial que se pongan a disposicion las instrucciones de montaje y uso en el
idioma del pais en cuestion

Esta nota proporciona la informacion necesaria para usar correctamente los siguientes pro-
ductos: linea de anclaje rigida VERTIGRIP + dispositivo deslizante VERTSLIDE

1) FORMACION Y FORMA FISICA. Las actividades relacionadas con el uso de este dispo-
sitivo son potencialmente peligrosas y su uso se reserva exclusivamente a personas com-
petentes y formadas o a personas bajo la supervision directa de personas competentes y
formadas. Antes de usar el dispositivo, es indispensable: haber recibido una instruccion y
formacion adecuadas o, si es necesario, una formacion especifica para el uso de los dispo-
sitivos; haberse familiarizado con el dispositivo; y estar en perfecta forma psicofisica. jAten-
cion! Se debe evitar absolutamente consumir sustancias alcohdlicas o psicotropicas, in-
cluidos los medicamentos, ya que pueden alterar la percepcion, la estabilidad y la atencion.

2) ADVERTENCIAS. Antes de usar el dispositivo: asegurarse de que, en su conjunto, se en-
cuentre en perfecto estado de funcionamiento, sea adecuado para el uso previsto y que
todos los elementos sean compatibles entre siy conformes a las reglas, normas y directivas
vigentes en el pais donde se vayan a utilizar; comprobar que el sistema se encuentre co-
rrectamente ensamblado y que los diferentes componentes trabajen sin interferirse entre
si. Antes y durante el uso: controlar que la palanca esté bien cerrada y que los conectores
utilizados estén bloqueados.

2.1 - Condiciones de uso. El dispositivo se ha estudiado para utilizarse en las condiciones
climaticas normalmente soportadas por el ser humano (la temperatura de uso minima per-
mitida es de -30 °C). Prestar atencion a las siguientes condiciones, ya que podrian perjudi-
car la resistencia del dispositivo: humedad, hielo, temperaturas extremas, envejecimiento,
almacenamiento inadecuado. jAtencidn! No aplicar y evitar el contacto con las siguientes
sustancias, ya que pueden dafiar el dispositivo y perjudicar su seguridad: sustancias quimi-
cas (por ejemplo, pinturas, disolventes, adhesivos, sustancias corrosivas, reactivos, etc.);
etiquetas autoadhesivas; otros productos/sustancias potencialmente dafiosas. jAtencion!
Sise utilizan dispositivos textiles, prestar atencion al contacto con aristas vivas , si es nece-
sario, utilizar equipos de proteccion

2.2 - Responsabilidad. Cada uno es responsable de sus elecciones y acciones: quien no se
sienta capaz de asumir esta responsabilidad, no deberd usar en absoluto estos dispositivos.
La responsabilidad del fabricante esta limitada a los defectos de fabricacion y a los mate-
riales utilizados. jAtencion! iNo utilizar un dispositivo fuera de sus limitaciones o para usos
diferentes a los previstos! jAtencion! Usar equipos de proteccion individual no justifica ex-
ponerse a riesgos, potencialmente mortales. jAtencion! Hay muchos modos de uso inade-
cuados o erroneos por lo que solo se admiten los modos indicados aqui como correctos:
todos los demas modos de uso posibles deberan considerarse prohibidos.

2.3 - Materiales. Rothoblaas VERTSLIDE se realiza en acero inoxidable, poliéster y aluminio.

2.4 - Advertencias EN 365. Estas advertencias se refieren solo a los dispositivos que remi-
ten, en las instrucciones especificas, a la norma EN 365. Antes de cada uso: asegurarse de
que todos los dispositivos indiquen la correcta referencia normativa y estén en perfecto
estado de funcionamiento; asegurarse de que las fichas de mantenimiento de cada dis-
positivo se encuentren debidamente actualizadas; asegurarse de haber considerado con
atencion la via de acceso mas sequra, estar equipado adecuadamente y haber previsto
un procedimiento de rescate para recuperar al operador en dificultad o para hacer fren-
te a cualquier emergencia que pueda surgir durante el trabajo; informar al usuario de la
existencia del procedimiento de rescate preparado. Durante cada uso: prestar atencion a
los peligros que pueden perjudicar las prestaciones del dispositivo (por ejemplo, torcer o
arrastrar cordeles o cuerdas de rescate por bordes afilados, reactivos quimicos conduc-
tividad eléctrica, caidas en péndulo, etc.). Para dispositivos destinados a ser utilizados en
un sistema de detencion de caidas: es necesario, para la sequridad del operador, que el
dispositivo y la linea de anclaje rigida estén siempre correctamente posicionados y que
el trabajo se realice de tal manera que se reduzca al minimo el riesgo y la altura de caida;
comprobar el espacio libre requerido debajo del usuario en correspondencia de la posicion
de trabajo antes de cualquier uso, de manera que, en caso de caida, no haya colision con
el suelo o con otros obstéculos en la trayectoria de la caida; tener en cuenta que un arnés
para el cuerpo es el Unico dispositivo de agarre del cuerpo aceptable que se puede usar en
un sistema de detencion de caidas

3) CONTROLES. Los controles por parte del usuario son necesarios para asegurarse de
que el dispositivo esté en condiciones eficientes, funcione correctamente y se pueda usar.

Antes y después de cada uso: comprobar que las partes de metal y plstico, si estan pre-
sentes, no muestren deformaciones, bordes afilados, variaciones anormales de color,
corrosion y oxidacion; comprobar también que dichas partes de metal y plastico, si estan
presentes, no presenten cortes, grietas, incisiones o signos de desgaste con una profundi-
dad superior a 1 mm; comprobar que las partes textiles, si estan presentes, y sus costuras
no presenten cortes, abrasiones, fibras deshilachadas, desgaste, quemaduras, darios por
exposicion al calor o a los rayos ultravioletas, estiramiento excesivo, corrosion y rastros
de moho o sustancias quimicas, prestando atencion en controlar también las zonas ocul-
tas; comprobar que las costuras, si estan presentes, no presenten hilos cortados, tensos
o flojos; comprobar, palpando con los dedos toda la longitud de los dispositivos reali-
zados en cuerda, que el nicleo interno no muestre cortes, puntos de vacio, hendiduras,
hinchazones; comprobar que las piezas moviles (por ejemplo, palancas de apertura, levas
de blogueo, etc) giren correctamente sin atascarse y, cuando estén provistas de muelle,
vuelvan automaticamente a su posicion una vez que se hayan soltado lentamente; com-
probar que no haya suciedad, especialmente cerca de eventuales intersticios (por ejemplo,
arena, depdsitos de material).

4) DISPOSITIVOS DE USO PERSONAL. Cada dispositivo, salvo excepciones, debe conside-
rarse para uso estrictamente personaly, cuando sea necesario, se tendré que prescribir que
sea entregado individualmente al usuario. Si es utilizado por un segundo usuario, realizar
un control del dispositivo antes y después de su usoy, si es necesario, anotar los detalles en
a ficha correspondiente. jAtencion! No usar nunca un dispositivo del cual se desconozca
el curso de vida completo o que no disponga de la documentacion correcta (instrucciones
de uso, eventual ficha de control, etc)

5) MARCADO. jAtencion! El logotipo CT, precedido por la palabra “by” [Fig. 4 / T10], iden-
tifica siempre la marca comercial del fabricante. jAtencion! No quitar las etiquetas ni los
marcados y comprobar que todos sean legibles atin después del uso. Si el marcado es
ilegible, el producto no se puede utilizar.

6) VIDA UTIL. Es imposible predecir con precision la vida il real de un dispositivo, ya que
estd influenciada por numerosos factores (ambiente de uso, factores climaticos, condi-
cione de almacenamiento, frecuencia e intensidad de uso, etc.); sin embargo, es posible
estimar la vida Util mdxima en condiciones de almacenamiento y uso adecuadas. Para los
productos textiles o plasticos, la vida util méxima es de 10 afios de tiempo en servicio (in-

cluidos 2 afios de almacenamiento). Para los productos metalicos, la vida til méxima es,
en teorfa, indefinida, pero es preferible sustituirlos después de 10 afios de uso. jAtencion!
La vida util de un dispositivo puede estar limitada también a un solo uso si se ve involucrado
en un evento excepcional (fuertes caidas, temperaturas extremas, contacto con agentes
quimicos dariosos o bordes afilados, etc.).

7) INTERRUPCION DEL USO/ELIMINACION. Interrumpir inmediatamente el uso del
dispositivo: si se ha superado la vida util maxima; si resulta obsoleto, incompatible con
dispositivos mas modernos o superado por actualizaciones normativas; si el resultado de
los controles no es satisfactorio; si se tienen dudas sobre el funcionamiento o el buen
estado del mismo; si ha sufrido un evento excepcional o a una fuerte caida: aunque con
un examen visual no se observe ningun defecto o degradacion, su resistencia inicial puede
haber quedado seriamente afectada. jAtencién! Destruir los productos que se consideren
no idéneos para evitar su posterior uso. jAtencion! No volver a utilizar un dispositivo hasta
que se reciba una confirmacion escrita por parte de una persona competente y autorizada
por el fabricante que afirme que es posible utilizarlo de nuevo

8) CONTROL PERIODICO. En general, al menos cada 12 meses, es aconsejable que el fa-
bricante, una persona competente autorizada por este o una persona definida competente
segun las normas nacionales vigentes en materia de control de EPI realicen un control
exhaustivo del dispositivo. Sin embargo, la ejecucion de los controles periodicos regulares
esindispensable para garantizar la continua eficienciay la durabilidad del dispositivo, de las
que depende la sequridad del usuario. La ejecucion de los controles periodicos no exime
al usuario de la obligacion de realizar los controles antes y después de cada uso, ni de
solicitar un control periodico extraordinario cuando ocurran eventos excepcionales (por
ejemplo, caidas incluso desde una altura baja, etc) o en caso de dudas sobre el correcto
funcionamiento del dispositivo. Los datos del dispositivo y los resultados de los controles
deberan indicarse respectivamente en la ficha de identificacion del dispositivo y en la de
control periddico. Las instrucciones de uso y cualquier documento adicional deben con-
servarse durante toda la vida util del dispositivo. jAtencion! Si faltan el documento con los
datos del dispositivo o el documento con los resultados de los controles, o si son ilegibles,
no se debe usar el dispositivo. jAtencion! Efectuar escrupulosamente todos los controles
indicados

8.1 - Frecuencia de los controles. La frecuencia minima de 12 meses puede variar en
funcion de las normas nacionales vigentes o de la frecuencia, la intensidad y los modos
de uso (por ejemplo, usos intensos, Uso en ambiente marino, atmosferas corrosivas, etc.).
En la tabla 2 se proporcionan algunas indicaciones sobre cudndo es aconsejable anticipar
el control periodico: A) Tipo de uso. B) Ejemplos de aplicacion. C) Condiciones de uso. D)
Frecuencia de control. £) De ocasional a ligero. F) De moderado a pesado. G) De pesado
a continuado. H) Espacios confinados, rescate y mantenimiento en fabrica. I) Transporte,
residencial, almacén y construccion. L) Construccion de edificios comerciales, petroleo y
gas y actividad minera. M) Ambiente limpio, temperatura adecuada, buenas condiciones
de almacenamiento y uso ocasional en exteriores. N) Ambiente limpio o con polvo, tem-
peraturas no adecuadas, condiciones de almacenamiento adecuadas y uso prolongado
en exteriores e interiores. O) Ambiente sucio, temperaturas no adecuadas, condiciones de
almacenamiento extremas y uso en exteriores prolongado o continuado. P) Anual. Q) De
anual a semestral. R) De semestral a trimestral.

8.2 - Ficha de identificacion del dispositivo. [Fig. 1] A) Marca comercial. B) Fabricante. C)
Producto (tipo, modelo y cédigo). D) Usuario (sociedad, nombre y direccion). E) Numero
de serie. F) Ario de fabricacion. G) Fecha de compra. H) Fecha del primer uso. I) Fecha de
caducidad. L) Normas de referencia

8.3 - Ficha de control periédico del dispositivo. [Fig. 5] O) Fecha. P) Motivo del control
control periodico o control excepcional. Q) Nombre y firma del responsable del control.
R) Notas (defectos detectados, reparaciones efectuadas u otra informacion pertinente). S)
Resultado del control: dispositivo apto para el uso, dispositivo no apto para el uso. T) Fecha
del proximo control

9) ORGANISMOS NOTIFICADOS. Organismos notificados pertinentes para el producto,
enumerados en estas instrucciones [Fig. 3] y cuyo significado se indica a continuacion:
M2 Ente notificado que ha realizado el examen UE. N1 Ente notificado que controla la
produccion.

10) ELIMINACION. Al final de la vida util del dispositivo, es decir, al final de su vida operativa,
es necesario hacerse cargo de su eliminacion teniendo en cuenta su impacto potencial en
el medioambiente. A este fin, se recomienda que los productos, y los embalajes si es el
caso, sean eliminados respetando plenamente las disposiciones legales en vigor en el pais
donde se va a producir la eliminacion.

11) MANIPULACIONES Y REPARACIONES. Cualquier alteracion o manipulacion invalidaran
inmediatamente el derecho a la garantia y quedan prohibida, ya que pueden perjudicar
la sequridad del dispositivo mismo. Las reparaciones, cuando sean posibles, deben ser
realizadas solo por el fabricante o por una persona competente expresamente autorizada
por este, de conformidad con lo indicado en los procedimientos de control y/o mante-
nimiento.

12) LUBRICACION. En los dispositivos metalicos, cuando sea necesario, limpiar las partes
maviles con aire comprimido y lubricarlas usando exclusivamente aceite en aerosol a base
de silicona. jAtencion! Una cantidad excesiva de aceite favorece la adhesion de polvo o
suciedad: quitar con un pafio el aceite sobrante. jAtencion! Comprobar que la lubricacion
no afecte la correcta interaccion entre el dispositivo y otros componentes del sistema (por
ejemplo, cuerdas).

13) MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA. Evitar el contacto con fuentes de calor o materiales
abrasivos y afilados. Lavar con agua limpia y, si es necesario, afiadir una cantidad minima
de jabon neutro para retirar la suciedad mas persistente; ayudarse con un pafio limpio no
abrasivo. Para desinfectar, usar sal de amonio diluida segun las indicaciones de sequridad
proporcionadas con el producto. En caso de dispositivos himedos o mojados, dejar secar
alaire libre, lejos de fuentes de calor directas.

14) ALMACENAJE Y TRANSPORTE. Para un ptimo almacenaje, colocar los dispositivos
completamente secos a temperatura ambiente en locales bien ventilados. No exponer los
dispositivos a la accion de sustancias quimicamente agresivas, polvo o suciedad persistente
0 a ambientes con alta concentracion de sal. Durante el transporte, evitar compresiones,
la exposicion a la luz directa del sol y al contacto con utensilios cortantes. Evitar dejar los
dispositivos en el automavil o en ambientes cerrados expuestos al sol. Para el transporte,
utilizar la funda protectora suministrada o, en caso de no disponer de ella, un embalaje que
preserve la integridad del producto.

15) GARANTIA. Tres arios desde la fecha de compra, contra cualquier defecto de fabrica-
cion o de los materiales empleados. Quedan excluidos de la garantia: desgaste normal,
mantenimiento y almacenaje inadecuados, uso incorrecto o inadecuado, manipulaciones
0 reparaciones no autorizadas, incumplimiento de las instrucciones de uso. El fabricante
declina cualquier responsabilidad respecto a las consecuencias directas, indirectas o acci-
dentales, incluido cualquier dafio derivado del uso incorrecto de los dispositivos, incluido
también el uso correcto en situaciones no aptas para garantizar unos niveles de sequridad
adecuados. Para la sequridad del usuario es esencial, cuando los dispositivos se vayan a



vender fuera del pais de destino original, que el vendedor proporcione las instrucciones de
uso, de mantenimiento, de reparacion y del control periodico en el idioma del pais donde
se usaran los dispositivos

16) CAMPO DE APLICACION. Esto producto es un equipo de proteccion indivi-
dual (EPI) contras las caidas en altura; es conforme al reglamento (UE) 2016/425.
EN 353-1:2014+A1:2017 - Dispositivos anticaidas deslizantes sobre linea de anclaje rigida
iAtencion! El dispositivo VERTSLIDE ha sido probado y autorizado como componente del
sistema VERTIGRIP. jAtencion! Para instalar el sistena VERTIGRIP se deben usar solo los
componentes indicados en el correspondiente manual de instalacion del sistema VERTI-
GRIP.  jAtencion! Para este producto se deben respetar las indicaciones de la norma
EN 365 (apartado 2.4). jAtencion! Este producto requiere un control periédico esmerado
(apartado 8)

17) NOMENCLATURA. [Fig. 7.0] Partes del dispositivo VERTSLIDE: A) Cuerpo. B) Palanca de
sequridad. C) Leva de blogueo. D) Rodillo. £) Cuerpo movil del sistema Oneway. F) Horquilla
de conexion a la cinta. G) Cinta con absorbedor de energia. H) Conector terminal

18) MARCADO DEL PRODUCTO. Numeros/letras sin indicacion: consultar la leyenda.

18.1 - General. [Fig. 6.1-Fig. 6.2 -Fig. 6.3] 1) Nombre del producto. 3) Definicion del pro-
ducto. 4) Nombre del fabricante o del responsable de la comercializacion. 5) Advertencia
de que el dispositivo esta disefiado para ser usado por una sola persona. 6) Norma/s de
referencia. 7) Pictograma que advierte al usuario que debe leer atentamente las instruccio-
nes antes de usar el dispositivo. 8) Lugar de fabricacion. 9) Dispositivo patentado. 11) Marca
CE. 12) Numero del organismo que interviene durante la fase de control de la fabricacion
(Modulo D). 19) Sentido de uso correcto. 30) Advertencia que indica que el dispositivo
puede utilizarse solamente como componente del sistema VERTIGRIP; 32) Advertencia
que indica que el dispositivo esta diseriado para ser utilizados por un solo usuario con un
peso comprendido entre 50 kg (equipo excluido) y 140 kg (equipo incluido); 40) Fecha de
instalacion; 41) Control periddico;

18.2 - Trazabilidad. [Fig. 6.1-Fig. 6.2) T2) Numero de serie individual. T3) Numero de lote.
T8) Pictograma que precede al mes (MM) y al afio (YYYY) de fabricacion. T9) Pictograma que
precede a la direccion del fabricante. T10) Marca comercial del fabricante.

19) CONTROLES DEL PRODUCTO. Ademés de los controles descritos a continuacion, res-
petar lo indicado en el apartado 3. Antes de cada utilizacion comprobar que: la linea de an-
claje rigida y el dispositivo anticaidas deslizante estén integros y en condiciones adecuadas;
en las zonas iniciales del absorbedor, las costuras no presenten desgarros causados por la
parada de una caida; la funda de proteccion del absorbedor esté presente y en condiciones
que permitan inspeccionar la cinta que protege; la horquilla introducida en el orificio de la
leva de blogueo gire sin bloqueos exteriores; el cuerpo movil del sistema Oneway pueda
moverse libremente (véase apartado 8.2). jAtencion! No utilizar la linea de anclaje rigida o
el dispositivo anticaidas deslizante para realizar maniobras de rescate; al contrario, utilizar
un sistema adicional adecuado. Durante cada utilizacion: comprobar siempre que el cable
esté correctamente colocado en el interior del equipo; prestar atencion a todo aquello que
pueda impedir el correcto funcionamiento de la leva de bloqueo en el cable, como, por
ejemplo, cables helados, sucios o con presencia de cuerpos extrafios.

20) ADVERTENCIAS. Cualquier trabajo en altura requiere el uso de equipos de proteccion
individual (EPI) contra el riesgo de caidas. Antes de acceder a la posicion de trabajo se de-
ben analizar todos los factores de riesgo (ambientales, concomitantes y consecuenciales).

21) INSTRUCCIONES DE USO DE VERTIGRIP. El sistema VERTIGRIP esta formado por una
serie de componentes que pueden ensamblarse para constituir una linea de anclaje rigida
[Fig. 11.0] en una escalera. jAtencion! Asequrarse de que la escalera sea adecuada para
que se instale una linea de vida permanente. jAtencion! Tras ensamblar la linea de vida, es
obligatorio comprobar la conformidad de todo el sistema.

21.1- Advertencias para la linea de anclaje rigida EN 353-1VERTIGRIP. Instalar la linea de
anclaje rigida en la escalera utilizando solo los componentes indicados en el correspon-
diente manual de instalacion del sistema VERTIGRIP.

iAtencion! La linea de anclaje rigida VERTIGRIP puede tener una inclinacion maxima de
+/-1° respecto a la vertical y deberd tensarse a 80 kg [Fig. 11.0]. jAtencion! Prestar atencion
aque la orientacion de la linea corresponda a lo indicado [Fig. 11.0]. jAtencion! Los disposi-
tivos anticaidas que comprenden una linea de anclaje rigida de acero inoxidable no deben
instalarse en atmosferas altamente corrosivas (por ejemplo, sobre una piscina), ya que no
se verian los posibles signos de fisuracion por tensocorrosion. La instalacion serd posible si
se implantan medidas de control o bien se ha determinado la compatibilidad de los dispo-
sitivos. jAtencion! Antes de efectuar la instalacion, comprobar la compatibilidad de la linea
con elambiente circundante, sobre todo en casos de atmosferas especialmente agresivas.

22) INSTRUCCIONES DE USO DE VERTSLIDE. El dispositivo VERTSLIDE solo se puede
utilizar combinado con una linea de vida VERTIGRIP

22.1 - Conexion a la linea de anclaje. Presionar la palanca de seguridad [Fig. 8.2] y, man-
teniéndola presionada lo necesario, girar la leva de bloqueo hasta su completa apertura
[Fig. 8.3+8.4]. Colocar el dispositivo en el cable respetando el sentido correcto [Fig. 8.4];
luego, soltar la leva de blogueo y la palanca de seguridad para impedir que el cable se
salga [Fig. 8.5]. Para quitar el dispositivo del cable, intervenir en la palanca de sequridad y
abrir la leva de bloqueo como indicado arriba. jAtencién! La conexion a la linea de anclaje
y la desconexion deben realizarse en una posicion sequra o usando un sistema individual
contra las caidas aparte. Después del uso, VERTSLIDE debe quitarse de la linea de anclaje
rigida VERTIGRIP [Fig. 9.1 - 9.2 - 9.3] y quardarse/almacenarse correctamente

22.2 - Sistema de seguridad Oneway. E| dispositivo estd dotado de un sistema de sequ-
ridad Oneway que, en caso de que el dispositivo se invierta, impide la apertura de la leva
de bloqueo con lo cual se reduce el riesgo de errores en el montaje en el cable. iPeligro
de muerte! El dispositivo trabaja en una sola direccion. Si se monta de forma errénea o al
revés, representa un peligro de muerte [Fig. 8.8]

22.3 - Pruebas de funcionamiento. Deslizar hacia arriba el dispositivo anticaidas arras-
trandolo con el conector, para comprobar que se deslice libremente [Fig. 8.6]. Después,
tirar de €l rdpidamente hacia abajo para comprobar que se bloquee de inmediato en el
cable [Fig. 8.71.

22.4 - Conexion al arnés. [Fig. 10.1 - Fig. 10.2] Enganchar el conector terminal al punto
de enganche esternal de un amés para el cuerpo EN 361. Antes del uso, ajustar el arnés
de manera que se adhiera perfectamente al cuerpo del usuario y no quede flojo. jAten-
cion! El peso del usuario, incluidos las herramientas y el aparato, no debe superar la carga
nominal méxima indicada en el dispositivo. jAtencién! El peso del usuario, excluidos las
herramientas y el aparato, no debe ser menor que la carga nominal minima indicada en
el dispositivo. jAtencion! En caso de que, durante el ascenso o el descenso, se afloje el
armés, este tiene que ajustarse de nuevo estando en una posicion sequra. jAtencion! Esta
absolutamente prohibido alargar o acortar el cabo integrado, por ejemplo, afadiendo o
quitando un conector; también esta prohibido sostituir el cabo suministrado por el fabri-
cante con otro de diferente tipo.

22.5 - Uso. El dispositivo anticaidas deslizante permite el ascenso y el descenso por una

linea de anclaje rigida o flexible de forma completamente sequra [Fig. 12.1]y sin la interven-
cion del usuario. En caso de caida, el sistema se bloguea instantaneamente. jAtencién! Los
usuarios pueden verse afectados, y caer, debido a los movimientos de la linea de anclaje
realizados por otros operadores. Durante el ascenso, prestar atencion en no solicitar el
cable con un esfuerzo horizontal hacia atras porque esto podria retrasar el blogueo de la
leva y, en consecuencia, aumentar la distancia de parada de la caida y exponer al usuario
a consecuencias serias/graves [Fig. 12.2]. jAtencion! La activacion de la funcion de libera-
cion o la manipulacion del dispositivo durante el ascenso o el descenso pueden impedir
el funcionamiento seguro del mecanismo de frenado y deberian realizarse en una posi-
cion segura en la que no haya riesgo de caida. jAtencion! No utilizar el dispositivo para
posicionarse en el trabajo [Fig. 12.3]; si es necesario, utilizar un sistema adicional aparte
[Fig. 12.4]. jAtencion! Tras introducir y quitar el cable metdlico en el interior de las quias de
cable presentes, comprobar que quede bien colocado en ellas. jAtencion! Si las quias de
cable estan presentes y se dafian, hay que sustituirlas de inmediato. jAtencion! No utilizar
quias de cable dariadas.

Para superar el soporte intermedio VERTINT con VERTSLIDE, extraer el cable de acero
inoxidable CABLE del soporte, deslizar VERTSLIDE mas alld de VERTINT y, luego, volver a
colocar el cable en el soporte intermedio. [Fig. 13.1-13.2-13.3-13.4 / Fig. 14.1-14.2-14.3-14.4]

22.6 - Distancia libre de caida. [Fig. 15.0] La distancia libre de caida es la distancia minima
bajo los pies del trabajador que se debe respetar para evitar choques contra la estructura,
el terreno o contra obstaculos en caso de una caida en altura. jAtencion! Antes y durante el
uso se debe tener en cuenta la distancia libre de caida indicada. jAtencion! Si el usuario se
encuentra por debajo de la distancia libre de caida indicada, podria no estar protegido con-
tra las caidas: en dicho caso, se aconseja aplicar medidas adicionales durante el ascenso o
el descenso. jAtencién! El valor indicado se ha calculado con pruebas de caida estandares
con un peso rigido de 100 kg

Manual de instalacién suministrado con el producto o descargable en:
www.rothoblaas.es

Todas las informaciones que figuran en el presente documento y en el manual de insta-
lacién deben considerarse indicativas y se refieren al estado actual. Rothoblaas no res-
pondera por errores de impresion, de comprension, interpretacion, etc. y no se considera
responsable por modificaciones o desarrollos futuros, por ejemplo, de indole normativa,
legislativa, etc

DISTRIBUCION Y DESARROLLO
Rotho Blaas srl

Via dell’Adige 2/1 - 39040 Cortaccia (BZ) - Italia
Tel:+39 04718184 00 | Fax +39 0471 81 84 84
info@rothoblaas.com | www.rothoblaas.es
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I MODE D’EMPLOI

Toutes les instructions jointes au dispositif doivent étre lues et comprises attentivement
avant ['utilisation. Attention ! Sur le site www.rothoblaas.fr, vous trouverez : des informa-
tions supplémentaires ; des versions dans d'autres langues et / ou mises & jour des mo-
des d'emploi ; déclarations de conformité UE. Si le dispositif est vendu en dehors du pays
d'origine, il est nécessaire que les instructions d'assemblage et utilisation soient mises a
disposition en langue du Pays en question.

Cette notice contient les informations nécessaires a 'utilisation correcte du ou des produits
suivants : ligne d'ancrage rigideVERTIGRIP + dispositif coulissant VERTSLIDE.

1) FORMATION ET FORME PHYSIQUE. Les activités liées a ['utilisation de ce dispositif sont
potentiellement dangereuses et son utilisation est réservée exclusivement aux personnes
compétentes et formées ou aux personnes placées sous la surveillance directe de per-
sonnes compétentes et formées. Avant toute utilisation, il est indispensable : d'avoir requ
les instructions et une formation adéquates ou, si nécessaire, une formation spécifique
pour l'utilisation des dispositifs ; de s'étre familiariser avec le dispositif ; étre en parfaite
forme psycho-physique. Attention ! La consommation de substances alcooliques ou psy-
chotropes, y compris des médicaments pouvant altérer la perception, la stabilité et [atten-
tion, doit étre absolument évitée

2) AVERTISSEMENTS. Avant ['utilisation : s'assurer que I‘équipement dans son ensemble
soit en parfait état de fonctionnement, adapté a ['usage prévu et que tous les éléments
soient compatibles entre eux et conformes aux régles, normes et directives en vigueur dans
le pays dutilisation ; vérifier que le systéme soit correctement assemblé et que les différents
composants fonctionnent sans interférer les uns avec les autres. Avant et pendant l'utilisa-
tion : vérifier la parfaite fermeture du levier et le verrouillage relatif des connecteurs utilisés.

2.1 - Conditions d'utilisation. Le dispositif a été concu pour étre utilisé dans les conditions
climatiques normalement supportées par 'homme (la température d'utilisation minimale
autorisée est de -30 °C). Faire attention aux conditions suivantes, car elles pourraient com-
promettre [étanchéité du dispositif : humidité, gel, températures extrémes, vieillissement,
stockage inadéquat. Attention ! Ne pas appliquer et éviter le contact avec les substances
suivantes qui pourraient endommager le dispositif et en compromettre la sécurité : subs-
tances chimigues (par ex., peintures, solvants, adhésifs, substances corrosives, réactifs, etc.)
; étiquettes autocollantes ; autres produits / substances potentiellement nocifs. Attention !
Lors de ['utilisation de dispositifs textiles, faire attention au contact avec les arétes vives et,
si nécessaire, utiliser des dispositifs de protection.

2.2 - Responsabilités. Chacun est responsable de ses propres choix et actions : quiconque
n'est pas en mesure d'assumer cette responsabilité ne doit absolument pas utiliser ces dis-
positifs. La responsabilité du fabricant se limite aux défauts de fabrication et des matériaux
utilisés. Attention I Ne pas utiliser un dispositif en dehors de ses limites ou a des fins autres
que celles prévues ! Attention ! Se doter d'un équipement de protection individuelle ne jus-
tifie pas l'exposition aux risques, potentiellement mortels. Attention ! Il existe de nombreux
modes d'utilisation inappropriés ou incorrects, seuls les modes indiqués comme corrects
sontautorisés : tous les autres modes d'utilisation possibles doivent étre considérés comme
interdits.

2.3 - Matériaux. Rothoblaas VERTSLIDE est réalisé en acier inox, polyamide, polyester et
aluminium

2.4 - Avertissements EN 365. Ces avertissements concernent uniquement les dispositifs
qui se réferent, dans les instructions spécifiques, & la norme EN 365. Avant toute utilisation
* s'assurer que tous les dispositifs possédent la bonne référence réglementaire et qu'ils
soient en parfait état de fonctionnement ; s'assurer que les fiches d'entretien de chaque dis-
positif soient correctement mises a jour ; s'assurer d'avoir attentivement considéré la voie
d'acces la plus sure, d'étre adéquatement équipé et d‘avoir prévu une procédure de secours
pour récupérer l'opérateur en difficulté ou pour faire face a toute urgence pouvant survenir
pendant le travail ; informer [ utilisateur de 'existence de la procédure de secours prédis-
posee. Lors de chague utilisation : faire attention aux dangers qui pourraient compromettre
les performances du dispositif (par ex, emmélement ou glissement de cordes ou de cables
de sauvetage sur des arétes vives ; réactifs chimiques ; conductivité électrique ; chutes a
effet pendulaire, etc.). Pour les dispositifs destinés a étre utilisés dans un systéme anti-chute

pour la sécurité de 'opérateur, le dispositif et la ligne d'ancrage rigide doivent toujours étre
correctement positionnés et le travail doit étre effectué de maniere a minimiser la risque
et la hauteur de chute ; vérifier l'espace libre requis en-dessous de ['utilisateur sur le poste
de travail avant chaque utilisation, afin qu'en cas de chute, il n'y ait pas de collision avec le
sol ou d'autres obstacles présents sur la trajectoire de la chute ; il faut savoir qu'un harnais
pour le corps est le seul dispositif de préhension corporelle acceptable pouvant étre utilisé
dans un systéme anti-chute

3) CONTROLES. Les controles effectués par ['utilisateur sont nécessaires pour garantir que
le dispositif est dans un état efficace, qu'il fonctionne correctement et qu'il peut étre utilisé.

Avant et aprés chaque utilisation : vérifier que les piéces métalliques et plastiques, le cas
échéant, ne présentent pas de déformations, d'arétes vives, de variations de couleur anor-
males, de corrosion et d'oxydation ; vérifier que les piéces métalliques et plastiques, le
cas échéant, ne présentent pas de coupures, fissures, incisions ou de signes d'usure avec
une profondeur supérieure a 1 mm ; verifier que les parties textiles, le cas échéant, et les
coutures relatives ne présentent pas de coupures, abrasions, efﬁlocha([;e, usure, bralures,
dommages dus a l'exposition a la chaleur ou aux rayons ultraviolets, allongements exces-
sifs, corrosion et traces de moisissure ou de substances chimiques, et controler également
les zones cachées ; vérifier que les coutures, le cas échéant, ne présentent pas de fils cou-
pés, tirés ou laches ; vérifier, en tatant avec les doigts sur toute la longueur des dispositifs
réalisés en corde, que lame interne n'ait pas de coupures, de points de vide, de fissures,
de gonflements ; vérifier que les éventuelles pieces mobiles (par ex. leviers d'ouverture,
cames de verrouillage, efc) tournent correctement sans se coincer et, si elles sont équ\ﬁe‘es
d'un ressort, quelle reviennent automatiquement a la position initiale une fois relachées
lentement ; verifier qu'il n'y ait pas de saleté, en particulier prés des éventuels interstices
(par ex. sable, dépots de matériaux).

4) DISPOSITIFS A USAGE PERSONNEL. Chaque dispositif, & quelques exceptions pres, doit
étre considéré pour un usage strictement personnel et, si nécessaire, il faudra prescrire qu'il
soit livré individuellement a [ utilisateur. En cas d'utilisation par un deuxiéme opérateur, ef-
fectuer un contréle du dispositif avant et apres ['utilisation et, si nécessaire, noter les détails
sur la fiche appropriée. Attention ! Ne jamais utiliser un dispositif dont on ignore le parcours
de vie complet ou non accompagné de la documentation appropriée (mode d'emploi,
éventuelle fiche de controle, etc.)

5) MARQUAGE. Attention ! Le logo CT, précédé de l'inscription « by » [Fig. 4 / T10], identifie
toujours la marque commerciale du producteur. Attention ! Ne pas retirer les étiquettes ou
les marquages, et vérifier qu'ils soient tous lisibles méme aprés ['utilisation. Si le marquage
n'est pas lisible, le produit ne pourra pas étre utilisé.

6) DUREE DE VIE. Il est impossible de prédire avec précision la durée de vie réelle d'un
dispositif car il est influencé par de multiples facteurs (environnement d'utilisation, facteurs
climatiques, conditions de stockage, fréquence et intensité d'utilisation, etc.). Mais il est
toutefois possible d'estimer sa durée de vie maximale dans des conditions de stockage et

d'utilisation optimales. Pour les produits textiles et plastiques, la durée de vie maximale est
de 10 ans de vie opérationnelle (dont 2 ans de stockage). Pour les produits métalliques, la
durée de vie maximale est théoriquement indéfinie, mais il est toujours préférable de les
remplacer aprés 10 ans d'utilisation. Attention ! La durée de vie d'un dispositif peut égale-
ment étre limitée a un usage unique, lorsqu'il est impliqué dans un événement exception-
nel (fortes chutes, températures extrémes, contact avec des produits chimigues nocifs ou
des arétes vives, etc.)

7) INTERRUPTION D'UTILISATION / ELIMINATION. Cesser immédiatement d'utiliser le
dispositif : si la durée de vie maximale a été dépassée ; s'il est obsoléte, incompatible avec
des dispositifs plus modernes ou dépassés en raison de mises & jour réglementaires ; si le
résultat des controles n'est pas satisfaisant ; en cas de doute sur son fonctionnement ou
son bon état ; sl a subi un événement exceptionnel ou une forte chute : méme si aucun
défaut ou dégradation n'est constatable visuellement, sa résistance initiale pourrait étre
sérieusement diminuée. Attention ! Les produits déclarés inappropriés doivent étre détruits
pour éviter toute utilisation ultérieure. Attention ! Ne pas réutiliser un dispositif tant qu'une
personne compétente et autorisée par le fabricant n'a pas déclaré que sa réutilisation est
acceptable.

8) CONTROLE PERIODIQUE. En général, il est conseillé, au moins tous les 12 mois, d'ef-
fectuer un contréle approfondi du dispositif par e fabricant, par une personne compétente
agréée par le fabricant lui-méme ou par une personne définie comme compétente sur
la base des réglementations nationales en vigueur en matiére de contréle des EPI. Néan-
moins, la réalisation de controles périodiques réguliers est indispensable pour garantir
l'efficacité continue et la durabilité du dispositif, dont dépend la sécurité de [utilisateur. La
réalisation de controles périodiques ne dispense pas ['utilisateur de ['obligation d'effectuer
les controles avant et aprés chaque utilisation, ni de demander un controle périodique ex-
traordinaire sur la survenance d'événements exceptionnels (par ex., chute d'une hauteur
limitée, etc) ou en cas de doutes sur le bon fonctionnement du dispositif. Les données
du dispositif et les résultats des controles doivent étre indiqués respectivement sur la fiche
d'identification du dispositif et sur la fiche de controle périodique. Le mode d'emploi et
tout document supplémentaire doivent étre conservés pendant toute la durée de vie utile
du dispositif. Attention ! En labsence du document contenant les données du dispositif et
les résultats des controles, ou si celui-ci est illisible, ne pas utiliser le dispositif. Attention !
Respecter les procédures de controle

8.1 - Fréquence des controles. La fréguence minimale de 12 mois peut varier en fonction
des réglementations nationales en vigueur ou de la fréquence, de lintensité et de la mé-
thode d'utilisation (par ex. utilisations intensives, utilisation en milieu marin, atmosphéres
corrosives, etc.). Le tableau 2 indique quand il est préférable d'anticiper le controle pé-
riodique : A) Type d'utilisation. B) Exemples d'application. C) Conditions d'utilisation. D)
Fréquence des controles. E) D'occasionnel & léger. F) De modéré a lourd. G) De lourd a
continu. H) Espaces confinés, sauvetage, entretien en usine. |) Transport, résidentiel, en-
trept, construction. L) Construction commerciale, pétrole et gaz, exploitation miniére. M)
Environnement propre, température adéquate, bonnes conditions de stockage, utilisation
extérieure occasionnelle. N) Environnement propre ou poussiéreux, températures inadap-
tées, conditions de stockage adéquates, utilisation extérieure et intérieure pendant une
longue période. O) Environnement sale, températures inadaptées, conditions de stockage
extrémes, utilisation extérieure prolongée ou continue. P) Annuel. Q) De annuel a semes-
triel. R) De semestriel a trimestriel.

8.2 - Fiche d'identification du dispositif. [Fig. 1] A) Marque commerciale. B) Fabricant. C)
Produit (type, modéle, code). D) Utilisateur (société, nom et adresse). E) Numéro de série. F)
Année de production. G) Date d'achat. H) Date de la premiére utilisation. ) Date d'expiration.
L) Normes de référence.

8.3 - Fiche de contréle périodique du dispositif. [Fig. 5] O) Date. P) Motif de controle

controle périodique ou controle exceptionnel. Q) Nom et signature du responsable du
controle. R) Annotations (défauts détectés, réparations effectuées ou autres informations
pertinentes). S) Résultat du controle : dispositif adapté a (usage, dispositif non adapté a
l'usage. T) Date du prochain controle.

9) ORGANISMES NOTIFIES. Organismes notifiés concernant le produit, répertoriés sur
cette notice [Fig. 3] et dont la signification est indiquée ci-dessous : M2 Organisme notifié
qui a effectué le contréle UE. N1 Organisme notifié qui controle la production.

10) ELIMINATION. A la fin du cycle de vie du dispositif, c'est-a-dire & a fin de sa durée de vie
opérationnel. il est nécessaire de 'éliminer en tenant compte de son impact potentiel sur
l'environnement. A cet effet, il est recommandé d'éliminer les produits et tout emballage
en respectant pleinement les ois en vigueur dans e pays ou [‘élimination devra avoir lieu

11) ALTERATIONS ET REPARATIONS. Toute modification ou altération annule immédia-
tement le droit de garantie et est interdite car elle peut compromettre la sécurité du dis-
positif. Dans la mesure du possible, les réparations doivent étre effectuées exclusivement
par le fabricant ou par une personne compétente expressément autorisée par le fabricant
lui-méme, conformément & ce qui est indiqué dans les procédures de contréle et / ou
d'entretien.

12) LUBRIFICATION. Sur les dispositifs métalliques, si nécessaire, nettoyer toutes les parties
mobiles a 'air comprimé et les ubrifier uniquement avec de ['huile en spray a base de sili-
cone. Attention ! Des quantités excessives d'huile favorisent ['adhérence de la poussiére ou
de la saleté : retirer tout excés d'huile avec un chiffon. Attention ! Veérifier que la lubrification
ne compromet pas linteraction correcte entre le dispositif et les autres composants du
systeme (par ex. les cordes)

13) ENTRETIEN ET NETTOYAGE. Eviter tout contact avec des sources de chaleur ou des
matériaux abrasifs et coupants. Laver a ['eau propre et, si nécessaire, ajouter une quantité
minimale de savon neutre pour éliminer la saleté la plus persistante ; utiliser un chiffon
propre et non abrasif. Pour la désinfection, utiliser des sels d'ammonium dilués selon les
consignes de sécurité fournies avec le produit. Dans le cas de dispositifs humides ou mouil-
és, laisser sécher a [air libre, loin des sources de chaleur directes

14) STOCKAGE ET TRANSPORT. Pour un stockage optimal, conserver les dispositifs com-
plétement secs a température ambiante dans des piéces bien ventilées. Ne pas exposer les
dispositifs a l'action de substances chimiquement agressives, de poussiéres ou de saletés
persistantes ou dans des milieux contenant de fortes concentrations de sel. Pendant le
transport, éviter les compressions, 'exposition directe au soleil et le contact avec des outils
tranchants. Eviter de laisser les dispositifs dans la voiture ou dans des pieces fermées expo-
sées au soleil. Pour le transport, utiliser [étui de protection fourni ou, en cas d'absence, un
emballage préservant lintégrité du produit.

15) GARANTIE. 3 ans a compter de la date d'achat, contre tout défaut de fabrication ou
des matériaux utilisés. Sont exclus de la garantie : lusure normale, entretien et stockage
inadéquats, utilisation incorrecte ou impropre, altérations ou réparations non autorisées,
non-respect des instructions d'utilisation. Le fabricant décline toute responsabilité concer-
nant les conséquences directes, indirectes ou accidentelles, y compris tout dommage
résultant d'une mauvaise utilisation des dispositifs, y compris [ utilisation correcte dans des
situations inappropriées pour garantir des normes de sécurité adéquates. Pour la sécuri-
té de [utilisateur, lorsque les dispositifs sont revendus en dehors du Pays de destination



dlorigine, il est essentiel que le revendeur fournisse dans la langue du Pays d'utilisation
les instructions d'utilisation, d'entretien, de réparation et relatives au controle périodique.

16) DOMAINES D'UTILISATION. Ce produit est un équipement de protection indivi-
duelle (E.P1) contre les chutes de hauteur ; il est conforme au reglement (UE) 2016/425.
EN 353-1:2014+A1:2017 - Dispositifs anti-chute de type guidé comprenant une ligne d'an-
crage rigide. Attention ! Le dispositif VERTSLIDE a été testé et approuvé comme compo-
sant du systeme VERTIGRIP. Attention ! Pour linstallation du systéme VERTIGRIP, seuls les
composants indiqués dans le manuel d'installation relatif au systéme VERTIGRIP doivent
étre utilisés. ~ Attention ! Pour ce produit, les indications de la norme EN 365 (paragraphe
2.4) doivent étre respectées. Attention ! Pour ce produit, un controle périodique approfondi
est obligatoire (paragraphe 8)

17) NOMENCLATURE. [Fig. 7.0] Parties du dispositif VERTSLIDE : A) Corps. B) Levier de
sécurité. C) Came de blocage. D) Rouleau. E) Corps mobile systeme Oneway. ) Fourche
de connexion de la sangle. G) Sangle avec dissipateur d'énergie. H) Connecteur terminal

18) MARQUAGE DU PRODUIT. Chiffres / lettres sans didascalie : voir la légende.

18.1 - Généralités. [Fig. 6.1-Fig. 6.2 -Fig. 6.3] 1) Nom du produit. 3) Définition du produit
4) Nom du fabricant ou de la personne responsable de la mise sur le marché. 5) Avertisse-
ment que le dispositif est congu pour étre utilisé par une seule personne. 6) Norme(s) de
référence. 7) Pictogramme qui avertit l'utilisateur de lire attentivement les instructions avant
utilisation. 8) Lieu de fabrication. 9) Dispositif breveté. 11) Marquage CE. 12) Numéro de
l'organisme qui intervient lors de la phase de contréle de production (Module D). 19) Sens
d'utilisation correcte. 30) Avertissement indiquant que le dispositif ne peut étre utilisé qu'en
tant que composant du systéme VERTIGRIP ; 32) Avertissement indiquant que le dispositif
est congu pour étre utilisé par un seul utilisateur pesant entre 50 kg (équipement exclu) et
140 kg (équipement inclus) ; 40) Date d'installation; 41) Contréle périodique ;

18.2 - Tracabilité. [Fig. 6.1-Fig. 6.2] T2) Numéro de série individuel. T3) Numéro de lot. T8)
Pictogramme qui précéde le mois (MM) et I'année (YYYY) de fabrication. T9) Pictogramme
qui précéde l'adresse du fabricant. T10) Marque commerciale du producteur.

19) CONTROLES DU PRODUIT. En plus des controles indiqués ci-aprés, respecter les in-
dications du paragraphe 3. Avant toute utilisation, vérifier que : la ligne d'ancrage rigide et
le dispositif anti-chute coulissant sont intacts et en parfaites conditions ; il n'y ait pas de
lacérations de la couture sur les zones initiales de labsorbeur en raison de (arrét d'une
chute ; la gaine de protection de ['absorbeur soit présente et dans des conditions permet-
tant linspection de la sangle sous-jacente ; la fourche insérée dans le trou de la came de
verrouillage puisse tourner sans entraves extérieures ; le corps mobile du systeme a sens
unique puisse se déplacer librement (voir le paragraphe 8.2). Attention ! Ne pas utiliser la
ligne d'ancrage rigide ou le dispositif anti-chute coulissant pour effectuer des opérations de
sauvetage, mais utiliser un systéme supplémentaire adéquat. Lors de toute utilisation : vé-
rifier toujours le bon positionnement du cable a lintérieur de [équipement ; faire attention
aux cables gelés ou sales et a tout corps étranger pouvant empécher le bon fonctionne-
ment de la came de verrouillage sur le cable.

20) AVERTISSEMENTS. Tout travail en hauteur suppose utilisation d'Equipements de Pro-
tection Individuelle (EPI) contre les risques de chutes. Avant d'accéder au poste de travail,
tous les facteurs de risque (environnementaux, concomitants, consécutifs) doivent étre pris
en compte.

21) MODE D’EMPLOI DE VERTIGRIP. Le systéme VERTIGRIP est composé d'une série de
composants qui peuvent étre assemblés afin de former une ligne d'ancrage rigide [Fig. 11.0]
sur une échelle. Attention ! S'assurer que [‘échelle soit appropriée pour étre équipée d'une
ligne de vie permanente. Attention ! Une fois la ligne de vie assemblée, une vérification de
la conformité du systéme complet est obligatoire.

21.1 - Avertissements ligne d'ancrage rigide EN 353-1 VERTIGRIP. Installer la ligne d'an-
crage rigide sur une échelle en utilisant seulement les composants indiqués dans le manuel
dinstallation du systéme VERTIGRIP.

Attention ! La ligne d'ancrage rigide VERTIGRIP peut avoir une inclinaison maximale de
+/-1° par rapport a la verticale et devra étre tendue a 80 kg [Fig. 11,0]. Attention ! Faire at-
tention que ['orientation de la ligne correspondant & ce qui est indiqué [Fig. 11,0]. Attention
I Les dispositifs anti-chute comprenant une ligne d'ancrage rigide en acier inoxydable, ne
doivent pas étre installés dans une atmospheére hautement corrosive (par ex., au-dessus
d'une piscine) car les éventuels signes de fissuration dus a la corrosion sous contrainte
ne seraient pas visibles. Linstallation peut en revanche étre effectuée dans le cas ou des
mesures de controle ont été mises en ceuvre ou lorsque la compatibilité a été déterminée.
Attention ! Avant l'installation, vérifier la compatibilité de la ligne avec le milieu environnant,
en particulier dans des atmosphéres particuliérement agressives.

22) MODE D’EMPLOI DE VERTSLIDE. Le dispositif VERTSLIDE peut étre utilisé uniquement
en combinaison avec une ligne de vie VERTIGRIP.

22.1- Raccordement a la ligne d'ancrage. Appuyer sur le levier de sécurité [Fig. 8.2] et, en
la maintenant enfoncée aussi longtemps que nécessaire, tourner la came de verrouillage
jusqu'a ce qu'elle soit completement ouverte [Fig. 8.3+8.4]. Positionner le dispositif sur le
cable en respectant le bon sens d'utilisation [Fig. 8.4], puis relacher la came de verrouillage
et le levier de sécurité afin d'empécher le cable de sortie [Fig. 8,5]. Pour retirer le dispositif
du céble, agir sur le levier de sécurité et ouvrir la came de verrouillage comme indiqué
ci-dessus. Attention ! La connexion et la déconnexion de la ligne d'ancrage doivent étre
effectuées depuis une position stre ou en utilisant un systeme individuel séparé pour la
prévention des chutes. Aprés utilisation, VERTSLIDE doit étre retiré de la ligne d'ancrage
rigide VERTIGRIP [Fig. 9.1 - 9.2 - 9.3] et rangé / stocké correctement

22.2 - Systeme de sécurité Oneway. Le dispositif est équipé du systéme de sécurité
Oneway qui, lorsque le dispositif est retourné, empéche ouverture de la came de ver-
rouillage, réduisant ainsi le risque de mauvaise insertion sur le cable. Danger de mort !
Le dispositif fonctionne dans un seul sens. Si le dispositif est mal monté ou dans le sens
inverse, il représente un danger mortel [Fig. 8,8]

22.3 - Test de fonctionnement. Faire glisser lanti-chute vers le haut, en le faisant glisser au
moyen du connecteur, pour vérifier qu'il glisse librement [Fig. 8,6]. Tirer ensuite rapidement
vers le bas pour vérifier que l'anti-chute se blogue immédiatement sur le cable [Fig. 8,7]

22.4 - Raccordement au harnais. [Fig. 10,1 - Fig. 10.2] Raccorder le connecteur terminal au
point d'attache sternal d'un harnais pour le corps EN 361. Avant ['utilisation, régler le harnais
pour qu'il adnére parfaitement au corps de [utilisateur et ne soit pas lache. Attention ! La
masse de l'utilisateur, y compris les outils et [‘équipement, ne doit pas étre supérieure a la
charge nominale maximale indiquée sur le dispositif. Attention ! La masse de ['utilisateur,
a l'exclusion des outils et équipements, ne doit pas étre inférieure  la charge nominale
minimale indiguée sur le dispositif. Attention ! Dans le cas ou le harnais se desserre pendant
lamontée ou la descente, il doit étre a nouveau réglé depuis une position stre. Attention !l
est absolument interdit d'allonger ou de raccourcir la longe intégrée, par exemple en ajou-
tant ou en retirant un connecteur. Il est également interdit de remplacer la longe fournie par
le fabricant par un autre type de longe

22.5 - Utilisation. Le dispositif anti-chute coulissant permet la montée et la descente sur

une ligne d'ancrage rigide ou flexible en toute sécurité [Fig. 12.1] et sans lintervention de
lutilisateur. En cas de chute, le systéme se bloque instantanément. Attention ! Les utilisa-
teurs peuvent étre influencés et tomber en raison des mouvements de la ligne d'ancrage
initiés par d'autres opérateurs. Pendant la montée, veiller a ne pas solliciter le cable avec un
effort horizontal par l'arriére car cela pourrait retarder le verrouillage de la came, augmenter
la distance d'arrét de la chute et exposer potentiellement ['utilisateur a des conséquences
critiques / graves [Fig. 12,2]. Attention ! L'activation de la fonction de déverrouillage ou la
manipulation du dispositif pendant la montée ou la descente peut empécher le fonction-
nement sir du mécanisme de freinage et ne doit étre effectuée que depuis une position
sire ou aucun risque de chute ne subsiste. Attention ! Ne pas utiliser le dispositif pour le
positionnement au travail [Fig. 12.3] mais, si nécessaire, utiliser un systéme supplémentaire
séparé [Fig. 12,4]. Attention ! Aprés avoir retiré et réinséré le cable métallique a lintérieur des
éventuels guides de cable présents, vérifier que le cable soit correctement inséré a linté-
rieur. Attention ! En cas d'endommagement des quides de cable, si présents, ils doivent étre
remplacés immédiatement. Attention ! Ne pas utiliser de guides de cable endommagés.
Pour chevaucher le support intermédiaire VERTINT avec VERTSLIDE, extraire le cable en
acier inox CABLE du support, faire glisser VERTSLIDE sur VERTINT puis réinsérer le cable
dans le support intermédiaire. [Fig. 13.1-13.2-13.3-13.4 / Fig. 141-14.2-14 3-14.4]

22.6 - Tirant d'air. [Fig. 15.0] Le tirant d'air est la distance minimale sous les pieds de ['uti-
lisateur qui doit étre respectée afin d'éviter une collision avec la structure, le sol ou tout
obstacle en cas de chute par le haut. Attention ! Avant et durant toute utilisation, il faut tenir
compte de la valeur du tirant dair indiqué. Attention ! Si ['utilisateur se trouve en dessous
de la valeur indiquée par le tirant d'air, il pourrait ne pas étre protégé contre les chutes : il
estdonc recommande de prendre des mesures supplémentaires lors de la montée ou de la
descente. Attention ! La valeur indiquée a été obtenue d'apres des tests de chute standard
avec une masse rigide de 100 kg

Manuel d'installation fourni avec le produit ou téléchargeable sur
www.rothoblaas fr

Toutes les informations contenues dans le présent document et dans le manuel d'instal-
lation sont purement indicatives et reflétent ['état actuel de nos connaissances et des lois
en vigueur. Rothoblaas se dégage de toute responsabilité en cas d'erreurs d'impression,
de compréhension, d'interprétation, ou encore en cas de modifications ou d'évolutions
réglementaires, (égislatives, etc.
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1 INSTRUGOES DE UTILIZAGAD

Todas as instrugdes anexadas ao dispositivo devem ser lidas e compreendidas cuidado-
samente antes da sua utilizacdo. Atencdo! Em www.rothoblaas.pt pode encontrar: infor-
macdes adicionais; outros idiomas e/ou versdes atualizadas das instrucdes de utilizacao;
declaragdes de conformidade UE. Se o dispositivo for vendido fora do Pais original de
destinacdo, € essencial colocar a disposicdo as instrucdes de montagem e de uso na lingua
do Pais em questdo

Esta nota contém as informagdes necessarias para a utilizagao correta dols) seguintel(s)
produtol(s): linha de ancoragem rigida VERTIGRIP + dispositivo corredico VERTSLIDE

1) FORMAGAO E APTIDAO FISICA. As operactes relacionadas com a utilizagdo deste
dispositivo sdo potencialmente perigosas e a sua utilizagdo € reservada exclusivamente
a pessoas qualificadas e formadas ou a pessoas sob a supervisdo direta de pessoas qua-
lificadas e formadas. Antes da utilizacdo € essencial: ter recebido educacdo e formagéo
adequadas ou, quando necessario, formagdo especifica para a utilizagdo dos dispositivos;
estar familiarizado com o dispositivo; estar em perfeita forma psicofisica. Atengdo! Ainges-
tdo de substancias alcodlicas ou psicotropicas, incluindo medicamentos que podem alterar
a percecdo, estabilidade e atengdo, deve ser absolutamente evitada

2) AVISOS. Antes da utilizagao: verificar se 0 equipamento no seu conjunto esta em perfeito
estado de funcionamento, se é adequado ao seu uso previsto e se todos os elementos séo
compativeis entre si e cumprem as regras, normas e diretivas em vigor no pais onde serd
utilizado; verificar se o sistema estd corretamente montado e se 0s vérios componentes
funcionam sem interferirem uns com os outros. Antes e durante a utilizado: verificar o
fecho perfeito da alavanca e o respetivo bloqueio dos eventuais conectores utilizados.

2.1- Condigdes de utilizagdo. O dispositivo foi concebido para ser utilizado nas condigées
climéticas normalmente toleradas pelo homem (a temperatura minima de funcionamento
admissivel é de -30 °C). Prestar atengao as sequintes condigdes, pois podem afetar a veda-
¢do do dispositivo: humidade, geada, temperaturas extremas, envelhecimento, armazena-
mento inadequado. Atengdo! Nao aplicar e evitar o contacto com as sequintes substancias
que podem danificar o dispositivo e comprometer a sua seguranga: produtos quimicos (por
ex, tintas, solventes, adesivos, substancias corrosivas, reagentes, etc.); etiquetas autoco-
lantes; outros produtos/substancias potencialmente nocivos. Atengdo! Se forem utilizados
dispositivos téxteis, prestar atengdo ao contacto com arestas vivas e, se necessario, utilizar
equipamento de protegao.

2.2 - Responsabilidade. Cada um é responsavel pelas suas proprias escolhas e agoes:
quem ndo for capaz de assumir esta responsabilidade ndo deve utilizar em caso algum
estes dispositivos. A responsabilidade do fabricante é limitada a defeitos de fabrico e mate-
riais. Atencéo! Ndo utilizar um dispositivo fora das suas limitages ou para qualquer outro
fim! Atencdo! Usar equipamento de protecdo pessoal ndo justifica a exposicao a riscos po-
tencialmente mortais. Atengéo! Existem muitas formas de utilizagdo indevida ou incorreta
e apenas permitidas as formas indicadas como corretas: todas as outras formas possiveis
de utilizagao devem ser consideradas como proibidas.

2.3 - Materiais. O Rothoblaas VERTSLIDE é realizado em aco inoxidavel, poliamida, po-
liéster e aluminio.

2.4 - Aviso EN 365. Estes avisos aplicam-se apenas aos dispositivos que mencionam, nas
instrucdes especificas, a norma EN 365. Antes de cada utilizagao: certificar-se de que to-
dos os dispositivos tém a referéncia regulamentar correta e estdo em perfeito estado de
funcionamento; certificar-se de que as fichas de manutencdo de cada dispositivo estdo
devidamente atualizadas; certificar-se de que considerou cuidadosamente a via de acesso
mais sequra, de que estd adequadamente equipado e de que previu um procedimento
de salvamento do operador em dificuldades ou para reagir a eventuais emergéncias que
possam surgir durante o trabalho; informar o utilizador sobre a existéncia do procedi-
mento de salvamento previsto. Durante cada utilizagdo: prestar atengao aos perigos que
possam comprometer o desempenho do dispositivo (por ex., torcimento ou arrastamento
de cordas ou cabos de salvamento em arestas vivas; reagentes quimicos; condutividade
elétrica; quedas de péndulos, etc.). No caso de dispositivos destinados a serem utilizados
num sistema de prevencéo de quedas: € necessario, para a seguranca do operador, que
o dispositivo e a linha de ancoragem rigida estejam sempre corretamente posicionados e
que o trabalho seja realizado de modo a minimizar o risco e a altura da queda; verificar o
espaco livre necessario abaixo do utilizador no posto de trabalho antes de cada utilizagdo,
para que, em caso de queda, ndo haja colisdo com o solo ou outros obstéculos presentes
na trajetoria da queda; ter em conta que um arnés € o Unico dispositivo de fixagdo ao corpo
aceitavel que pode ser utilizado num sistema de prevengao de quedas.

3) INSPECOES. As inspecdes por parte do utilizador sio necessarias para assequrar que
o dispositivo estd em condigdes eficientes, funciona corretamente e pode ser utilizado.

Antes e depois de cada utilizacao: verificar se as pecas metalicas e plasticas, se presentes,
ndo _apresentam deformagdes, arestas vivas, variagées anormais na cor, COIfosao e oxi-
dacdo; verificar se as pecas metalicas e plasticas, se presentes, ndo apresentam cortes,
fendas, incises ou sinais de desgaste com mais de 1 mm de profundidade; verificar se
as pecas téxteis, se presentes, e as respetivas costuras ndo apresentam cortes, abrasdo,
esgarcamento, desgaste, queimaduras, danos devidos a exposicdo ao calor ou aos raios
ultravioleta, alongamentos excessivos, corrosdo e vestigios de bolor ou substancias qui-
micas, tendo o cuidado de verificar também eventuais dreas escondidas; verificar se as
costuras, se presentes, mostram fios cortados, puxados ou soltos; verificar, tocando com
0s dedos em todo 0 comprimento dos dispositivos realizados em corda, se o niicleo inte-
norafresema cortes, pontos de vacuo, fissuras, dilatagdes; verificar se as pegas moveis (por
ex, alavancas de abertura, cames de blogueio, etc.) rodam corretamente sem obstrucoes
e, quando equipado com uma mola, voltar a posi¢ao automaticamente uma vez libertado
lentamente; verificar se ndo hd sujidade, especialmente perto de eventuais intersticios (por
ex,, areia, depositos de material).

4) EQUIPAMENTOS DE USO PESSOAL. Cada dispositivo, salvo excegoes, € considerado
para uso estritamente pessoal e, quando necessério, deve ser prescrito que seja entregue
individualmente ao utilizador. Em caso de utilizagdo por um segundo utilizador, verificar o
dispositivo antes e depois da utilizacdo e, quando exigido, anotar os detalhes na ficha es-
pecifica. Atengdo! Nunca utilizar um dispositivo cujo ciclo de vida completo se desconhega
ou sem a documentagao correta (instrucdes de utilizaco, eventual ficha de controlo, etc.)

5) MARCAGAO. Atencao! O logétipo CT, precedido da indicacao “by” [Fig. 4 / T10], iden-
tifica sempre a marca comercial do fabricante. Atengdo! Nao remover etiquetas ou mar-
cagoes e verificar se estdo todas legiveis mesmo apos a utilizagdo. Se a marcagdo estiver
ilegivel, o produto ndo pode ser utilizado.

6) TEMPO DE VIDA UTIL. £ impossivel predeterminar com precisio o tempo de vida util
de um dispositivo porque ¢ influenciado por muiltiplos fatores (ambiente de utilizacdo,
fatores climéticos, condi¢des de armazenamento, frequéncia e intensidade de utilizacdo,
etc.), mas € possivel estimar a vida util maxima de um dispositivo em condicées ideais de
armazenamento e utilizacdo. Para produtos téxteis e plasticos, a vida util maxima € de 10
anos (incluindo 2 anos de armazenamento). Para produtos metalicos a vida Util maxima é
teoricamente indefinida, mas recomenda-se a sua substituicao apds 10 anos de utilizagao.
Atengdo! A vida Util de um dispositivo também pode ser limitada a uma Unica utilizagéo,

quando envolvido num evento excecional (quedas graves, temperaturas extremas, contac-
to com produtos quimicos nocivos ou arestas vivas, etc.)

7) INTERRUPGAO DA UTILIZAGAO/ELIMINAGAO. Interromper imediatamente a utilizacio
do dispositivo: se a vida Util maxima tiver sido excedida; se for obsoleto, incompativel com
dispositivos mais modernos ou ultrapassado devido a atualizagbes regulamentares; se o
resultado das verificagdes ndo for satisfatorio; se existirem duvidas sobre o seu funciona-
mento ou bom estado; se tiver sofrido um evento excecional ou uma queda grave: mesmo
que ndo seja detetavel qualquer defeito ou degradagéo na inspegao visual, a sua resistén-
cia inicial pode ter ficado gravemente reduzida. Atengao! Destruir os produtos declarados
inaptos para impedir utilizagdes posteriores. Atengdo! Néo voltar a utilizar um dispositivo
até uma pessoa qualificada e autorizada pelo fabricante confirme por escrito que a sua
reutilizagao € aceitavel

8) INSPEGAO PERIODICA. Regra geral, € aconselhavel, pelo menos, de 12 em 12 meses,
uma inspegdo completa do dispositivo pelo fabricante, por uma pessoa qualificada e au-
torizada pelo proprio fabricante ou por uma pessoa definida como qualificada com base
nas normas nacionais em vigor em matéria de inspegdo de EPI. No entanto, € indispensavel
efetuar inspegdes periddicas requlares para assegurar a eficiéncia e durabilidade continuas
do dispositivo, das quais depende a seguranga do utilizador. A realizacéo de inspegées
periddicas ndo dispensa o utilizador da obrigagdo de efetuar verificacdes antes e depois
de cada utilizacdo, nem de solicitar uma inspecdo periddica extraordinéria caso ocorram
eventos excecionais (por ex, queda de uma altura baixa, etc.) ou se existirem duvidas
quanto ao bom funcionamento do dispositivo. Os dados do dispositivo e os resultados das
inspecdes devem ser comunicados na ficha de identificado do dispositivo e na ficha de
inspecdo periddica, respetivamente. As instrucdes de utilizagdo e eventuais documentos
adicionais devem ser guardados durante toda a vida Util do dispositivo. Atengdo! Na au-
séncia do documento que contém os dados do dispositivo e os resultados da inspecdo,
ou se estiver ilegivel, ndo utilizar o dispositivo. Atengao! Cumprir com os procedimentos
de inspegéo.

8.1 - Frequéncia das inspecdes. A frequéncia minima de 12 meses pode variar de acordo
com a regulamentacédo nacional em vigor ou a frequéncia, intensidade e modo de utiliza-
Gdo (por ex, utilizagdes pesadas, utilizagdo em ambiente marinho, atmosferas corrosivas,
etc). A tabela 2 contém indicagbes sobre quando é aconselhdvel antecipar a inspecdo
periddica: A) Tipo de utilizacdo. B) Exemplos de aplicagdo. C) Condigdes de utilizacéo. D)
Frequéncia das inspecdes. E) De ocasional a leve. F) De moderada a pesada. G) De pesa-
da a continua. H) Espagos confinados, salvamento, manutengao de fabrica. I) Transporte,
residencial, armazém, construgdo. L) Construgdo comercial, petroleo e gas, mineragdo. M)
Ambiente limpo, temperatura adequada, boas condicdes de armazenamento, utilizagdo
ocasional ao ar livre. N) Ambiente impo ou poeirento, temperaturas inadequadas, con-
dicoes de armazenamento adequadas, utilizagdo exterior e interior prolongada. O) Am-
biente sujo, temperaturas inadequadas, condicoes de armazenamento extremas, utilizagao
prolongada ou continua no exterior. P) Anual. Q) De anual a semestral. R) De semestral a
trimestral.

8.2 - Ficha de identificacdo do dispositivo. [Fig. 1] A) Marca comercial. B) Fabricante. C)
Produto (tipo, modelo, codigo). D) Utilizador (empresa, nome e morada). E) Numero de
série. F) Ano de fabrico. G) Data de compra. H) Data da primeira utilizagdo. ) Data de expi-
ragdo. L) Normas de referéncia

8.3 - Ficha de inspegdo periodica do dispositivo. [Fig. 5] O) Data. P) Motivo da inspegao
inspecdo periddica ou inspecdo excecional. Q) Nome e assinatura do responsavel pela
inspecdo. R) Anotacdes (defeitos detetados, reparagdes efetuadas ou outras informagées
pertinentes). ) Resultado da inspegao: dispositivo apto para utilizagdo, dispositivo inapto
para utilizagao. T) Data da proxima inspegao

9) ORGANISMOS NOTIFICADOS. Organismos notificados aplicaveis ao produto, enume-
rados nas presentes instrugoes [Fig. 3] cujo significado é o sequinte: M2 Entidade notificada
que efetuou o exame UE. N1 Entidade notificada que controla a produgdo.

10) ELIMINAGAO. No fim do ciclo de vida do dispositivo, ou seja, no final da sua vida ope-
racional, € necessario elimina-lo tendo em conta o seu potencial impacto no ambiente.
Para este efeito, recomenda-se que os produtos e qualquer embalagem sejam eliminados
em total conformidade com a legislagao em vigor no pais onde for efetuada a eliminagao.

11) ADULTERAGOES E REPARAGOES. Qualquer alteragdo ou adulteragéo invalida imedia-
tamente a garantia e € proibida porque pode comprometer a seguranca do proprio dispo-
sitivo. As reparages devem, sempre que possivel, ser efetuadas apenas pelo fabricante ou
por uma pessoa qualificada expressamente autorizada pelo fabricante, em conformidade
com os procedimentos de inspecdo e/ou manutengdo.

12) LUBRIFICAGAO. Nos dispositivos metalicos, se necessério, limpar eventuais pecas mé-
veis com ar comprimido e lubrifica-las utilizando apenas 6leo em spray a base de silicone
Atencdo! Quantidades excessivas de 6leo promovem a aderéncia de pd ou sujidade: remo-
ver qualquer excesso de oleo com um pano. Atengdo! Certificar-se de que a lubrificagdo
ndo compromete a interagao correta entre o dispositivo e outros componentes do sistema
(por ex., cordas).

13) MANUTENGAO E LIMPEZA. Evitar o contacto com fontes de calor ou materiais abrasi-
vos e cortantes. Lavar com dgua limpa e, se necessario, adicionar uma quantidade minima
de sabdo neutro para remover a sujidade mais persistente; utilizar um pano limpo e ndo
abrasivo. Para a desinfecédo, utilizar sais de amonio diluidos de acordo com as instrucdes
de sequranga fornecidas com o produto. No caso de dispositivos hiimidos ou molhados,
deixar secar ao ar livre, longe de fontes de calor diretas.

14) ARMAZENAMENTO E TRANSPORTE. Para um armazenamento ideal, armazenar os
dispositivos completamente secos a temperatura ambiente em locais bem ventilados. Néo
expor os dispositivos a substancias quimicamente agressivas, po ou sujidade persistentes
ou ambientes com elevadas concentragoes de sal. Durante o transporte, evitar compres-
sdes, exposicdo a luz solar direta e contacto com ferramentas cortantes. Evitar deixar os
dispositivos no carro ou em espagos fechados expostos ao sol. Para o transporte utilizar a
caixa de protegdo fornecida ou, na sua auséncia, embalagens que preservem a integridade
do produto.

15) GARANTIA. 3 anos a partir da data de compra, contra qualquer defeito de fabrico ou
materiais utilizados. Estdo excluidos da garantia: desgaste normal, manutencdo e arma-
zenamento inadequados, utilizagdo incorreta ou indevida, adulteragdes ou reparagoes
néo autorizadas, inobservancia das instrugdes de utilizagdo. O fabricante declina qualquer
responsabilidade pelas consequéncias diretas, indiretas ou acidentais e pelos danos resul-
tantes da utilizagdo incorreta dos dispositivos, incluindo a sua utilizagdo correta em situa-
¢Oes improprias para assegurar normas de seguranga adequadas. Para garantir a seguranga
do utilizador, ¢ essencial, quando os dispositivos sao revendidos fora do pais de destino
original, que o revendedor fornega as instrugdes de utilizagdo, manutencao, reparacdo e
inspecdo periddica na lingua do pais em que serdo utilizados.

16) CAMPOS DE APLICACAO. Este produto é um equipamento de protecio in-

dividual (EPI) contra quedas em altura; cumpre o Regulamento (UE) 2016/425.
EN 353-1:2014+A1:2017 - Dispositivos antiqueda de tipo guiado que incluam uma linha



de ancoragem rigida. Atencdo! O dispositivo VERTSLIDE foi testado e aprovado como um
componente do sistema VERTIGRIP. Atencaol! Para a instalagdo do sistema VERTIGRIP s&
devem ser utilizados os componentes especificados no respetivo manual de instalagdo do
sistema VERTIGRIP. - Atengdo! Para este produto devem ser respeitadas as indicagoes
da norma EN 365 (paragrafo 2.4). Atencdol Este produto requer uma inspegdo periodica
minuciosa e obrigatdria (paragrafo 8).

17) NOMENCLATURA. [Fig. 7.0] Pegas do dispositivo VERTSLIDE: A) Corpo. B) Alavanca de
sequranga. C) Came de blogueio. D) Rolete. E) Corpo mével do sistema Oneway. F) Forqui-
lha de ligagdo a fita. G) Fita com absorvedor de energia. H) Conector terminal

18) MARCAGAO DO PRODUTO. Numeros/letras sem titulo: ver a legenda

18.1 - Geral. [Fig. 6.1 - Fig. 6.2 - Fig. 6.3] 1) Nome do produto. 3) Definicéo do produto. 4)
Nome do fabricante ou do responsavel pela colocacdo no mercado. 5) Avisa que o dispo-
sitivo foi concebido para ser utilizado por uma Unica pessoa. 6) Norma(s) de referéncia
7) Pictograma que alerta o utilizador para ler cuidadosamente as instrugoes antes da sua
utilizagdo. 8) Local de fabrico. 9) Dispositivo patenteado. 11) Marca CE. 12) Numero do
organismo que intervém durante a fase de controlo da producédo (Module D). 19) Sentido
de utilizagdo correto. 30) Avisa que o dispositivo s6 pode ser utilizado como componente
do sistema VERTIGRIP; 32) Avisa que o dispositivo foi concebido para ser utilizado por um
unico utilizador com uma massa entre 50 kg (excluindo o equipamento) e 140 kg (incluindo
o equipamento); 40) Data de instalagao; 41) Inspecdo periodica;

18.2 - Rastreabilidade. [Fig. 6.1 - Fig. 6.2] T2) Nimero de série individual. T3) Numero de
lote. T8) Pictograma que precede o més (MM) e ano (YYYY) de fabrico. T9) Pictograma que
precede a morada do fabricante. T10) Marca comercial do produtor.

19) INSPECOES DO PRODUTO. Para além das inspegdes a sequir indicadas, respeitar as
indicacdes do paragrafo 3. Antes de cada utilizagao, verificar se: a linha de ancoragem
rigida e o dispositivo antiqueda corredico esto integros e em condigdes adequadas; hd
laceracdes na costura nas areas iniciais do absorvedor devido a paragem de uma queda; a
membrana pesada protetora do absorvedor esta presente e em condigdes tais que permita
a inspecdo da fita subjacente; a forquilha inserida no orificio do came de bloqueio pode
rodar sem impedimentos externos; o corpo mével do sistema Oneway (unidirecional) pode
mover-se liviemente (ver paragrafo 8.2). Atencao! Nao utilizar a linha de ancoragem rigida,
nem o dispositivo antiqueda corredico para efetuar manobras de salvamento, mas utilizar
um sistema adicional apropriado. Durante cada utilizagdo: verificar sempre o posiciona-
mento correto do cabo dentro da ferramenta; prestar atengdo aos cabos gelados ou sujos
€ a eventuais corpos estranhos que possam impedir o correto funcionamento do came
de bloqueio no cabo.

20) AVISOS. Qualquer trabalho em altura exige a utilizagao de Equipamento de Protegdo
Individual (EP1) contra o risco de quedas. Antes de aceder ao posto de trabalho, devem ser
considerados todos os fatores de risco (ambientais, concomitantes, consequentes)

21) INSTRUCOES DE UTILIZAGAO DO VERTIGRIP. O sistema VERTIGRIP € constituido por
uma série de componentes que podem ser montados para formar uma linha de ancora-
gemrigida [Fig. 11.0] na escada. Atengdo! Certificar-se de que a escada é adequada para ser
equipada com uma linha de vida permanente. Atengdo! Apos a montagem da linha de vida,
€ obrigatoria uma verificagdo da conformidade de todo o sistema

21.1 - Avisos linha de ancoragem rigida EN 353-1 VERTIGRIP. Instalar a linha de ancora-
gem rigida na escada utilizando apenas os componentes indicados no respetivo manual de
instalagdo do sistema VERTIGRIP.

Atencdo! A linha de ancoragem rigida VERTIGRIP pode ter uma inclinagao maxima de +/-
1° em relacdo a vertical e deve ser tensionada a 80 kg [Fig. 11,0]. Atencaol! Certificar-se de
que a orientacéo da linha corresponde ao mostrado [Fig. 11,0]. Atengao! Os dispositivos
antiqueda que incluam uma linha rigida de ancoragem em aco inoxidavel ndo devem ser
instalados numa atmosfera altamente corrosiva (por ex., por cima de uma piscina) porque
eventuais sinais de fissuragdo por corrosao sob tensdo ndo seriam visiveis. A instalacdo
pode ser efetuada se tiverem sido implementadas medidas de controlo ou se tiver sido
determinada a compatibilidade. Atengdo! Antes da instalagao, verificar a compatibilidade
da linha com o ambiente circundante, especialmente no caso de atmosferas particular-
mente agressivas

22) INSTRUGOES DE UTILIZACAO DO VERTSLIDE. O dispositivo VERTSLIDE s6 pode ser
utilizado em combinagdo com uma linha de vida VERTIGRIP.

22.1 - Ligagdo a linha de ancoragem. Pressionar a alavanca de sequranca [Fig. 8.2] e,
mantendo-a pressionada o tempo necessério, rodar o came de bloqueio até estar total-
mente aberta [Fig. 8.3+8.4]. Colocar o dispositivo no cabo respeitando o sentido correto
de utilizagdo [Fig. 8.4], em sequida, soltar o came de blogueio e a alavanca de seguranga,
para impedir que o cabo saia [Fig. 8,5]. Para retirar o dispositivo do cabo, utilizar a alavanca
de seguranca e abrir o came de blogueio, como mostrado acima. Atencdo! A ligacdo e
desconexdo da linha de ancoragem devem ser efetuadas numa posicéo segura ou uti-
lizando um sistema de prevengao de quedas individual e separado. Apos a utilizacéo, o
VERTSLIDE deve ser removido da linha de ancoragem rigida VERTIGRIP [Fig. 9.1- 9.2 - 9.3]
e corretamente arrumado/armazenado.

22.2 - Sistema de seguranca Oneway. O dispositivo estd equipado com o sistema de se-
qguranca Oneway que, quando o dispositivo é virado ao contrario, impede a abertura do
came de bloqueio, reduzindo assim o risco de inser¢éo incorreta no cabo. Perigo de morte!
O dispositivo s funciona numa direcdo. Se for montado incorretamente ou ao contrério,
representa um perigo mortal [Fig. 8,8].

22.3 - Teste de funcionamento. Deslizar o dispositivo antiqueda para cima, arrastando-o
através do conector para verificar se desliza liviemente [Fig. 8,6]. Em seguida, puxar rapida-
mente para verificar se o dispositivo antiqueda blogueia no cabo [Fig. 8,7].

22.4 - Ligagdo ao arnés. [Fig. 10,1 - Fig. 10.2] Ligar o conector terminal ao ponto de engate
esternal de um arnés de corpo EN 361. Antes da utilizagdo, ajustar o arnés de modo a aderir
perfeitamente ao corpo do utilizador e a ndo ficar frouxo. Atencdo! A massa do utilizador,
incluindo ferramentas e equipamento, ndo deve exceder a carga nominal méxima marcada
no dispositivo. Atengdo! A massa do utilizador, excluindo ferramentas e equipamento, nao
deve ser inferior & carga nominal minima marcada no dispositivo. Atengao! Se o arnés ficar
frouxo durante a subida ou descida, deve ser novamente ajustado numa posicdo sequra
Atengaol! E absolutamente proibido alongar ou encurtar o cordao integrado, por exemplo,
acrescentando ou removendo um conector; é também proibido substituir o cordéo forne-
cido pelo fabricante por outro tipo de cordao

22.5 - Utilizagdo. O dispositivo antiqueda corredico permite a subida e descida numa linha
de ancoragem rigida ou flexivel com total seguranca [Fig. 12.1] e sem a intervencéo do uti-
lizador. Em caso de queda, o sistema bloqueia instantaneamente. Atengdo! Os utilizadores
podem ser afetados e cair devido a movimentos de linhas de ancoragem iniciados por
outros operadores. Durante a subida, ter cuidado para ndo exercer tenséo no cabo com
um esforgo horizontal para trés, porque poderia atrasar o bloqueio do came, aumentando
a distancia de paragem da queda e expondo potencialmente o utilizador a consequéncias
graves [Fig. 12,2]. Atengdo! A ativagao da fungdo de libertagao ou manipulagéo do disposi-

tivo durante a subida ou descida pode impedir o funcionamento seguro do mecanismo de
travagem e s6 devem ser efetuadas numa posicdo sequra onde nao haja risco de queda
Atencdo! Ndo utilizar o dispositivo para posicionamento no trabalho [Fig. 12.3] mas, se
necessario, utilizar um sistema adicional separado [Fig. 12,4. Atencéo! Depois de extrair
e reinserir o cabo metalico nas eventuais guias de cabos presentes, verificar se o cabo estd
corretamente inserido no seu interior. Atengao! Em caso de danos nas quias de cabos,
quando presentes, devem ser imediatamente substituidas. Atencéo! N&o utilizar guias de
cabos danificadas.

Para passar o suporte intermédio VERTINT com o VERTSLIDE, puxar o cabo de ago inoxida-
vel CABLE para fora do suporte, deslizar o VERTSLIDE sobre o VERTINT e, em seguida, rein-
troduzir o cabo no suporte intermédio. [Fig. 13.1-13.2-13.3-13.4 / Fig. 14.1-14.2-14 3-14.4]

22.6 - Tirante de ar. [Fig. 15.0] O tirante de ar ¢ a distancia minima sob os pés do utilizador
que deve ser respeitada para evitar colisdes com a estrutura, 0 solo ou quaisquer obsta-
culos no caso de uma queda em altura. Atencdo! Antes e durante cada utilizagdo, ter em
conta o valor do tirante de ar indicado. Atengdo! Se o utilizador se encontrar abaixo da
altura indicada pelo tirante de ar, pode ndo estar protegido contra quedas: € portanto acon-
selhavel tomar medidas adicionais durante a subida ou descida. Atengdo! O valor indicado
foi obtido de testes de queda standard com 100 kg de massa rigida

Manual de instalacdo fornecido com o produto ou para download em:
www.rothoblaas pt

Todas as informagdes contidas neste documento e no manual de instalagdo devem ser
consideradas indicativas e referem-se ao estado atual. A Rothoblaas ndo se responsabiliza
por erros de impressdo, de compreensdo, de interpretacdo, etc. e nao se considera respon-
savel por futuras mudangas ou desenvolvimentos de natureza regulatoria, legislativa, etc.

DISTRIBUIGAD E DESENVOLVIMENTO
Rotho Blaas srl

Via dell’Adige 2/1 - 39040 Cortaccia (BZ) - Italia
Tel:+39 04718184 00 | Fax: +39 0471 81 84 84
info@rothoblaas.com | www.rothoblaas.pt
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PYKOBOZCTBO MO 3KCNJTYATALUUN

Mepen Ha4anom MCNoNb30BaHNS HEOGXOAMMO BHUMATENILHO NPOYECTL BCIO MPUIOXKEH-
Hylo AOoKymeHTaumio. BHumarve! Ha caite www. com MoryT 6biTb:

TenbHas MHOPMALMS; AOKYMEHTALMS Ha APYrUX A3bIKax UM OGHOBNEHHbIE penakumu
pykoBoacTs; aeknapaunn cootsetcteus EC. Mpu npoaaxe ycTporcTBa 3a rpaHuuy
VHCTPYKUMSI 1O MOHTaXY M PYKOBOACTBO MO SKCM/yaTaunin A0/MKHbI MPeAoCTaBasTLCS
MOKYMNaTeNIo Ha ero POAHOM f3biKe.

[laHHbIi JOKYMEHT COMEPXHUT HEOBXOAUMYIO MHGOPMALMIO N0 NPaBMNLHON SKCMYa-
Tauumu cneaylolnx NPOAYKTOB: XecTkas aHkepHas NuHua VERTIGRIP + nonsyHkosoe
ycTpoicTteo VERTSLIDE.

1) ®U3NYECKAS ®OPMA M MOLATOTOBKA [leiicTens, CBi3aHHbIe C MCNOb30BaHNeM
[aHHOTO YCTPOWCTBA, NPEACTAB/SIOT ONACHOCTb. [O3TOMY YCTPOWCTBO AO/KHO MCMONL-
30BATbCH MOArOTOBNEHHBIM 1 OBYYEHHbIM NEPCOHANIOM UM NOA HEMOCPEACTBEHHBIM
KOHTPONEM KOMNETEHTHOrO MOAFOTOBNEHHORO MMLA. Mepen HCNoNb30BaHNeM: Nepco-
Han AOMXeH GbiTb MPOMHCTPYKTUPOBAH MM, €N HEOBXOANMO, NPOTM NPaKTUYeCKoe
06yueHne Mo MCTIONB30BAHMIO YCTPOMCTB; NO3HAKOMUTLCS C YCTPOWCTBOM; GbiTh B XO-
poLLei Ncxoduanyeckoi dpopme. BHmarme! Mprem ankorons, NCUXOTPONHLIX Npena-

x. TIpH OTCYTCTBAM WAV HEUNTAEMOCTI MAPKVPOBKY KOMIMOHEHT NOAIEXUT 3aMeHe.

6) CPOK C/TYXKBbl. HeBO3MOXHO TOUHO OLEHUT pearibHbiit CPOK CyKG6bl YCTPOiCTBa
T.K. HA HEro BNNSIeT O4YeHb MHOro $GakTopoB (pabouune ycnoBus, KAMMar, ycnoBns xpa-
HEHISI, MHTEHCUBHOCTL MCMONB30BAHNS 1 T.N.), HO MOXHO MPUMEPHO OLEHUTL MaKCcK-
MarbHbIli CPOK C/YXGbi MPU ONTUMANBHOA SKCyaTaUAmM 1 XpaHeH!n. [ns TekcTunb-
HbIX U34€NWiA N U3AeNWA M3 NNAcTMAcC MakcUMarbHbIid CPOK cnyx6bl coctaenset 10
net pabotbl (U3 HUX 2 roga xpaHeHns). [ANs MeTanIMYecknx U3nenuin MakcuManbHbIi
CPOK CNyX6bl TEOPETUYECKN O4eHb 60MbLIOM, HO BCE PABHO PEKOMEHAYETCA 3aMeHATL
wx nocne 10 net pa6oTbl. BHuMakne! Cpok CRyxGbl yCTPOICTE MOXET OrpaHNUNBaTLCS
€/IMHCTBEHHBIM MCMO/b30BAHMEM, €C/IM 3TO MCMONb30BAHWUE CBA3AHO C CK/IOYUTENb-
HBIMY COBBITUSAMM (CUNbHBIM NAAEHMEM, SKCTPEMA/bHBIMU TEMAEPATYPamMit, KOHTaKTOM
C XAMUUECKUMY peareHTaMm1 Mnn NOBPEXAEHNEM 06 OCTPbIE Kpasi i T.n.).

7) MPOCTOW/BbIBO/ U3 SKCITYATALIMN + @ 1cno

YCTPOVCTBA B CNIGAYIOWMX CNlyHasx: NPeBbILIeHNe CPOKa CNyXGbl; ycTapesaHue, Heco-
BMECTUMOCTb C 60/1ee HOBBIMU YCTPOICTBAMM WM TPEGOBAHMSIMU HOBbIX HOPMATMB-
HbIX OKY ; Heyao! pesy ; vcnpas-
HOM TEXHUYECKOM COCTOAHUM; NOC/e YPE3BbIYANHON CUTYaLUM UM CUNBHOTO NafeHus.
[laxe /M NP TUIATENBHOM OCMOTPE HiKakie [:|e¢eKTbl He Ha6/I0AAIOTCS, MPOYHOCTH

PaToB, BK/IOYas MEAMKAMEHTbI, HAPYLIAIOWMX BOCMPUSTUE, KOOP) uvio n
He fonyckaetcs. Takue paboTHUKM AOMKHbI HEMEANEHHO OTCTPaHATLCA OT PaboThl.

2) OCHOBHbIE MOIOXEHWA Mepen ucnonb3osaHnem: y6eaurech B TOM, YTO yCTPOii-
CTBO HAaXOAMTCH B UCNPABHOM TEXHNYECKOM COCTOSIHMM, MPUIrOAHO ANS NNaHUPYeMo-
O MPUMEHEHNs), BCe COCTABAIOLINE YaCT COBMECTUMBI APYr C APYrOM U OTBevaloT
Tpe6oBaHMAM AeiCTBYIOLLNX HOPM 1 NpaBu/; ybeauTecs B TOM, 4TO cuctema cobpaHa
BEPHO ¥ p Kol He nomex apyr apyry. lo n 8
npouecce UCMoNb30BaHNs: NPOBEPLTE HAAGXHOCTL 3aNMPaHUs pblyara u KpenieHus
MCTIONb3yeMbIX COeMHUTENEIA.

21 - PaGoune ycnosus. YCTPOIMCTBO MpeAHa3HaueHo AN WCMONb30BaHUS B KMMa-
TUYECKNX YCNOBUSAX, B KOTOPbIX 06bIYHO paboTaloT Nloan (MUHUMaNbLHO AonycTUMas
Temnepatypa akcnnyataumm - muHyc 30°C). O6palwaiiTe BHUMaHWe Ha cnegyloume
HaKTOPBI, T.K. OHI MOTYT HAPYLNTL UCMPABHYIO PAaGOTY YCTPOACTBA: anaxuocn: Mopoa/
neq, SKCTpeMarnbHbIe TeMnepaTypsl, CTapeHme,
He ponyckaiite KOHTaKTa YCTPOACTBA CO CNEAYIOWMMN aemecraamw TK. OHM Mory1
HAPYLIMTL MCMPaBHYIo PAaBOTy YCTPOMCTBA: XUMUYECKUE PeareHThl (HanpuMep, naku,
Kpackm, , Knen, BewecTsa, PeakTBbl 1 T.M.); Kesawmecs
STUKETKW; APYTHe NOTEHUMANBHO BpEAHsie NPOAYKTLI/MaTepiuans. Brumarue! Mpn uc-
MOMb30BAHUM TEKCTU/IBHBIX T 1eHIi Ha ocTpble Kpast
W, NPY HEOBXOMMOCTH, UCTIONb3YIATE 3ALLNTHBIE YCTPOICTBA.

2.2 - OTBeTCTBEHHOCTb. KaX/ablii 4eNoBeK HeceT OTBETCTBEHHOCTb 3a CBOW BbIGOP W
CBOM AeiicTBNS. JTULa, He OCO3HAIOWINE MEPY OTBETCTBEHHOCTH, He AO/XKHbI AOMYCKaTb-
€ K MCMONb30BAHMIO YCTPOICTB. OTBETCTBEHHOCTb W3rOTOBUTENS OrPaHMYMBAETCS
TONbKO AedekTamu W U3r ! He nonyckaetcsa ucnonb-
30BaHMe YCTPOVCTBa 38 Y pa6oumx VK WM Anst ye-
Net OTIMUHBIX OT yKa3aHHbIX. EHmMaHMeV Vcnonb3oBakne cpeacts MHANBUAYANbHOM
3aLUMTBI HE ONPABABIBAET HEHYXKHBIE PUCKM, BK/IOUAS MOTEHUMANBHO NeTanbHbIE. BHU-
Marne! HeBEpHBIX CIOCOBOB MCMONb30BAHMS OYEHb MHOTO. MO3TOMY AOMyCKAIoTCS
TOMbKO yKa3aHHbIE MPABUNIbHbIE COCOBHI UCMONMb30BAHMS. BCe OCTanbHbIe COCoBs
MICNONBL30BAHNS CUMTAIOTCS HEAONYCTUMBIMM.

2.3 - Matepuansl. YctpoiictBo Rothoblaas VERTSLIDE caenaHo 13 HepxaBetoLwei cta-
nu, no; bupa u

2.4 - Tpe6osaHus EN 365. [laHHble Tpe6oBaHNA PacNpPOCTPAHAIOTCS TONBKO HA YCTPOiA-
cT8, noAnanaiouwe no Aevictave crawaapta EN 365. Mepen kaxasim ucnons3osanu-
em: y6eanTtech B TOM, 4TO BCe Y BCl0

[ B8 M TEXHUYECKOM B TOM, 4TO
TEXHUYECKOTO OBCNYXMBAHUS 1 yUETHBIE KAPTOMKM YCTPOVICTB, BeayTCs MPaBUNLHO 1
3aNONHSIOTCH CBOEBPEMEHHO; YEEAUTECH B TOM, YTO BEIGPAH CaMblil 6E30MACHBIA Co-
cob pabor, 1 OCHaLeH o6pasoM, npopaboTaHbl
CNOCOGbI M MOATOTOBNEHDI NyTH CMACceHNsi NepCoHana, KoTopbIe MOXeT OKasaTbCs B
TPYAHO MK aBapUAHOW CUTyaumn B npouecce pa6oTbl; NPOMHGOPMUPYITE NepcoHan
0 [AeiicTBMAX B aBapuiiHbIX cutyaumsx. Bo Bpems paboTbl: o6paluaite BHAMaHWe Ha
OMAaCHOCTH, CNOCOGHBIE HAaPYWNTL UCNPaBHYIO PaGOTy YCTPOICTBA: NEPeKpyYnBaHie
VNN NPOXOXAEHNE KaHATa aHKEPHO IMHIM MO OCTPOMY KPaIo; XUMUHECKHUE PeareHTl,
3NeKTpUYecKan 3Heprus, naaeHne v T.n. [ina ycTpoicTs, MCNONb3yeMblx B cUCTEMAX
3aLUNTBI OT NapeHNs: ANs 6e30MacHOCTM NepCcoHana TpeGyeTca NPaBNbHARA YCTaHOBKa
CaMOoro yCTPOWICTBA M CTPaXOBOUHO aHKEPHOM NIMHMK. PaGOoTsI AOMKHbI NPOBOAMTLCS
Cnoco6amm, MakCHManbHO CHUXAIOLUMMW OMacHOCTb NaAeHns C BbICOTbI. Nepea npo-
BeeHmneM NMoGbIx PaBoT y6eanTech B TOM, UTO y4aCcTOK NOBEPXHOCTH, HaXOASINACS
noa paBoyeit 30HOiA, CBOBOEH, 1 B Cllyyae NafeHns C BbICOTbI CTONKHOBEHME C KaKi-
MU-NMGO0 NPENATCTBUAMM UCKNIOYAETCS. NOMHUTE, YTO CTPaXOBOYHbIA MOSIC ABNAETCA
©AMHCTBEHHbBIM A0NYCTUMBIM NPUCNOCO6NEHNeM ANs PpUKcaumn Tena, KoTopoe MOoXeT
MCNONb30BATLCS B CUCTEMAX 3ALUTbI OT NaaeHUs.

3) MPOBEPKW. MpoBepky 3KCnyaTaHTOM Cyxar A1 yAOCTOBEPEHUS B UCNPABHOCTU

ycTpoiicTea u ™M ero 0 ncl

[lo v nocne N6Oro NCNONb30BaHMS: Y6EaNTECh B TOM, YTO METanaMIecK1e i NnacT-
MaccoBble YacTu, He UMEIOT CNeAoB AedOPMaLMK, OCTPLIX KPAes, aHOMaNbHOMO U3~
MEHEHMS LBETa, CNeaos KOpPPO3NM 1 OKUCIeHNS; YGeAnTeCh B OTCYTCTBUM Ha MeTan-
NIMYECKMX W NNACTMACCOBbIX (MPU HANMUMM) YaCTSX Pa3pesoB, KOPOBNEHNS, TPELMH
wnu u3Hoca Gonee 1 MM; y6eauTech B TOM, YTO Ha TEKCTWMbHBIX YacTaX, AaXe B UX
CKPBITbIX 30HaX OTCYTCTBYIOT MOPE3bl, PA3ANPLI, PACCTIOEHNS, Pa3pbiBbl, Cedbl OTHS,
n Tennom unm , CNefbl PaCTsXEHNs, KOPPO-
3UM, NNECeHN, BO3NENCTBIA XMUUECKIX BelLieCTS. yéel:lmecn B TOM, 4TO Y TEKCTUNb-
HbIX 3/1EMEHTOB OTCYTCTBYIOT NOPBAHHBIE, OTC/IOMBLUMECS MW YANMHEHHbIE NPSAN
WM BOMOKHA; TWATE/IbHBIM MPOLLYNbIBAHMEM MO BCEW ANMHE yGeauTech B TOM, HTO Y
Bep KaHaToB uenas, 6e3 BMSATUH 1 Ny3bIped 1 T.n. y6e-
[MTECH B TOM, YTO NOABIKHBIE YaCTM (HANPUMEP, 3aNOPHBIE Pbiuark, 6IOKMPOBOYHbIE
Kynaukv) BpalLaIoTCsi NPABUMGHO 1 MNABHO; MPU HAMMYMN Y HUX MPYXMH YOEANTECh B
TOM, 4TO OHJ ABTOMATUYECK!N BO3BPALLAIOTCS Ha MECTO NOC/E OTNYCKaHNs; y6eanTech 8
OTCYTCTBWM 3arps3HEeHWit (Hanpumep, Necka, OT/IOXKEHM), 0CO6EHHO B Mafbix 3a30pax
¥ NPOMeXyTKax.

4) CPEACTBA MHAMBUAYANIbHOW 3ALLINTbI Jlio60e yCTPOicTBO, 3a UCK/IOHeHUeM
0COBbIX CNyyaes, cunTaercs W, npu MOCTH, IOMKHO HaxXo-
ANTLCA Y KOHKPETHOrO Nuua. Mpu ero UCMONB30BAHNN APYTUM NMLOM AAHHOE L0
AO/MKHO TLLATENbHO NPOBEPUTL YCTPOWCTBO A0 M NOC/NE UCMONb30BaHNS, U, rqe Heo6-
XO[MUMO, 3aHeCTH Nps B lollylo KapTouky. B !

y Moxer HHO CHU3NTBCS. B iite
YCTPOTICTES, MIPHEHAHHBIE HEPHIOGHEIMM, B0 HIBEKAHHE HX QANbHETILIETO HEMOB30-
Bakus. BHumarue! He ncnonbayiite pobnemHoe yCTpoiicTBo A0 3aCBUAETeNbCTBOBAH-
HOWM MUCbMEHHbBIM aKTOM MPOBEPKM YCTPOMCTBA KBAMGULMPOBAHHBLIM CNeLnanncTtom
M3rOTOBUTENS! M NPU3HAHMS ero NPUFOAHBIM K SKCMAyaTaLuu.

8) MEPUOAMNYECKAS MPOBEPKA. PekoMeHayeTcst He pexe ogHoro pasa B 12 mecs-
LieB NPOBOANTL MO/HYIO MPOBEPKY YCTPOWCTBA M3f
CNeunannucToM, ynonHol u3ro MM KoMr JIMUOM B COOT-
BETCTBUN C TPEBOBAHMSMY AEIICTBYIOLIMX HOPM B 061aCTH KoHTpons CU3. Hecmotpst
Ha MoCTOsAHHbIE MPOBEPKM WUCMPABHOCTU YCTPOIICTBA [laHHas NpoBepka Heobxoauma
ANs oBecneveHms SGHEKTUBHOCTA U HAEXHOCTH YCTPOIACTBA, OT KOTOPbIX 3aBUCT
6e30MacHOCTL ero MCnonb3oBaHns. MposeaeHne perynapHbix NPOBEPOK He OCBO-
6o%paeT 3KcnnyataHTa OT 06S13aHHOCTV MPOBOAWTL MPOBEPKM NEPea KaXabiM NC-
NONb30BaHMEM, BHENNAHOBLIE NPOBEPK NOCE YPe3BLINAIHBIX CUTyaLWMiA (HaNpUMEp
napeHne faxe ¢ He60NbLION BbICOTbI) MW NPWU COMHEHNAX B UCMPABHOCTM YCTPONCTBA.
MapameTpbl yCTPOACTBa U P n| AONXHbI per A B UAEH-
TUPUKAUMOHHOW KapTOuKe YCTPOWCTBA U XypHane nposepok. PyKOBOACTBO MO 3KC-
y 1 Apyras c TensHas [BOMKHBI XPAHUTCSH BECb CPOK
cnyx6bl ycTpoiictBa. BHumanue! He pgonyckaeTtcs ucnonb3oBaHvwe yCTpoWcTBa npu
oTcyTCTBUN wm HEUMTAeMOCTH AOKYMEHTa C ero XapakTepucTkaMmn 1 pesynktatamn
C 7iTe NopsiAoK npoBepoK.

81 - Untepsan Makci i wHTepBan Ny 12 MecsiLeB MOXeT u3-
MEHSTLCA B 3aBUCMMOCTI OT TPEGOBaHMi AECTBYIOLLMX HOPM, PEXIMA 1 UHTEHCHBHO-
CTV 3KCNyaTaumm (Hanpumep, 3KCN/yaTaumus B TAXEeNbIX YCNOBUAX, B MOPCKON cpeae,
KOPPO3WOHHOM aTMocdepe 1 T.n.). B Tabnuue 2 MMeIoTCa ykasaHus No npoBeaeHuio
perynsipHbix nposepok: A) Pexum pa6otbl B) Mpumepbl Ncnonb3osaHus. C) Paﬁoune
ycnoeus D) Pl E) HeperynspHbii Knin F) Pt

G) Taxenbii-HenpepbiBHbIM H) 3arpsisHeHHble MecTa, cnaceHue/nepsas NOMOLb,
TexHUYecKoe 06CNyxXMBaHNe Ha 3aBofe. |) TPaHCMOpT, XuAble A0Ma, MarasuHbl, CTPo-
ntenscTBo. L) Kommepyeckoe cTpouTensctBo, Hedrerasosbiii cekTop, aobbiBaloLlas
npoMbIWneHHoCT M) Ynctas cpepa, apeksaTHasi Temnepatypa, XOpowme ycrosust
XPaHEHMs!, PeaKOe MCMONb30BaHNe BHE nomelleHnid. N) Yuctas uam neinbHas cpena,
HealeKBaTHbIE TEMNEPaTypb, HAA/IEXALUME YCTIOBUS XPAHEHNS), AIUTEIBHOE UCMONb-
30BaHMe BHyTPU 1 BHe Nomeliernii. O) MpA3Has cpefa, HeaeKsaTHbIE TeMnepaTypel,
3KCTpeManbHble YCMIOBUS XPaHeHNs, ANUTENbHOE WNM NOCTOSHHOE MCNONb3oBaHNe
BHYTPU 1 BHe nomeleHuit. P) Exeroaro. Q) Pas 8 rog wnn nonyroawe. R) Pas 8 no-
nyroame W Ksapran.

8.2 - MacnoptHas Tabnuuka yctpoiictaa. [Puc. 1] A) Kommepyeckoe HasBaHue. B) U3-
rotosutenst C) MpoaykT (tun, mogens, aptukyn). D) Mons3osatens (MonHoe HasBaHue,
appec). E) Cepuitibin Homep F) Mo Beinycka G) [lata nokynku H) [ata Hayana skcnny-
atauuu. 1) [lata OKoH4aHHs cpoka roaHocTy. L) Cc

8.3 - XypHan perynsipHbIx npoBepoK ycTpoiicTsa. [Puc. 5] O) Aara. P) MpuunHa npo-
BepKM, perynsipHas unu BHennaxosas nposepka. Q) ®MO 1 NOANNCH OTBETCTBEHHOTO
nvua. R) Onucakme (BbisBneHHble AedekTbl, BbiNO/IHEHHbIE PaboTbl UNK Apyras Heo6-
xoanmas uHdopmaums). S) PesynsTaT NPoBEpKM: YCTPONCTBO NPUrOAHO ANS NCMONb30-
BaHWs; YCTPOMCTBO HEMPUrOAHO ANS UCMONb30BaHMs T) [laTa cneayiowei NpoBepKi

9) YNO/THOMOYEHHbIE OPFAHbI Yni OpraHbl, of 1K0LWmne Haa-
30p 33 NPOAYKUMEN, NepeurcneHs! B AaHHOM Gpowiope [puc. 3]. OHM nepeuncneHs Aa-
nee: M2 YnonHOMOuYeHHbIi opraH EC, npoBoavBLumii ucnbitanne N1 YronHOMOUEHHBI
opra, 7 KOHTPOTIb T Ba

10) YTUIN3ALMS. Mo oKoHYaHWM 3KCnyaTaumm, T.e. Mo 3aBepLIeHnn cpoka cryxGbl
HEeo6X0ANMO YTUNIN3MPOBATL YCTPONCTBO, YYNTLIBAs NOTEHUMaNbHOE BO3AENCTBME Ha
oKkpy>atouyio cpeay. [ina 31oro yi i n AOMXKHBI Y a8
CTPOroM COOTBETCTBIM C TPEGOBAHMSIMU ACTCTBYIOWMX HOPM.

11) BMELLATE/IbCTBO B KOHCTPYKLIMIO YCTPONCTBA N PEMOHT Jlio6ble camo-
BONbHbIE BMeLIATENbCTBA B KOHCTPYKUMIO ycTpoiicTea 3ATMPELLAIOTCS. Onu mo-
YT NPUBECTU K CHIKeHUIo 6e30nacHocTH. JIio6oe BMeLaTenbcTBO B KOHCTPYKLMIO
YCTPOVCTBa NPUBOAUT K HEMEANIEHHOMY aHHYNMPOBAHMIO FAPAHTM, PEMOHT, HACKONTb-
KO BO3MOXHO, JO/KEH NPOBOANTLCS TONBKO M3rOTOBMTENEM UM YNONTHOMOUEHHBIMM
MM OPraHM3aLMsaMM 1 NMLAMK B COOTBETCTBUN C MOPS/IKOM NPOBEAEHNS NPOBEPOK 1
TEXHUYECKOro 06CNYXKMBaHUA.

12) CMA3KA. Y MeTann4eckux ycTpoiicTs npm ounaiiTe no,

H4acTW CKaTbIM BO3AYXOM W cMa3bisaiiTe ux TO/TIbKO aspo30nbHOi CUNMKOHOBO CMa3-
KoW. BHuMaHue! YpeamepHoe Konm4ecTBo cmaskiu GyaeT cnoco6CTBoBaTL Hanunaxuo
MbIIN W PR3N, YaansiTe U3NnLWKY CMasku BeTowwbio. BHumame! Mocne cmaskn y6ean-
Tech B TOM, UTO CMa3Ka He HapylMna paBoTy YacTeit i APYriX KOMMOHEHTOB CUCTEMbI
(Hanpmep, KaHaToB).

13) TEXHWUYECKOE OBCNTY>KMBAHME N OYUCTKA WN36eraiite KoHTaKTa ycTpoiicTsa
c uc Tenna, abp: n pexy P . Ona vy,
CTOMKMX 3arpsi3HeHUn AONYCKaeTCs MOKa YCTPOCTBA YMCTO BoAoi ¢ AoGaBneHnem
HEBOMbIIOTO KOMMYECTBA HEMTPaNbHOro Mokowero cpeactea. CTolKue 3arpsisHeHMst
YAANATCA NPOTUPKONA YNCTOR . Ans bekummn cneayet uci

BOAHBIE PACTBOPLI AMMOHMIHBIX CO/El B COOTBETCTBUM C YKA3aHUSIMI MX U3rOTOBU-
Tens. B W MoKpble 7 BbICYLLVMBAIOT Ha OTKPbLITOM BO3ayXxe BAanu

Kareropuyecku 3anpellaercs cnonb308aTh YCTPOACTBA C HEU3BECTHBIM MPOLbIM 1
6e3 AOKyMEHTaLuUm (PyKOBOACTBA NO SKCMyaTaLni, KapTOUKN KOHTPONS 1 T.N.).

5) MAPKUPOBKA. BHimatue! Jlorotun CT nocne Haanueu «by» [puc. 4 / T10] ykasbisa-
€T Ha ToproBylo Mapky usrotosutens. B ! Bce 3HaKu 1 DOMKHBI
r 5 B XOPOWo Buae. Kateropuuecku sanpewaetcs yaansrs

OT UCTOYHMKOB Tenna.

14) XPAHEHWE M TPAHCMOPTUPOBKA. YCTPOWCTBO [IOMXHO XPaHWUTLCH B CyXOM,
XOPOLLO BEHTMAMPYEMOM MOMELLEHMA C OKpyXatolleii TeMnepaTypoii. Heobxoammo
6Gepeyb YCTPOWCTBO OT AEWCTBUS arpecCUBHbIX XMMUYECKUX BELLECTB, CTOMKWAX 3a-
rpA3HeHuii 1 aTMocdepbl C BbICOKMM coaepxaHuem coneit. Mpu TpaHcnopTUposke



HEOBXOANMO Gepeub YCTPOICTBO OT BO3AENCTBAA AABNEHMS, MPSIMOTO CONHEYHOrO
CBETa 11 KOHTaKTa C OCTPbIMYU Npefy . He Tcs1 oC iictBa B
aBTOMOBUSIX UMW 3aKPBITEIX MECTAX MOA MPSIMBIMM CONHEUHBIMM yyamu. s o6ecre-
yeHms v npy T MO UCMONb30BaTH CneuManbHyio
YNaKoBKY, BXOASILLYIO B KOMM/IEKT NOCTaBKM.

15) FAPAHTUS. 3 roaa ¢ aatbl NpUOGPETeHNs, OT AeGEKTOB MaTePUanos U U3roTose-
HUSi. He MOKPLIBAIOTCS rapaHTHeii: eCTeCTBEHHBIN U3HOC, AeeKTbl, OBYCNIOBNEHHbIE
HEBEPHbIM TeXHUYECKMM O6CNyXMBaHNEM, XpaHEHUEeM, MCMOb3oBaHKeM, Hecobio-
[IeHMEM yKa3aHUil B PyKOBOACTBE MO SKCTyaTau, @ TakxKe HEMonazky, Bbi3BaHHbIE
CaMOBO/bHBIM BMEWATENbCTBOM B KOHCTPYKUMIO WM PEMOHTOM. VI3rotosutens He
HeceT OTBETCTBEHHOCTY 3a NI0BLIE NOCNEACTBIS, BKNIOYast NGO ylLep6, BbI3BaHHbIE
HeHAANEXaLLMM NCMIONb30BAHNEM YCTPOVCTBA, BKIIOYas UCMIONB30BAHNE B CUTYaLMsIX,
He No3BoNsAoWMX 06ecneynTs ypoBeHb 6e30nacHoCTH, Tpebyembli cTaHaaptamu. Ans
obecneyenns 6e30NacHOCTM Nonb3oBaTenei B Cyvae Npoaaxu ycTponcTea 3a npe-
[nenbl NepBOHaYanbHOM CTPaHbl Ha3HaYeHNs Npoaasel 06si3aH NPeaoCTaBuTL MOKy-
naTenio Ha ero A3bike PyKOBOACTBO MO SKCM/yaTaumy, TEeXHNYECKOMY 06CYXNBaHMIO,
PEMOHTY 1 PErynsipHoMy KOHTPONIO.

16) OB/IACTb MPUMEHEHUS. [AaHHoe wspenve fasnaeTcs cpea-
CTBOM  MHAMBMOyanbHOW 3awmtel (CM3) AN 3awMTel OT nageHnst C  Bbl-
COTbI. OHo oTBevaer Tpe6oBaHUsM pernamexta 2016/425/EC.
EN 353-1:2014+A1:2017 - CpeacTsa 3alumThbl OT NafA€HUS C BbICOTbI NMON3YHKOBOTO TNa
Ha aHKepPHO# NHMM. Brimarne! Yerpoiicteo VERTSLIDE McnbiTaHo 1 cepTudnunposa-
HO B KauecTee KoMroHeHTa cuctembl VERTIGRIP. BHumatue! [1ns yCTaHOBKM CUCTEMbI
VERTIGRIP gomkHbl NCNONb30BaTbCA TONLKO KOMMOHEHTbI, YKa3aHHbIe B COOTBeTCTBY-
IOLWEeNn MHCTPYKUMM no MOHTaxy cuctembl VERTIGRIP. BHumanue! Ons gaHHoOro
u3nenus AoMkHbI cobniogatbes nonoxenns ctaHpapra EN 365 (nap. 2.4). BHumanue!
[aHHoe n3aenve NOANEXUT TWaTeNbHLIM PerynspHbiM Nposepkam (nap. 8).

17) OCHOBHBIE YACTU [Puc. 7.0] Yactu yctpoiictea VERTSLIDE : A) Kopnyc. B) Mpeao-
XPaHUTENbHbIN PbitaxoK C) BIOKMPOBOUHBI Kynatok D) Ponuk. E) MopsmkHas yacts
Kopryca cuctembi Oneway. F) CoepnHutenshas unka G) Amoprusatop H) Coeauntu-
Tens

18) MAPKMPOBKA U3LE/INA Lindpbi/6ykebl 63 ykasaHNs Ha PUCYHKe: CMOTpUTE yC-
NOBHbIe 0GO3HAUEHMS.

18.1 - O6wume nonoxerns. [Puc. 6.1-puc. 6.2-puc. 6.3] 1) HassaHne npoaykTa. 3) Tun npo-
[yKTa. 4) Ha3saH1e U3roTOBUTENS MM OPraHM3aLUmK, BLIBOASLLEH NPOMYKT Ha PbIHOK 5)
MpeaynpexaeHne o ToM, YTO YCTPOCTBO AO/MKHO NCMONb30BATLCA TONMBKO OAHNM He-
N0BEKOM. 6) CCBINOUHBIE CTaHAAPTbI. 7) 3HaK, yKa3bIBAIOWIMI Ha HEOBXOAMMOCTb U3ye-
HUMS PyKOBOACTBA MO SKCNNyaTalun nepen Mcnons3osaxnem. 8) Mecto arotosneHus.
9) 3anatenToBaHHoe ycTpoiicTso. 1) Mapkuposka CE. 12) Homep cepruduumpyiowiero
opraHa, NPOBOAMBLUEro UCNbITaHus npoaykTa (Moayne D). 19) MpasunbHas paGouas
op! unsi. 30) Mpeaynp © TOM, 4TO Y« i AO/MKHO UCMONb30BaTLCA
TONbKO B cocTaBe cuctembl VERTIGRIP; 32) MpeaynpexaeHne o ToM, YTO YCTPONCTBO
np ans TONbKO OAHMM YENI0BEKOM C MacCoW B MOSHOM
OCHaleHumn ot 50 ao 140 kr; 40) [lata ycraHoBsku; 41) Mepuoanyeckas nposepka;

18.2 - MpocnexwusaeMocTb. [Puc. 6.1- puc. 6.2] T2) MHanBNUAyanbHbIid CePURHBIA HOMEP.
T3) Homep naptvmn T8) 3Hak, npeauwectsytolmii Mecsly (MM) u roay (YYYY) Beinycka.
T9) 3Hak, NpepwecTBylowWii agpecy uarotosuTens. T10) Toprosas Mapka M3roToBu-
Tens.

19) MPOBEPKA MPOAYKTA Momumo r Ranee, iTe ykasa-
HuUs, NpuUBeaeHHble B nap. 3. Mepen KaxabiM MCnOﬂbHOEaHMeM nposepsiiite cneayio-
ujee: XecTKasi aHKepHas IMHIS 1 YCTPOVCTBO 3aLMTbI OT NafeHNs Uenbie U B Cpas-
HOM TEXHUYECKOM COCTOSIHMM; B Ha4a/bHOM 30HE aMOPTM3aTOPa OTCYTCTBYIOT Pa3pbiBbl
WM paccnoewysi, o6yCNOBNEHHbIE OCTAHOBOM MPU MafeHNM; 3alMTHas 060MouKa
amMopTM3aTOpa Ha MecTe, COCTOsIHME nossonser

oA Heif; BUNKA, BXOASILIAR B OTBEPCTHE 67I0KMPOBOMHONO KyNiauka MOXET 6ecnpensit-
CTBEHHO MOBOPAUMBATLCS; MOABMXHAA YACTb KOPMYCa CUCTEMbl ONEWay MOXET CBO-
60aHO ABMraThCS (CM. Nap. 8.2). BHuMaHue! He 40MycKaeTca NCnonb3oBaHme XecTKoi
aHKEPHOI IMHIN 1 NOABIXHOO YCTPOCTBA 3aLLMTLI OT NaJeHNs AN CnacaTenbHbIX
onepaumii. B Takux cnyyasx AOMKHA MCMONb30BaTbCs COOTBETCTBYIOWAN [OMONHM-
TenbHas cucrema. Bo Bpems paGoTel: BCerAa npoBepsiiTe MPaBNIbHOE NONOXerMe
KaHaTa B ycTpoiicTBe. e Ha n | M 3arpsizHeHNs KaHaTos,
a TaKKe NOCTOPOHHME NPeAMETbI, KOTOPbIE MOTYT HAPYLMTL NPaBUBHYIO PaGoTy 610~
KMPOBOYHOIO Kynauka Ha KaHarte.

20) OCHOBHBIE MOMIOXEHWS NlioGast paBoTa Ha BbiCOTe TPEGYET UCMONL30BAHUS
CPEACTBA MHANBMAYANbHOM 3aWMThl (CVI3), NPEAOTBPALAIOLUX NBAEHHNE C BBICOTbI.
Mepea AOCTYNOM & PaGOUYIO 30HY HEOGXOMUMO BHUMATENBHO OLUEHMUTL BCe BaKTOpb!
PUCKa (OKPYXEloWMe, COMYTCTBYIOLIVE, MOCTEAYIOLIME).

21) UCMOJIb3OBAHME VERTIGRIP. Cuctema VERTIGRIP cOCTOMT M3 HECKONbKMX
KOMIOHEHTOB, KOTOpbIE COBMPAIOTCS BMECTe NSl CO3AaHMSi Ha NECTHULE XeCTKOW
aHkepHoW NuHuK [puc. 11.0]. BHumanue! Y6eantecb B TOM, YTO NeCTHALA CNOCOGHa
Hectn NUHMIO. Mocne MoHTaXa NMHUK HEOBXOAMMO
YAOCTOBEPUTLCS B COOTBETCTBUN TPEGOBAHNSM HOPM CUCTEMBI B CGOPE.

211 - Mepbl MPEAOCTOPOXHOCTH, CBA3AHHBIE C XECTKON aHKEPHOW NMHuel EN 353-
1 VERTIGRIP. JKeCTkan aHKepHasi IMHWA AOMXHA YCTaHABNMBATBCH HA NECTHUUbI
TONBKO MPY MOMOLLM KOMIOHEHTOB, YKA3aHHBIX B UHCTPYKLVMM M0 MOHTaXy CUCTEMbI
VERTIGRIP.

BHumaHue! XKecTkan aHkepHas nuHus VERTIGRIP MOXeT MMeTb OTKNOHEeHUe OT BepTu-
Kanu He 6onee 1° nonxHa 6biTb HaTsHyTa ¢ ycunuem 80 kr [puc. 11.0]. BHumanme! O6-
paTiTe BHMMAaHME Ha COOTBETCTBME OPUEHTALMM IMHUN NOKA3aHHOM Ha PUCYHKE [pyc.
11.0]. BHuMaHMe! YCTPoiicTBa 3almThl OT NafeHNs), BKNIOYAIOLME XECTKYIO aHKEPHYIO
TVMHUIO U3 HepXaBelolLeii CTanu, He AOMKHb! 5 B Bbl H-
HoWi cpefie (HAaNPUMep, Haj GacceiiHamy), TK. HEKOTOPbIE MPU3HaKN PACTPeCKUBAHMS
OT KOPPO3MM MOfL HAMPSKEHNEM HE BCETAa 3aMeTHbl. TO3TOMY B COMHUTENbHBIX Clly-
Yasix yCTaHOBKa AO/MKHA MPOBOANTLCS TONBKO MPU MPUHSATUN AONONHUTENBHBIX MEp
KOHTPONS MM NOCNE OLIEHKN COBMECTUMOCTA. BHimarme! Mepes ycTaHoBKo y6enu-
TeCb B COBMECTUMOCTI /INHIAK C YCIOBUSIMM OKPYXalollei cpefbl, 0CO6EHHO B cnyyae
arpeccuBHoi aTMocdepbl.

22) NCMO/Ib30OBAHWE VERTSLIDE. Yctpoitcteo VERTSLIDE MoxeT MCnonb3oBaThes
TONBKO B KOMGMHAUMM C aHKepHO NnHneit VERTIGRIP.

2211 - MOACOEAMHEHME K AHKEPHOM NMHIMNM. HaXMUTE CTOMOPHBIR Poiuaxok [puc. 8.2] u,

ero , nosepHuTe 6, UHBII KYNIaUYOK A0 MOMHOTO OTKPBITAS
[pyc. 8.3:8.4]. YcTaHoBMTE YCTPOICTBO Ha KaHaT, cobniogas pabouee HanpasneHue
[pyc. 8.4], 3aTem oTyCTUTE GNOKMPOBOYHBI KyNauoK 1 CTOMOPHbIA PBIYAXOK ANS Ape-
[AOTBPALLEHMS CXOAa C KaHaTa [puc. 8,5]. [Ina CHATUA YCTPOACTBA C KaHaTa OTKpoiiTe
CTOMOPHbLIA PbIYAXOK W GNOKMPOBOYHBIA KyNayoK, Kak OnMCaHo Bblwe. BHumaHue!
YcTaHOBKa W CHATUE YCTPOWCTBA C @HKePHON IMHUM [OMXKHbI NPOBOANTLCS TONBKO B

630NaCHOM NMONOXEHNN MW C NCMIONB30BAHNEM anbTepPHATUBHONO YCTPOCTBA 3alum-
bl OT NapeHys. Mocne MCNONL30BaHNS HEOBXOANMO CHATB ycTpoiicTBo VERTSLIDE ¢
aHkepHon nuHun VERTIGRIP [puc. 91- 9.2 - 9.3] U NOMECTUTL Ha XpaHeHue.

22.2 - 3awutHas cuctema Oneway. YCTPOWCTBO OCHALLEHO 3aLWNTHOM CUCTEMOit
Oneway, KOTOpasi Mpu HEBEPHOW YCTaHOBKE, GNIOKMPYeT OTKPbITME GNIOKMPOBOY-
HOTO KyNauka, TeM CaMbiM MCK/IIOYasi PUCK HEBEPHOW yCTaHOBKM. ONacHo Ans Xu3-
HU! YCTPOIACTBO paboTaeT ToNbko B OAHOM HanpaBneHun. Mpu HeBEpPHON yCTaHOBKe
YCTPOWMCTBO NpeACTaBNsfeT cMepTe/bHYI0 OMacHOCTb [puc. 8.8].

223 - Mposepka ucnpasHocTH. MPOTAHUTE YCTPOICTBO BBEPX 33 COEAUHMTENb ANS
NPOBEPKN NerkocTh xoaa [puc. 8.6]. 3aTem NOTAHUTE YCTPOICTBO BHU3 ANS MPOBEPKM
€ro MrHOBEHHOW 6/10KMPOBKM Ha kaHaTe [pnc.8.7).

22.4 - MNpucoeanHeHue K cTpaxoBoyHomy noscy [Puc. 101 - puc. 10.2] NpucoeanHure
coeauHuTenb K cTpaxoBodHomy nosicy EN 361. Mepea ucnonbsosaHnem oTperynmpyi-
Te NOAC Tak, YTo6bl OH NNOTHO Npuneran K Teny. Buumanue! Macca pa6otaiowero 8
NOSHOM OCHalLeHnn (B cneuoqe)«ne ¢ C/3 1 MHCTPYMEHTOM) He AO/MKHa NpeBbIWaTh
npeaentHo AoNYCTUMON Anst Bi ! Macca 0 6e3 CU3
W MHCTPYMeHTa He OMKHA BbiTh MEHbLIE MUHAMANbHO AOMYCTUMON ANS YCTPOCTBA.
Brumarme! ECIiv CTPaxoBOUHBIN NOAC OCAABHET NPV NOABEME N CYCKe, Ero HEO6X0-
VMO HeMeNEHHO NONPaBUTL B 6e30MacHOM NonoxeHn. Brumarne! Kateropuuecky
3anpewlaeTcs yANMHATL UM yKOpaunBaTh CLEnKy, Hanpumep Ao6aBneHnem Takenax-
HOWi CKOGbl MM kapabuHa. KaTeropuyeckm 3anpeLlaeTcs 3aMeHsTb 3aBOACKO coeam-
HUTENb Ha COeANHNTENb APYrOro THNa.

22.5 - Dkennyatauns. YCTPOWCTBO 3aWmTbl OT NaAeHUa CYXWUT ANa nogbema u ony-
CKaHWs CO CTPaXOBKOW MPW MOMOLLM XECTKOR NN MMOKON aHKEPHOM IMHAW B NONHOR
6esonacHocT [puc. 12] n 6es akTMBHOro BMewwaTenbCTea nonb3osarens. B cnyvae
napeHus cuctema 6nokupyercs. Bi | Monb30BaTENb MOXET yNacTs
13-33 CABMra aHKEPHO JIMHUN, BLIZBAHHO APYrUM Mofb3osatenem. He gonyckaiotcs
CMOCOBbI MOFBLEMA C OTTAXKON GHKEPHOI MHIAN, T.K. 3TO MOXET 3aMeAMTL CpabaTbi-
BaHMe KyNauka 1 yBENMUMTL TOPMO3HOI MyTb MPU NafeH!i, YTO B CBOK OYEPe/b MO-
KET NPUBECTU K CEePbe3HOMY TpaBMMUPOBaHMio [puc 12,2]. BHumanue! Pa36noknposka

wn YNSILAK C Y M npy N NycKe MOryT HapyLMTb HAaAEXHYIo
paboTy mMexaHu3ma WX He MO T TONbKO B 6e30nacHoM
B KOTOPOM b NaaeHns uc 5. BI ! He ponycka-

€eTCA UCNOo/b30BaHNe YCTPOICTBa AN KpenneHns Ha pabodyem mecte [puc. 12.3]. Ans
AaHHbIX Lenei Ao/MKHO NCNONb30BaTLCH OTAENbHOE YCTPORCTBO [pUc. 12.4]. BHuMaHwe!
Mocne u3BNEUEHNS M NOBTOPHOM BCTABKM KaHaTa B HaNpasNsiowme HEOGXoAMMO yao-
CTOBEPUTCH B TOM, YTO KaHaT NpaBubHO cen B HWX. BHumanue! MNpu nospexaerHun
HanpaensiowMe KaHaTta AOMKHbI o 5. Bl | Kateropuuecku
3aMpeLaeTcs UCMo/b30BaTh NOBPEX/AEHHbIE HaNpaBAsiolne.

[INs NpeofoneHns NpoMexyTouHol Hanpasnsiowei kaHata VERTINT ycTpoicteom
VERTSLIDE Heo6X0aMMO M3BNeub KaHaT M3 Hanpasnsioweil, CABUHYTL yCTPORCTBO
VERTSLIDE Bbilue M HiXe 1 CHOBa 3aBECTU KaHaT B HanpasnsioLLyko. [Puc. 131-13.2-
13.3-13.4/ puc. 141-14.2-14.3-14.4]

22.6 - 3anac BbicoTbl. [Puc. 15.0] 3anac BbICOTbI — 3TO MUHUMaNbLHO AONYCTUMOE pac-
CTOSIHME OT HUXHErO KPast CTOMbI M0/1b30BATENS A0 ONOPHOM KOHCTPYKUMM, 3EMM U
npensiTcTeus Anst ero C HUMW B Cly4ae BO3MOXHO-
O MageHusi ¢ BLICOTI. BHUMaHHe! 1o 1 BO BPeMs MCMONb30BaHUS BCeraa NOMHUTE
yKasaHHbI 3aNac BbICOTHI. BHMarme! Ecnv nonb3osatens Gyaet paboTaTh Ha BbicoTe
MeHblLUE yKa3aHHOrO 3HaUEHMs! 3aMaca, YCTPOCTBO MOXET HE 3aLMTUTL OT NafieHus.
B 3T0M cly4ae npu nobeme/crycke peo 5 ucno. non

cpenacTsa 3awwTe!. B | YkasaHHoe onp: 7 B NpoLecce Mcnbi-
TaHWiA C MCNoNb3oBaHWeM rpysa maccoi 100 kr.

MH(,TDVKL,A»'\ MO MOHTaXy nocrasnAe
A0CTyNHa ANy CKayvmBaHud No agpecy:
www.rothoblaas.com

C YCTPONCTBOM WU

Bea M-{d}OUMGAM‘ﬂ‘ npefacraBsfnieHHas B HacTodlwem [AOKyMeHTe U WH-
CTPYKUMKM N0 MOHTaxy, HOCUT pekomeHaaTteNlbHbli XapakTep. Komnanus
Rothoblaas He Hecer OTBETCTBEHHOCTL 38 ornevaTtkn, HeBepHoe NnoHuma-
HWe, TOfIKOBaHWe U T.4. HaCTOAWEero AOKyMeHTa, a Takxe 3@ BO3MOXHble
GynyLive U3MEHEHUS WK AONONHEHWS, OBYCNOBEHHbIE HOPMATUBHLIMM
N3MEHEHNAMMN,

ANCTPUBYLNA N PASPABOT
Rotho Blaas srl

Via dell’Adige 2/1 - 39040 Cortaccia (BZ) - Italia
Tel:+39 04718184 00 | Fax: +39 0471 8184 84
info@rothoblaas.com | www.rothoblaas.com
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1 NAVODK POUZITI

Pred pouzitim zafizeni je nutné si pfecist a porozumét viem prilozenym instrukcim. Va-
rovanil Na webu www.rothoblaas.com naleznete dodatecné informace, névod v dalsich
jazycich a/nebo aktualizované edice navodu, prohlaseni o shodé CE. Pokud se zafizeni
prodava do jiné zemé nez zemé plivodu je nezbytné, aby byl k dispozici ndvod pro montaz
apouziti v jazyce dané zemé.

Tato poznamka obsahuje informace ke spravnému pouziti nasledujicino produktu/produk-
t0: pevného kotevnino za VERTIGRIP + posuvného zafizeni VERTSLIDE.

1) VYCVIK A FYZICKA KONDICE. Cinnosti spojené s pouzitim tohoto zafizeni mohou byt
nebezpecné a jeho pouziti je vyhrazeno pouze kompetentnim a vycvicenym osobdm nebo
osobam pod pfimym dohledem vycvicené a kompetentni osoby. Pfed pouzitim je nezbyt-
né: byt patficné vycvicen a instruovan, nebo, je-li to vyzadovano, dostat vycvik k pouziti
specifickych zafizeni; byt se zafizenim obeznamen a byt v perfektni psychické a fyzické
kondici. Varovani! Poziti alkoholickych ¢i psychotropnich latek, vcetné (éku, které mohou
ovlivnit vnimani, stabilitu a pozornost, je prisné zakazano.

2) VYSTRAHY. Ped pouzitim se ujistéte, ze celé zafizeni je dokonale funkéni, Ze je vhodné
k zamyslenému pouZiti a ze viechny prvky jsou vzajemné kompatibilni a vyhovujici platnym
predpisim, normam a smérmicim v zemi, kde budou pouzivany. Zkontrolujte, zda je sys-
tém spravné smontovan a zda jednotlivé ¢asti spravné pracuji, aniz by si vzajemné branily.
Pred a béhem provozu: zkontrolujte, zda je dokonale uzavfend packa a pfislusné zajisténi
pripadnych konektoru.

2.1 - Podminky poutiti. Zafizeni je navrzené tak, aby se dalo pouzivat v béznych klimatic-
kych podminkach snesitelnych ¢lovékem (minimalni povolena provozni teplota je -30 °C).
Dbejte na nasledujici podminky, které by mohly mit negativni vliv na tésnéni zarizeni: vih-
kost, naledi, extrémni teploty, stafi, nevhodné uskladnéni. Varovani! Nepouzivejte a zabran-
te kontaktu s nasledujicimi [dtkami, které by mohly zafizeni poskodit a ohrozit bezpe¢nost:
chemické latky (napf. barvy, fedidla, lepidla, Ziraviny, Cinidla atd.); samolepici Stitky; dalsi
potencialné zavadné latky/vyrobky. Varovani! Pfi pouziti latkovych zafizeni dbejte na ostré
hrany a v pfipadé potfeby pouzijte ochranna zafizeni.

2.2 - Zodpovédnost. Kazdy zodpovida za vlastni ¢iny a rozhodnuti. Kdo neni zpUsobily
k pfijeti zodpovédnosti, v zadném pripadé tato zafizeni nesmi pouzivat. Zodpovédnost
vyrobce se vztahuje pouze na vyrobni vady a vady materialu. Varovani! Nepouzivejte zafi-
zeni nad ramec urcenych omezeni nebo pro télesa, ktera k tomu nejsou urcena! Varovani!
Vybavit se osobni ochrannou pomuckou nevylucuje rizika, kterd mohou byt i smrtelna
Varovani! Existuje celd fada nevhodnych zpisobu pouziti. Prijatelné jsou pouze ty zplisoby
pouziti, které jsou uvedeny jako spravné. Vsechny ostatni zplisoby pouZiti jsou povazovany
za zakazané.

2.3 - Materidly. Rothoblaas VERTSLIDE je vyroben z nerezové oceli, polyamidu, polyesteru
ahliniku

2.4 - Varovani EN 365. Tato varovani se vztahuji pouze na zafizeni, ktera v pfislusnych
instrukcich uvadéji normu EN 365. Pied kazdym pouzitim se ujistéte, ze véechna zafizeni
odpovidaji pfislusnym predpistim a jsou dokonale funkéni. Ujistéte se, Zze iidrzbove Stitky
kazdého zafizeni jsou spravné aktualizovany. Ujistéte se, Ze byla peclivé zvézena nejbez-
pecnéjsi pristupova cesta, Ze jste adekvétné vybaveni a Ze jste obezndmeni se zdchrannym
postupem pracovnika v nesnézich a Ze jste schopni fesit pfipadné naléhavé situace, které
mohou béhem prace nastat. Informujte uZivatele o existenci pfislusného bezpecnostniho
postupu. Pfi kazdém pouziti ovéfte rizika, kterd by mohla ohrozit funkénost zafizeni (napf.
zamotani zachrannych provaz ¢i lan ¢i jejich treni o ostré hrany; chemicka cinidla; elek-
trickou vodivost; kyvadlové pady apod.). U zafizeni urcenych pro systémy k zastaveni padu
pro bezpecnost pracovnika je nezbytné, aby bylo zafizeni a pevné kotvicilano vzdy spravné
umisténé a aby prace probihaly tak, aby se minimalizovalo riziko a vyska padu; pred kazdym
pouzitim zkontrolujte potiebny volny prostor pod pracovnikem vykonavajicim praci, aby v
pripadé padu nedoslo k narazu o zem nebo o predméty, které by se mohly vyskytovat na
draze padu; méjte na paméti, ze jediné pfipustné zachytné zafizeni, které [ze v soucinnosti
se systémem pro zastaveni padu pouzit, je postroj

3) KONTROLA. UZivatel musi zkontrolovat a ujistit se, ze je ze zafizeni ve funkcnim stavu, 7e
funguje spravné a lze jej tedy pouzit

Pfed a po kazdym pouzitim: zkontrolujte, zda kovové a plastové Casti, jsou-li pfitomny, ne-
vykazu)i deformace, ostré hrany, nenesou abnormalni zmény zabarveni, koroze a oxidace;
ujistéte se, ze kovove a plastove casti, jsou-li pfitomny, nevykazuji zafezy, trhliny, odfeniny
nebo znamky opotrebent hlubsi nez T mm; zkontrolujte, zda pletené casti, jsou-li pfitom-
ny, a pfislusné Svy nevykazuji fezy, odreniny, roztfepeni, opotfebeni, spaleniny, poskozeni
vlivem tepla nebo ultrafialovych paFrsku, nadmérné vytazeni, korozi ci stopy plisné nebo
chemickych latek, a peclivé zkontrolujte i pfipadna skryta mista; zkontrolujte, zda $vy, jsou-
-li pfitomny, nevykazuji pretrhané, vytahané ci povolené nité; zkontrolujte ohmatanim prsty
po celé délce zarizeni vyrobenych z lan, Ze vnitfni primér nevykazuje pofezané ¢asti, duta
mista, praskliny, vybouleniny; zkontrolujte, zda se pfipadné [Johyblwe' Casti (napf. oteviraci
packy, blokacnivacky atd.) spravné otaci, aniz by se zadrhavaly, a jsou-li vybaveny pruzinou,
Ze se pfi pomalém pusténi automaticky vraceji do vychozi polohy; zkontrolujte absenci
necistot, zejména v mezerch (napf. pisek, nanosy materialu).

4) OSOBNI OCHRANNE POMUCKY. Kazdé zafizeni, az na vyjimky, se povazuje za ryze
osobni, a je-li to vyZadovéno, musi byt pfidéleno pfimo konkrétnimu uzivateli. V pfipadé, ze
zafizeni pouzivé i druhy uZivatel, musi pfed a po pouZiti zafizeni provést kontrolu, a je-li to
vyZadovano, poznamenat potfebné tidaje na piisludnou kartu. Varovani! Nikdy nepouzivej-
te zafizeni, u néhoZ neznate celou jeho Zivotni drahu nebo které neni vybaveno patfi¢nou
dokumentaci (navod, pfipadna kontrolni karta apod.)

5) OZNACENI. Varovani! Logo CT, kterému predchézi napis ,by" (.od") [Obr. 4 / T10], vidy
identifikuje obchodni znacku vyrobce. Varovani! Neodstranujte cedulky ¢i znacky a zkon-
trolujte, zda jsou i po pouziti stale citelné. Pokud nebude oznaceni Citelné, nelze vyrobek
pouzivat

6) ZIVOTNOST. Nelze pedem presné urcit redlnou Zivotnost zafizeni, protoze je ovlivnéna
celou fadou faktor(i (pracovni prostredi, klimatické podminky, zplisob uskladnéni, cetnost
a intenzita pouzivani, atd.), lze viak odhadnout maximalni Zivotnost pfi optimalnim usklad-
néni a zpusobu pouziti. U tkanych a plastovych vyrobkd je maximalni provozni Zivotnost 10
let (vcetné 2 let uskladnéni). U kovovych vyrobk je maximalni Zivotnost teoreticky neome-
zend, presto se doporucuje je vyménit po 10 letech provozu. Varovani! Zivotnost zafizeni
muze byt omezena i na jedno jediné pouziti, pokud dojde k mimofadné udalosti (silny pad,
extrémni teploty, kontakt se Skodlivymi chemikaliemi ¢i ostrymi hranami apod.).

7) UKONCENI POUZIVANI / VYRAZENI. Zafizeni okam?ité prestarite pouzivat, pokud: byla
prekrocena maximalni Zivotnost; je zafizeni zastaralé, nekompatibilni s modernéjsimi zafi-
zenimi ¢i zastaralé kvlli novelizaci norem; pokud je na zéklade kontroly vyhodnocené jako
nevyhovujici; pokud mate pochybnosti o funkénosti nebo o dobrém stavu; pokud zafizeni
utrpélo mimoradnou udalost nebo silny pad: i kdyby vizudlni kontrola neshledala zadnou
vadu ¢i poskozeni, pivodni odolnost by mohla byt znacné snizena. Varovani! Vyrobky
povazované za nevyhovujici znicte, aby nedoslo k jejich opétovnému pouziti. Varovanil
Vyhnéte se opétovnému pouZiti zafizeni, dokud jeho vhodnost nepotvrdi kompetentni
osoba autorizovana vyrobcem

8) PRAVIDELNA KONTROLA. Obecné se doporucuje provadét alespor jednou za 12
mésict dikladnou kontrolu vyrobcem, kompetentni osobou povéfenou vyrobcem nebo
osobou, které je podle norem platnych v dané zemi povazovana za zpUsobilou ke kon-
trole OOP. Presto je k zajisténi Ucinnosti a funkcnosti zafizeni nutna pravidelna kontrola,
na které zavisi bezpecnost pracovnika. Provadéni pravidelnych kontrol uzivatele nezbavuje
povinnosti zafizeni zkontrolovat pred a po kazdém pouziti, ani pred povinnosti pozadovat
mimoradnou kontrolu po kazdé mimofadné udalosti (napf. pad i z malé vysky atd.) nebo
v pfipadé pochybnosti o spravném funkcnosti zafizeni. Udaje o zafizeni a vysledcich pra-
videlnych kontrol musi byt zapsany na identifikacni kartu zafizeni a na kartu pravidelnych
kontrol. Névod k pouziti a pfipadné dodatecné dokumenty musi byt uchovany po celou
dobu Zivotnosti zafizeni. Varovani! V pfipadé chybéjiciho dokumentu s uvedenymi tdaji o
zafizeni a vysledky kontrol, nebo pokud tyto nejsou Citelné, zafizeni nepouzivejte. Varovanil
Dodrzujte kontrolni postupy.

8.1 - Cetnost kontrol. Minimalni cetnost kontrol kazdych 12 mésict se miize lsit v zavis-
losti na platnych normach v dané zemi nebo podle cetnosti, intenzity a zplsobu pouziti
(napf. tézké zatéze, provoz v moiském prostredi, v korozivni atmosféfe apod.). V tabulce ¢.
2 jsou uvedeny pokyny k doporucenym pravidelnym kontrolam: A) Typ pouziti. B) Priklady
vyuziti. C) Zpusob vyuziti. D) Cetnost kontrol. £) Od pfileZitostného po mimé. f) Od stied-
niho po tézké. G) Od tézkého po nepretrzité. H) Stisnéné prostory, zachranné akce, udrzba
v tovamé. |) Preprava, domov, sklad, stavebnictvi. L) Obchodni stavebnictvi, ropa a plyn,
tézafstvi. M) Cisté prostfedni, vhodna teplota, vhodné uskladnéni, pileZitostny provoz ve
vnéjich prostorach. N) Cisté nebo prasné prostiedi, nevhodné teploty, vhodné uskladnéni,
dlouhodoby provoz ve vnitfnich a vnéjsich prostorach. O) Znecisténé prostredi, nevhodné
teploty, extrémni zpisob uskladnéni, dlouhodoby ¢i nepfetrzity provoz ve vnéjsich prosto-
rach. P) Ro¢ni. Q) Rocni az pulrocni. R) Pulrocni az cturtletni

8.2 --Identifikacni karta zafizeni. [Obr. 1] A) Obchodni znacka. B) Vyrobce. C) Produkt (typ,
model, kéd). D) Uzivatel (firma, nazev a adresa). E) Vyrobni ¢islo. F) Rok vyroby. G) Datum
zakoupeni. H) Datum prvniho pouZiti. I) Datum ukonceni platnosti. L) Referencni normy.

8.3 - Karta pravidelné kontroly zafizeni. [Obr. 5] O) Datum. P) Divod kontroly. Pravidelna
¢i mimorfadna kontrola. Q) Nazev a podpis osoby povéfené kontrolou. R) Poznamky (zjis-
téné vady, provedené opravy ¢i dalsi relevantni informace). S) Vysledek kontroly: zafizeni
je zpusobilé k provozu, zafizeni neni zpusobilé k provozu. T) Datum nasledujici kontroly.

9) NOTIFIKOVANY SUBJEKT. Subjekty informované o okolnostech vyrobku, uvedené v
tomto ndvodu. [Obr. 3] jejichz vyznam je uvedeny nize: M2 Oznameny subjekt, ktery prove-
dl zkousku EU. N1 Oznameny subjekt, ktery fidi vyrobu.

10) LIKVIDACE. Na konci Zivotnosti zafizeni, tedy kdyZ jiz neni mozné jej dal pouzivat,
je nutné zajistit jeho likvidaci s ohledem na mozny dopad na Zzivotni prostfedi. Za timto
Ucelem se doporucuje, aby vyrobky a pfipadné balici materidly byly zlikvidovany v plném
souladu s platnymi zakony zemé, kde k likvidaci dojde.

11) NEPOVOLENE UPRAVY A OPRAVY. Jakakoli Uprava ¢i nepovoleny zésah bude mit za
nasledek okamzité zaniknuti zruky. Tyto zdsahy jsou zakdzany, protoze mohou ohrozit
bezpecnost samotného zafizeni. Opravy, je-li to mozné, musi provadét pouze vyrobce ¢i
kompetentni osoba vyslovné povéfend vyrobcem, v souladu s podminkami uvedenymi v
postupech pro kontrolu a/nebo udrzbu

12) MAZANI. U kovovych zafizeni, Je-li to potieba, vycistéte pipadné pohyblivé soucast-
ky stlacenym vzduchem a promazavejte je pouze silikonovym olejem ve spreji. Varovani!
Prilisné mnozstvi oleje zptisobuje prilnuti prachu a necistot. Odstrarite prebytecny olej ha-
drem. Varovanil Zkontrolujte, zda mazani neohrozuje spravnou interakci mezi zafizenim a
dalsimi soucastmi systému (napf. lany).

13) UDRZBA A CISTENI. Zabrante kontaktu se zdroji tepla a brusnymi ¢i feznymi materialy.
Myjte ¢istou vodou, v pfipadé potieby pridejte minimalni mnozstvi neutralniho saponatu
na odstranovani odolnéjsi Spiny; pouzijte Cisty hadr, ktery neskrabe. Dezinfekci provadéjte
pomoci amonnych soli nafedénych podle bezpe¢nostnich pokynti dodanych s vyrobkem.
V pfipadé, Ze je zafizeni vinké nebo mokré, nechte ho uschnout na cerstvém vzduchu,
daleko od pfimych zdroji tepla.

14) USKLADNENI A PREPRAVA. Pro optimalni uskladnéni ulozte tiplné suché zafizeni do
dobre vétraného prostredi s pokojovou teplotou. Nevystavuijte zafizeni vlivu agresivnich
chemickych latek, prachu a silnym necistotam nebo prostiedi s vysokou koncentraci soli.
Béhem prepravy zabrante kompresi, vystaveni pfimému slunecnimu zafeni a kontaktu s
feznymi nastroji. Nenechavejte zafizeni v automobilu ¢i v uzavienych prostorach vystave-
nych slunci. Pfi prepravé pouzijte dodany ochranny obal, nebo, pokud jej neméte, takovy
obal, ktery zaruci integritu vyrobku

15) ZARUKA. 3 roky od data zakoupeni, platna na vedkeré vyrobni vady ¢i zavady materidlu
Zaruka se nevztahuje na: bézné opotrebeni, nevhodnou udrzbu a uskladnéni, nevhodné
Ci Spatné pouziti, nepovolené Upravy Ci opravy, nedbéani na navod k pouziti. Viyrobce se
zfikd veskeré zodpovédnosti za pfimé, nepfimé ¢i nechténé nasledky, véetné veskerych
nasledktl zpUsobenych nevhodnym pouZitim zafizeni, véetné spravného pouziti v situa-
cich, kdy nelze zarucit adekvétni bezpecnost. Pro bezpecnost uzivatele je nezbytné, jsou-li
vyrobky prodavany mimo puvodné urcenou zemi, aby prodejce dodal navod k pouziti,
udrzbé, opravé a pravidelné kontrole v jazyce platném v zemi, kde bude zafizeni pouzivano.

16) ROZSAH POUZIT. Tento wjrobek je osobni ochrannd  pomuc-
ka (OOP) proti padim z wvysky a wyhovue normé EU  2016/425.
EN 353-1:2014+A1:2017 - Pohyblivé zachycovace padu vcetné poddajného zajistovacino
vedeni. Varovani! Zafizeni VERTSLIDE bylo testovéno a schvaleno jako soucast systému
VERTIGRIP. Varovanil Pro instalaci systému VERTIGRIP sméji byt pouzity pouze kom-
ponenty uvedené v piislusném instalacnim navodu systému VERTIGRIP. = Varovani! U
tohoto vyrobku museji byt dodrzeny pokyny uvedené v normé EN 365 (paragraf 2.4). Varo-
vanil U tohoto vyrobku je povinna pravideln dikladna kontrola (paragraf 8).

17) OZNACENI. [Obr. 70] Casti zafizeni VERTSLIDE: A) Téleso. B) Bezpecnostni packa. C)
Blokacni vacka. D) Valecek. E) Pohyblivé téleso systému Oneway. F) Ploché spojovaci lanko.
G) Ploché lano s tlumicem padu. H) Koncové spojka

18) OZNACENI VYROBKU. Cisla/pismena bez popisku: viz vysvétlivky.

18.1 - Vseobecné. [Obr. 6.1-Obr. 6.2 -Obr. 6.3] 1) Nazev vyrobku. 3) Definice vyrobku. 4)
Nazev vyrobce nebo dodavatele na trh. 5) Vystraha, Ze je vyrobek uréen k pouziti pouze jed-
nou osobou. 6) Referencni norma/normy. 7) Piktogram upozorfujici uzivatele, aby si pred
pouzitim peclivé precetl navod. 8) Misto vyroby. 9) Patentované zafizeni. 11) Oznaceni CE
12) Cislo subjektu, ktery dohlizi na kontrolu béhem vyroby (Modul D). 19) Spravny smér pou-
Ziti. 30) Vystraha, Ze zarizeni [ze pouzit pouze jako soucast systému VERTIGRIP; 32) Vystra-
ha, Ze zafizeni je urcené k tomu, aby jej pouzivala pouze jedna osoba o hmotnosti mezi 50
kg (bez vybaveni) a 140 kg (véetné vybaveni); 40) Datum instalace; 41) Pravidelna kontrola;
18.2 - Vystopovatelnost. [Obr. 6.1-Obr. 6.2] T2) Viastni vyrobni ¢islo. T3) Cislo Sarze. T8)

Piktogram pred mésicem (MM) a rokem (YYYY) vyroby. T9) Piktogram pfed adresou vyrobce
T10) Obchodni znacka vyrobce

19) KONTROLA VYROBKU. Kromé nize uvedenych kontrol dodrzuite také kontroly uvede-
névodstavci ¢. 3. Pred kazdym pouzitim zkontrolujte, zda: je pevné kotvici lano a pohyblivé




zafizeni proti pdu v pofadku a v dobrém stavu; Ze nejsou pfitomné trhliny ve Svech na
koncich tlumice zplsobené zastavenim padu; tumic ma ochranny obal a ten je v takovém
stavu, Ze umoziuje kontrolu plochého lana pod nim; spojka zapojena do otvoru brzdi-
ci vacky se mize volné otacet a nebréni ji zadné vnéjsi téleso; pohyblivé téleso systému
Oneway se volné hybe (viz paragraf 8.2). Varovanil Nepouzivejte pevné kotvici lano ani
pohyblivé zafizeni proti padu k zachrannym akcim. Pouzijte adekvatni pfidavné zafizeni.
Pfi kazdém pouziti: vzdycky zkontrolujte spravné umisténi lana uvniti nastroje; vénujte
pozornost naledi nebo necistotdm a pfipadnym cizim télestim na lanech, které by mohly
znemoznit spravné fungovani blokacni vacky na lané.

20) VYSTRAHY. Veskeré vyskové prace predpokladaji pouziti Osobnich ochrannych pomii-
cek (OOP) zabranujicich nebezpeci padu. Nez vstoupite do pracovniho prostoru, musite
vzitv potaz vechny rizikové faktory (prostredi, privodni jevy, nésledky)

21) NAVOD K POUZITi VERTIGRIP. Systém VERTIGRIP sestava z fady komponentd, které
[ze smontovat za ucelem vytvoreni pevného kotviciho zafizeni. [Obr. 11.0] na Zebriku. Va-
rovani! Ujistéte se, Ze je zebfik vhodny k instalaci trvalého bezpecnostniho lana. Varovani!
Po montazi bezpecnostniho lana je povinna kontrola zpusobilosti kompletniho systému

21.1 - Vystrahy pevného kotviciho lana EN 353-1 VERTIGRIP. Pevné kotvici lano insta-
lujte na Zebfik pouze s pouzitim komponent( uvedenych v pfislusném navodu k instalaci
systému VERTIGRIP.

Varovanil Pevné kotvici lano VERTIGRIP mize mit maximalni naklon +/- 1 ° oproti svislici
a musi byt napnuté na 80 kg [Obr. 11.0]. Varovani! Zkontrolujte, zda smér lana odpovida
uvedenému pokynu [Obr. 11.0]. Varovani! Zafizeni proti padu zahrnujici pevné kotvici lano
z nerezové oceli by neméla byt instalovana ve vysoce korozivni atmosfére (napf. nad bazé-
nem), protoze pfipadné znamky praskani vlivem koroze pfi napnuti by nebyly vidét. Instalaci
[ze proveést, pokud byla zavedena bezpecnostni opatreni nebo bylo potvrzena kompatibili-
ta. Varovanil Pred instalaci zkontrolujte kompatibilitu lana s okolnim prostfednim, obzvlast
v mimofadné korozivnich prostredich.

22) NAVOD K POUZITI VERTSLIDE. Zafizeni VERTSLIDE Ize pouzivat pouze spolu se z-
chytnym lanem VERTIGRIP.

22.1 - Pripojeni ke kotvicimu lanu. Zmacknéte bezpecnostni packu [Obr. 8.2], drite ji
zmacknutou, dokud to bude potfeba, a otocte blokacnivacku, dokud nebude zcela otevie-
na. [Obr. 8.3+8.4]. Umistéte zafizeni na lano ve spravném sméru pouziti [Obr. 8.4, poté po-
volte vacku i packu, aby lano nemohlo vypadnout [Obr. 8.5]. Pro odpojeni zafizeni od lana
zmécknéte bezpecnostni packu a oteviete blokacni vacku podle pokynd vy3e. Varovanil
Pipojeni a odpojeni od kotviciho lana musi probéhnout v bezpecné poloze nebo za pouziti
samostatného osobniho systému proti padu. Po pouziti musi byt VERTSLIDE z pevného
kotviciho lana VERTIGRIP odstranén [Obr. 9.1 - 9.2 - 9.3] a spravné uklizen/uskladnén

22.2 - Bezpecnostni systém Oneway. Zafizeni je vybavené bezpecnostnim systémem
Oneway, ktery, pokud dojde k otoceni zafizeni vzhiru nohama, zabrani otevieni blokacni
vacky, ¢imz se snizi riziko chybného pripojeni k lanu. Nebezpeci smrtil Zafizeni funguje
pouze v jednom sméru. Bude-li pfiimontovano $patné nebo obracené, bude predstavovat
smrtelné nebezpeci [Obr. 8.8]

22.3 - Test funkénosti. Posurite zafizeni proti padu smérem nahoru, protahnéte ho ko-
nektorem, ¢imz ovéfite, ze chodi volné [Obr. 8.6]. Poté rychle cuknéte smérem dold, ¢imz
ovérite, ze se zafizeni proti padu okamzité zasekne na lané [Obr. 8.7]

22.4 - Piipojeni postroje. [Obr. 10.1 - Obr. 10.2] Pfipojte koncovy konektor k hrudnimu
oku postroje EN 361. Pfed pouzitim upravte postroj tak, aby dokonale doléhal k télu uzi-
vatele a nebyl volny. Varovanil Hmotnost uZivatele, véetné nafadi a vybaveni, nesmi byt
vys$si nez maximalni jmenovité zatizeni uvedené na zafizeni. Varovanil Hmotnost uzivatele,
vcetné nafadi a vybaveni, nesmi byt nizsi nez minimalni jmenovité zatizeni uvedené na
zafizeni. Varovani! Pokud se béhem stoupani ¢i kleséni postroj uvolni, bude nutné jiznovu v
bezpecné poloze upravit. Varovanil Je pfisné zakdzano natahovat Ci zkracovat integrovany
spojovaci prostfedek, napfiklad pfidanim ¢i odebranim konektoru; dale je zakézano nahra-
zovat spojovaci prostfedek dodany vyrobcem jinym typem spojky.

22.5 - Poutziti. Posuvné zafizeni proti padu umoznuje bezpecné stoupani a klesani po
pevném ¢i pruzném kotvicim lané [Obr. 12.1], aniz by musel uZivatel néjak zakrocovat. V
pipadé padu se systém okamzité zablokuje. Varovanil Uzivatelé mohou byt ovlivnéni a
spadnout vlivem pohybu kotviciho lana zpisobenym jinymi uzivateli. Pfi stoupani budte
opatrni a nenapinejte lano vodorovné smérem dozadu, mohlo by to totiz zpozdit zaseknuti
vacky, zvysit tak vzdalenost zastaveni padu a vystavit padajiciho uzivatele vaznym nasled-
kam [Obr. 12.2]. Varovani! Povoleni ¢i manipulace s blokacnim zafizenim béhem stoupani
¢i klesdni by mohly znemoZnit bezpecnou funkci brzdného mechanismu a mélo by k nim
dochazet pouze v bezpecné poloze, kde nehrozi nebezpeci padu. Varovanil NepouZivejte
zafizenik zajisténi na pracovisti [Obr. 12.3], v pfipadé potfeby pouzijte samostatny bezpec-
nostni systém. [Obr. 12.4]. Varovanil Po odpojeni a opétovném zapojeni kovového lana
do pfipadnych voditek se ujistéte, Ze je v nich lano sprdvné umisténé. Varovanil V pfipadé
poskozeni voditek lana je nutné tato voditka okamzité vyménit. Varovani! Nepouzivejte
poskozena voditka

Pro prekonani prostiedniho Uichytu VERTINT s VERTSLIDE, vytahnéte nerezové lano CABLE
z drzaku, posunte VERTSLIDE za VERTINT a poté lano opét vlozte do prostiedniho tchytu
[Obr. 13.1-13.2-13.3-13.4 / Fig. 14.1-14.2-143-14 4]

22.6 - Padovy faktor. [Obr. 15.0] Padovy faktor je minimalni vzdalenost pod nohama uzi-
vatele, kterou je nutné dodrzet, aby nedoslo ke kolizi s konstrukci, se zemi Ci s pfipadnymi
prekazkami na draze padu z vysky. Varovani! Pfed a béhem kazdého pouziti berte v ivahu
uvedeny padovy faktor. Varovani! Pokud by uZivatel nemél potiebny padovy faktor, ne-
musel by byt chranén proti padu: doporucujeme proto pfijmout dodatecna opateni pfi
stoupani a klesani. Varovani! Uvedena hodnota byla zjisténa pomoci standardnich pado-
vych testd se 100 kg zatézi.

Névod k instalaci se dodéva spolu s vyrobkem nebo se dd stahnout na
strance:
www.rothoblaas.com

Vechny informace uvedené v tomto dokumentu a v ndvodu k instalaci se povazuji za ori-
entacni a vztahuji se na aktualni stav. Rothoblaas nenese odpovédnost za chyby v tisku,
porozuméni, interpretaci atd. a neodpovida za budouci zmény nebo vyvoj udalosti norma-
tivni, legislativni nebo jiné povahy.

DISTRIBUCE A VYVOJ
Rotho Blaas srl

Via dell’Adige 2/1 - 39040 Cortaccia (BZ) - Italia
Tel:+39 04718184 00 | Fax +39 0471 81 84 84
info@rothoblaas.com | www.rothoblaas.com




I BRUGSANVISNING

Alle anvisninger vedlagt enheden skal laeses neje og forstas, inden den tages i brug farste
gang. Advarsel! P& webstedet www.rothoblaas.com kan | finde: yderligere oplysninger,
udgaver af brugsanvisningen pa andre sprog og/eller opdaterede udgaver; EU-overens-
stemmelseserklaering. Seelges enheden til udenlandske operaterer er det yderst vigtigt, at
kaberen forsynes med instruktionerne for installation og brug pa dennes sprog.

Denne note indeholder de nedvendige oplysninger til korrekt brug af det eller de felgende
produkter: den stive ankerline VERTIGRIP + glideenheder VERTSLIDE

1) OPLARING OG FYSISK FORM. Aktiviteterne i forbindelse med brugen af denne enhed er
potentielt farlige, og dens anvendelse er udelukkende forbeholdt kompetente og opleerte
personer eller personer, der er under direkte tilsyn af kompetente og oplaerte personer. For
brug er det vigtigt at have modtaget tilstraekkelig oplaering, eller, hvor det er nedvendigt,
specifik traening i brugen af udstyret; veere fortrolig med enheden og veere i perfekt psykiske
og fysisk form. Advarsel! Indtagelse af alkohol eller psykotrope stoffer, herunder medicin,
der kan &ndre opfattelse, stabilitet og opmaerksomhed, er strengt forbudt

2) ADVARSLER. For brug skal man sikre sig, at udstyret som helhed er i perfekt funktions-
dygtig stand, er egnet til den tilsigtede anvendelse, og at alle elementer er kompatible med
hinanden og overholder de regler, standarder og direktiver, der er gaeldende i det land, hvor
de vil blive brugt. Kontrollér, at systemet er korrekt samlet, og at de forskellige komponenter
fungerer uden at forstyrre hinanden. Fer og under brug: Kontrollér, at armen og den tilhg-
rende lasemekaniske pa alle anvendte forbindelser er perfekt lukket

2.1 - Brugsbetingelser. Enheden er konstrueret til at blive brugt under klimatiske forhold,
der normalt tolereres af mennesker (den mindste tilladte brugstemperatur er -30 °C). Vaer
opmaerksom pa felgende forhold, da de kan kompromittere enhedens holdeevne: fug-
tighed, frost, ekstreme temperaturer, aldning, forkert opbevaring. Advarsel! Anvend ikke
0g undga kontakt med folgende stoffer, som kan skade enheden og kompromittere dens
sikkerhed: kemiske stoffer (fx maling, oplesningsmidler, klaebemidler, stsende stoffer, rea-
genser osv.); selvklaebende etiketter; andre potentielt skadelige produkter/stoffer. Advarsel!
Nar du bruger tekstilmateriel, skal du veere opmaerksom pa kontakt med skarpe kanter, og
om nedvendigt bruge beskyttelsesudstyr.

2.2 - Ansvar. Alle er ansvarlige for deres egne valg og handlinger: Enhver, der ikke er i stand
il at patage sig dette ansvar, ma slet ikke bruge disse enheder. Producentens ansvar er
begreenset til fabrikationsfejl og de anvendte materialer. Advarsel! Brug ikke en enhed uden
for dens begraensninger eller til andre formal end de tilsigtede! Advarsel! Brug af individu-
elle vaernemidler retfeerdigger ikke eksponering for potentielt fatale risici. Advarsel! Der er
mange ukorrekte eller forkerte mader at bruge udstyret pa, og kun de mader, der er angivet
som korrekte, er tilladte: alle andre brugsmader skal betragtes som forbudte.

2.3 - Materialer. Rothoblaas VERTSLIDE er lavet af rustfrit stal, polyamid, polyester og
aluminium

2.4 - Advarsler EN 365. Disse advarsler henviser kun til udstyr, der henviser il standarden
EN 365 i de specifikke instruktioner. Fer hver brug: Serg for, at alt udstyr har den korrekte
lovgivningsmaessige reference og er i perfekt funktionsdygtig stand. Serg for, at vedlige-
holdelsesdokumentationen til hver enhed er opdateret korrekt. Serg for, at du neje har
overvejet den sikreste adgangsvej, at du er tilstraekkeligt udstyret og har fastlagt en red-
ningsprocedure for brugeren, hvis der opstar vanskeligheder eller til at handtere eventuelle
nedsituationer, der matte opsta under arbejde og informeret brugeren om eksistensen af
den redningsprocedure, der er fastlagt. Under hver brug: Veer opmaerksom pa de farer,
der kan kompromittere udstyrets ydeevne (fx sammenfiltring eller traekning af snore eller
redningstove pa skarpe kanter; kemikalier; elektrisk ledningsevne; pendulfald osv.). For
udstyr beregnet til brug i et faldsikringssystern: brugerens sikkerhed kraever, at udstyret og
den stive ankerlinje altid er korrekt placeret, og at arbejdet udferes pa en sadan made, at
faldrisiko og faldhejde reduceres. Kontrollér den frie plads, der kraeves under brugeren pa
arbejdsstationen fer hver brug, sa der i tilfaelde af et fald ikke opstar kollision med jorden
eller andre forhindringer under faldet. Husk, at en kropssele er den eneste acceptable krop-
fastholdelsesanordning, der kan bruges i et faldsikringssystem

3) KONTROLLER. De kontroller som brugeren udferer er nedvendige for at sikre, at udstyret
er i effektiv stand, fungerer korrekt og kan bruges.

Fer og efter hver brug: Kontrollér, at metal- OF plastdelene, hvis de er til stede, ikke viser
tegn pa deformationer, skarpe kanter, unormale variationer i farve, korrosion og oxidation.
Kontrollér, at metal- o% plastdelene, hvis de er til stede, ikke har snit, revner, hak eller spor
efter hru? med en dybde pa over 1 mm. Kontrollér, at tekstildelene, hvis de er til stede,
og de relative semme ikke har snit, slid, flosser, slitage, forbraendinger, beskadigelse fra
udseettelse for varme eller ultraviolette straler, overdreven forleengelse, korrosion og spor
af skimmel eller kemiske stoffer. Viaer opmaerksom pa ogsa at kontrollere eventuelle”skjul-
te omrader. Kontrollér, at semmen, den er til stede, ikke har afskarne, udtrukne eller lose
trade. Kontrollér ved at fale med fingrene langs hele leengden af udstyr lavet af reb, at den
indre kerne ikke har snit, hulrum, révner eller haevelser. Kontrollér, af bevagelige dele (fx
abningshandtag, laseknaster osv.) roterer korrekt uden fastklemning, og, hvis de er udstyret
med en fieder, at de automatisk vender tilbage til deres position, nar de langsomt friggres;
Kontrollér, at derikke er snavs, isaer i naerheden af mellemrum (fx sand, materialeaflejringer).

4) UDSTYR TIL PERSONLIGT BRUG. Alt udstyr, med visse undtagelser, skal betragtes som
vaerende udelukkende til personlig brug, og om nedvendigt skal det kraeves, at det leveres
individuelt til brugeren. | tilfaelde af, at udstyres bruges af en anden bruger, skal du udfere
en kontrol af udstyret for og efter brug, og om nadvendigt nedskrive oplysningerne ned pa
det relevante ark. Advarsel! Brug aldrig en enhed, hvis fulde brugshistorie ikke er kendt, eller
som ikke har den korrekte dokumentation (brugsanvisning, kontrolark osv.)

5) MARKNING. Advarsel! CT-logoet samt ordlyden “af* [fig. 4 / T10] identificerer altid pro-
ducentens varemaerke. Advarsel! Fiern ikke etiketter eller meerkninger, og kontrollér, at de
alle er laeselige, selv efter brug. Hvis maerkningen ikke er leselig, ma produktet ikke bruges.

6) LEVETID. Det er umuligt nejagtigt at forudbestemme den faktiske levetid for udstyr, fordi
den er pavirket af flere faktorer (brugsmilje, klimafaktorer, opbevaringsbetingelser, hyppig-
hed og intensitet af brug osv.), men det er stadig muligt at estimere udstyrets maksimale
levetid under optimale opbevarings- og brugsfornold. For tekstil- og plastprodukter er den
maksimale levetid 10 &r (inklusive 2 ars opbevaring). For metalprodukter er den maksimale
levetid teoretisk ubestemt, men det er stadig en god ide at udskifte dem efter 10 ars brug
Advarsell Udstyrs levetid kan ogsa veere begraenset til engangsbrug, hvor det er involveret
i en useedvanlig begivenhed (kraftige fald, ekstreme temperaturer, kontakt med skadelige
kemikalier eller skarpe kanter osv.)

7) AFBRYDELSE AF BRUG/BORTSKAFFELSE. Stop straks med at bruge udstyret: hvis den
maksimale levetid er overskredet; hvis det er forzeldet, inkompatibelt med mere moder-
ne udstyr eller foraeldet pa grund af lovgivningsmaessige opdateringer; hvis resultatet af
kontrollen ikke er tilfredsstillende; hvis du er i tvivl om dets funktion eller stand; hvis det
har veeret udsat for en ekstraordiner begivenhed eller et kraftigt fald: ogsa selvom der ikke
er nogen synlig defekt eller nedbrydning, der kan konstateres ved en visuel undersggelse,
kan udstyrets oprindelige modstandskraft vaere markant reduceret. Advarsel! Destruér de
produkter, der er erkleeret uegnede, for at undga yderligere brug. Advarsel! Brug ikke udstyr
igen, fer du har faet en skriftlig bekraeftelse fra en kompetent person, der er autoriseret af

producenten, om at genanvendelse er acceptabel

8) PERIODISK KONTROL. Generelt tilrades det mindst hver 12. maned at fa foretaget en
grundig kontrol af udstyret af producenten, af en kompetent person, der er autoriseret af
producenten eller af en person, der er defineret som kompetent pa baggrund af de nationa-
le regler, der geelder for PV-kontrol. lkke desto mindre er det vigtigt at udfere regelmaessige
periodiske kontroller for at sikre den kontinuerlige effektivitet og holdbarhed af udstyret,
som brugerens sikkerhed afhaenger af. Udferelsen af periodiske kontroller fritager ikke bru-
geren fra forpligtelsen til at udfere kontrol for og efter hver brug eller til at anmode om en
ekstraordiner periodisk kontrol i tilfaelde af ekstraordinaere haendelser (fx fald, selv fra en lav
hojde osv.) eller i tilfzelde af i tvivl om udstyrets funktion. Udstyrsdataene og resultaterne af
kontrollerne skal rapporteres henholdsvis pa udstyrets identifikationskort og i det periodiske
kontrolark. Brugsanvisningen og eventuelle yderligere dokumentation skal opbevares i hele
udstyrets brugstid. Advarsel! | mangel pa et dokument, der viser udstyrsdata og resultaterne
af kontrollen, eller hvis det er uleeseligt, skal du afsta fra at bruge udstyret. Advarsell Over-
hold kontrolprocedurerne.

8.1 - Kontrolhyppighed. Den mindste hyppighed pa 12 maneder kan varieres i henhold
til de gaeldende nationale regler eller hyppigheden, intensiteten og anvendelsesmetoden
(fx kraevende brug, anvendelse i havmiljger, aetsende atmosfaerer osv.). Tabel 2 indeholder
anvisninger om, hvorndr det anbefales at fremskynde den periodiske kontrol: A) Brugstid
B) Anvendelseseksempler. C) Brugsbetingelser. D) Kontrolhyppighed. E) Fra lejlighedsvis
til let. F) Fra moderat til kraevende. G) Fra kraevende il lobende. H) Trange rum, redning,
fabriksvedligeholdelse. I) Transport, bolig, lager, byggeri. L) Kommercielt byggeri, olie og
gas, minedrift. M) Rent miljo, passende temperatur, gode opbevaringsforhold, lejlighedsvis
udendars brug. N) Rene eller stavede omgivelser, utilstraekkelige temperaturer, passende
opbevaringsforhold, langvarig brug udenders og indendars. O) Beskidte omgivelser, ueg-
nede temperaturer, ekstreme opbevaringsforhold, langvarig eller kontinuerlig udenders
brug. P) Arlig. Q) Fra arlig til halvarlig. R) Fra halvarligt til kvartalsvis.

8.2 - Udstyrets identifikationskort. [fig. 1] A) Kommercielt maerke. B) Fabrikant. C) Produkt
(type, model, kode). D) Bruger (firma, navn og adresse). E) Serienummer. F) Produktionsar.
G) Kebsdato. H) Dato for farste ibrugstagning. 1) Udlebsdato. L) Referencestandarder

8.3 - Kort med periodiske kontroller af udstyret. [fig. 5] O) Dato. P) Arsag til kontrollen. Pe-
riodisk kontrol eller ekstraordinaer kontrol. Q) Den ansvarliges navn og underskrift. R) Kom-
mentarer (fundne mangler, udferte reparationer eller anden relevant information). S) Resul-
tat af kontrollen: enhed egnet il brug, enhed ikke egnet il brug. T) Dato for naeste kontrol

9) BEMYNDIGEDE ORGANER. Bemyndigede organer, der er relevante for produktet, anfort
i denne instruktion [fig. 3] og hvis betydning er angivet nedenfor: M2 Bemyndiget organ,
der gennemfarte EU-undersagelsen. N1 Bemyndiget organ, der kontrollerer produktionen

10) BORTSKAFFELSE. Ved afslutningen af udstyrets livscyklus, dvs. ved afslutningen af dets
brugstid, er det nedvendigt at bortskaffe det under hensyntagen til dets potentielle indvirk-
ning pa miljoet. Til dette formal anbefales det, at produkterne og emballagen bortskaffes i
fuld overensstemmelse med de gaeldende lovbestemmelser i det land, hvor bortskaffelsen
finder sted

11) MANIPULATION OG REPARATIONER. Enhver endring eller manipulation far straks
garantien til at bortfalde og er forbudt, fordi det kan kompromittere selve udstyrets sikker-
hed. Reparationer skal, hvor det er muligt, udelukkende udferes af producenten eller af en
kompetent person, der udtrykkeligt er autoriseret af producenten i overensstemmelse med
det, der er angivet i kontrol- og/eller vedligeholdelsesprocedurerne.

12) SMORING. | metaludstyr skal du rengere eventuelle bevaegelige dele med trykluft og
smere dem med silikonebaseret sprayolie. Advarsel! For store maengder olie favoriserer
vedhaeftning af stev eller snavs. Fjern overskydende olie med en klud. Advarsel! Kontrol-
lér, at smaringen ikke kompromitterer den korrekte interaktion mellem udstyret og andre
systemkomponenter (fx reb)

13) VEDLIGEHOLDELSE OG RENG@RING. Undga kontakt med varmekilder eller slibende
0g skarpe materialer. Vask med rent vand, og tilsaet om ngdvendigt en lille maengde neutral
saebe for at fierne genstridigt snavs. Brug en ren, ikke-slibende klud. Brug ammoniumsalte
til desinfektion oplest i henhold til de sikkerhedsinstruktioner, der falger med produktet. |
tilfeelde af fugtigt eller vadt udstyr skal det torre i det fri veek fra direkte varmekilder.

14) OPBEVARING OG TRANSPORT. Opbevar udstyret helt tart ved stuetemperatur i godt
ventilerede omrader for at fa optimal opbevaring. Udszet ikke udstyret for pavirkning fra
aggressive kemikalier, stav eller snavs eller omgivelser med heje saltkoncentrationer.
Undga kompression, udsaettelse for direkte sollys og kontakt med skarpe vaerktajer under
transport. Undga at efterlade udstyret i biler eller indenders udsat for solen. Til transport
skal du bruge det medfelgende beskyttelsesetui eller, hvis det ikke findes, en emballage,
der bevarer produktets integritet

15) GARANTI. 3 &r fra kebsdatoen mod fabrikations- eller materialefejl. Falgende er ikke
daekket af garantien: Normal slitage, utilstraekkelig vedligeholdelse og opbevaring, forkert
eller ukorrekt brug, manipulation eller uautoriserede reparationer, manglende overholdelse
af brugsanvisningen. Producenten fralaegger sig ethvert ansvar for direkte, indirekte eller
utilsigtede konsekvenser, herunder eventuelle skader, der skyldes forkert brug af udstyret,
inklusive korrekt brug i situationer, der ikke er egnede il at sikre passende sikkerhedsstan-
darder. Af hensyn til brugerens sikkerhed er det vigtigt, nar udstyret videresaelges uden for
det oprindelige bestemmelsesland, at fornandleren giver anvisninger til brug, vedligehol-
delse, reparation og til periodisk inspektion pa sproget i det land, hvor udstyret vil blive
brugt

16) ANVENDELSESOMRADE. Dette produkt er et personligt vaernemiddel (PV)
mod fald oppefra. Det er i overensstemmelse med forordning (EU) 2016/425.
EN 353-1:2014+A1:2017 - Fort faldsikring med en stivankerline. Advarsel! Udstyret VERTS-
LIDE er blevet afpravet og godkendt som komponent til systemet VERTIGRIP. Advarsel! Til
installation af VERTIGRIP-systemet ma der udelukkende anvendes de komponenter, som
erangiveti den tilhgrende installationsvejledning til VERTIGRIP-systemet.  Advarsel! For
dette produkt skal anvisningerne i standarden EN 365 (afsnit 2.4) overholdes. Advarsel! En
grundig periodisk kontrol er obligatorisk for dette produkt (afsnit 8).

17) NOMENKLATUR. [fig. 7.0] VERTSLIDE-udstyrets dele: A) Hus. B) Sikkerhedshandtag. C)
Laseknast. D) Rulle. E) Mobilt hus til Oneway-systemet. ) Gaffel til tilslutning af strop. G)
Strop med energiabsorber. H) Endekobling

18) MARKNING AF PRODUKT. Tal/bogstaver uden billedtekst: se signaturforklaringen.

18.1 - Generelt. [fig. 6.1-fig. 6.2 -fig. 6.3] 1) Produktnavn. 3) Definition af produktet. 4) Nav-
net pa producenten eller den person, der er ansvarlig for markedsferingen. 5) Advarsel om,
at udstyret kun er beregnet til brug af én person. 6) Referencestandarder). 7) Piktogram,
der advarer brugeren om ngje at laese instruktionerne inden brug. 8) Produktionssted. 9)
Patenteret enhed. 11) CE-maerke. 12) Nummeret pa det bemyndigede organ, der griber
ind under produktionskontrolfasen (formular D). 19) Korrekt brugsretning. 30) Advarsel om,
at udstyret kun kan bruges som en komponent i VERTIGRIP-systemet; 32) Advarsel om, at
udstyret er designet til brug af en enkelt bruger med en vaegt pa mellem 50 kg (uden udstyr)
0g 140 kg (med udstyr); 40) Installationsdato; 41) Periodisk kontrol




18.2 - Sporbarhed. [fig. 6.1-fig. 6.2] T2) Individuelt serienummer. T3) Partinummer. T8) Pik-
togram som vises for maned (MM) og ar (AAAA) for fremstillingen. T9) Piktogram som vises
for producentens adresse. T10) Fabrikantens varemaerke

19) PRODUKTKONTROLLER. Ud over de kontroller, der er angivet nedenfor, skal bestem-
melserne i afsnit 3 overholdes. Fer hver brug skal du kontrollere, at: den stive ankerline og
den glidende faldsikringsanordning er intakte og i god stand; der ikke er nogen revner i
semmen i absorberens indledende omrader som skyldes standsning af et fald; absorberens
beskyttende kappe er til stede og er i en stand, der ger det muligt at inspicere den under-
liggende strop; gaffelen indsat i hullet i ldseknasten kan rotere uden eksterne hindringer;
Oneway-systemets mobile hus kan bevzege sig frit (se afsnit 8.2). Advarsel! Brug ikke den
stive ankerline eller den glidende faldsikringsanordning til at udfere redningsmangvrer.
Brug i stedet et passende ekstra system. Under hver brug: Kontrollér altid den korrekte pla-
cering af kablet inde i redskabet. Vaer opmaerksom pa iskolde eller snavsede kabler og pa
fremmedlegemer, der kan forhindre knasten i at lase korrekt pa kablet.

20) ADVARSLER. Alt arbejde i hejden kraever brug af personlige vaernemidler (PV) til be-
skyttelse mod risikoen for fald. Inden adgang til arbejdsstationen skal alle risikofaktorer
(miljomaessige, samtidige, felgende) overvejes.

21) BRUGSANVISNING TIL VERTIGRIP. VERTIGRIP-systemet bestar af en raekke kompo-
nenter, der kan samles for at danne en stiv ankerline [fig. 11.0] pa en stige. Advarsel! Serg
for, at stigen er egnet il at blive udstyret med en permanent livline. Advarsel! Efter at livlinen
er blevet monteret, er en komplet kontrol af systemets overensstemmelse obligatorisk.

21.1 - Advarsler for stiv ankerline EN 353-1 VERTIGRIP. Montér udelukkende den stive
ankerline pa stigen med de komponenter, der er angivet i den relevante installationsvejled-
ning til VERTIGRIP-systemet

Advarsell Den stive ankerline VERTIGRIP ma maks. have en haeldning pa +/- 1° i forhold til
lodret og skal veere strammet til 80 kg [fig. 11.0]. Advarsel! Vaer opmaerksom pa, at linens
retning svarer til den, der er vist [fig. 11.0]. Advarsel! Faldsikringsanordninger inklusive en
stiv ankerline i rustfrit stal ber ikke installeres i en staerkt setsende atmosfeere (fx over en
swimmingpool), fordi tegn pa spaendingskorrosion ikke kan ses. Installationen kan i stedet
udferes, hvis der er implementeret kontrolforanstaltninger, eller hvis deres kompatibilitet
er fastlagt. Advarsel! Kontrollér fer installationen linens kompatibilitet med det omgivende
miljo, iser i tilfeelde af seerligt aggressive atmosfaerer.

22) BRUGSANVISNING TIL VERTISLIDE. VERTSLIDE-anordningen ma kun bruges sammen
med VERTIGRIP-livlinen

22.1-Til ing til Tryk pa sikkerhedshandtaget [fig. 8.2] og hold det nede, sa
leenge det er nedvendigt, og drej laseknasten, indtil den er helt aben [fig. 8.3+8.4]. Placér
enheden pa kablet i den korrekte brugsretning [fig. 8.4, slip derefter laseknasten og sikker-
hedshandtaget for at forhindre, at kablet hopper ud [fig. 8.5]. For at fierne enheden fra kablet
skal du trykke pa sikkernedshandtaget og abne [aseknasten som forklaret ovenfor. Advarsel!
Tilslutning til og frakobling fra ankerlinen skal udferes fra en sikker position eller ved brug af
et separat individuelt faldsikringssystem. Efter brug skal VERTSLIDE afmonteres fra den stive
ankerline VERTIGRIP [fig. 9.1 - 9.2 - 9.3] og leegges korrekt vaek/opmagasineres.

22.2 - Oneway-sikkerhedssystem. Enheden er udstyret med Oneway-sikkernedssystemet,
som, nar enheden vendes pa hovedes, forhindrer laseknasten i at abne sig, hvilket reducerer
risikoen for forkert montering pa kablet. Livsfare! Enheden fungerer kun i én retning. Hvis
den monteres forkert eller omvendt, er det livsfarligt [fig. 8.8]

22.3 - Funktionstest. Skub faldlasen opad og traek den via forbindelsen for at kontrollere,
om den glider frit [fig. 8.6]. Traek derefter hurtigt nedad for at kontrollere, at faldlasen straks
ldser pa kablet [fig. 8.7].

22.4 - Tilslutning til selen. [fig. 10.1 - fig. 10.2] Tilslut endekoblingen til brystfastgerelses-
punktet pa en EN 361 kropssele. For brug skal man justere selen, sa den sidder perfekt taet
il brugerens krop og ikke er slap. Advarsell Brugerens vaegt inklusive veerktej og udstyr
ma ikke veere storre end den maksimale nominelle baereevne markeret pa enheden. Ad-
varsel! Brugerens veegt uden veerktej og udstyr mé ikke veere mindre end den minimale
nominelle baereevne markeret pa enheden. Advarsel! | tilfzelde af at selen lasner sig under
opstigning eller nedstigning, skal den justeres igen fra en sikker position. Advarsel! Det er
strengt forbudt at forleenge eller forkorte den integrerede strop, fx ved at tilfgje eller fierne
en forbindelse. Det er ogsa forbudt at udskifte den strop, der leveres af producenten, med
en anden type strop.

22.5 - Brug. Det glidende faldsikring muligger sikker opstigning og nedstigning pa en stiv
eller fleksibel ankerline [fig. 12.1] og uden indgreb fra brugeren. | tilfzelde af et fald laser
systemet med det samme. Advarsel! Brugere kan blive pavirket og falde pa grund af anker-
linebevaegelser forarsaget af andre brugere. Under opstigningen skal du vaere forsigtig med
ikke at spaende kablet med en bagudrettet vandret kraft, da dette kan forsinke lasning af
knasten, oge faldstopafstanden og potentielt udsaette brugeren for alvorlige konsekvenser
[fig. 12.2]. Advarsel! Aktivering af frigerelsesfunktionen eller manipulation af enheden under
opstigning eller nedstigning kan forhindre sikker funktion af bremsemekanismen, og ber
kun udferes fra en sikker position, hvor der ikke er risiko for at falde. Advarsel! Brug ikke
enheden til arbejdspositionering [fig. 12.3] men brug om nedvendigt et separat ekstra sy-
stem [fig. 12.4]. Advarsel! Efter at have udtag